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EfùT radotto dalla ‘detta ia nella Velgare pa RABIOI AC - 
| + Afpron B. M. à beneficio delle Donne Hebree tementi 4 Iddio. 4 A 
Orin quelta nova impreffione, une | in migfior brevità, e da Bol ₪ 
È errori ricorretto, efpurgato ;: ggiontovi pol avvertimenti impor- 
> tantiffimi , & nel fine diver ל‎ 7 arle Carni, & al. | - 
Pg tro, compofti hella volgaf Lingua dal la. 6646*מעלה‎ 
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e ל‎ di nuovo sdà ‘"Torchi, que- n 
PAK:4 ita nobil “Opera, di Divozione , © 

= non וו‎ 1080116 il'Guore lafciarla 

2 priva di Protezione, e fra me ftef- 

| xe fo molto fantaticando ho final- 


CI menteprefo l’ardire di prefentit: 
= laà V.S. Magn. conofcendo, che la 
fua Dizione farà di lungo Vantaggio rifplen- 
dere quella dell’opera , 6 farà l’ ultimo fregio alla 
cui eccellenza; La degna fua Cafa fu fempre amo- 
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| revole ג‎ Divoti fuoi fervitori, e per mia fortuna. 


fon” inclufo nel di loro Catalogo, che ciò farà 
> maggiormente accertato quando tal mia offer- 
ta vedrafi decorata del di 161 magnifico Nome. 
«In tal mia divozione veggo il mio animo agita- 
‘to, fe debbo tacere, come inhabile, & incapa- 

* .ce , 0 pur parlare quantunque difordinato , 
per gl’ obblighi , che mi ritrovo , verfo l’ho- 

. noranda fua Cafa , & fpecialmente verfo la 
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di lei pregiato Conforte ( ritratto veramen- 

te di Carità, & efemplaro di Divozione ) qua- 

. 16 in ogni tempo mi motftrò la cui grande 
Generofità, & particolarmente,nè tempi de miei 

* difagi, & infortuni ; concludo però 1l filenzio: 
+ conofcendo 6116 16 lodicontrarii al loro Genio, 
e oliragi al loro merito. Non mi refta altro folo 


pregarla, nori ifdegnar di ricevere quefto picciol 


mio Dono, & permettermi, che con tutto l’of- 
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% 7° Arrivò alle mani queftopicciol volume per do veli Corresgere, & of 
. fervatolo difrafe antica, confideravo per cofa ben fatta ridurlo-al mo % o. 


derno itile, puro benfi, fe non elevato; ma di ciò farefui diffirafo da 7 i - 
benza mi diede di tal Correzione, cò tal ragione dicendo: chequefto deve fer. © = 

> vir perammaeftrare le Donne, quali perlo più non capifceno vocaboli eleganti,® 
non volgari, difcofti dall’ufo Donefco; pertal fondamento lo lafciai nello ftato 
primiero; queito benfi,lo troverai da moltillimi errori di parole improprie ifpur - 
gato, &altresì relo ג‎ miglior fuono di buona lettura, & ancora m’hà parfole- | 
vargli tutte 16 repliche, quali (è mio parere ( poteano recare molta:noja alle © 
.Divote leggetrici. Qui vedrai altro beneficio più rimarcabile ( cioè)d'una giune 

= tadi moltecofe necetfarie non pafl'ate(forli) per la mente dell’autore,con auvere 
timenti in certi Capitoli acciò non fi cada D. G. inqualche, ben che minima è 

. trafgreffione. In appreffonon mitroveraitrafcurato intorno 1 accomodamene . | 
to de fcorfì granamaticali errori ; e perultimo beneficio troverai neceffariffi. | 
me Regole per infalar le Carni con altre profigue offervazioni, cofe tutte non |" 
d’altri portate in dette propofito, da me qui regiftrate à beneficio Commune . 
Finalmente 16 cofe tutte, che leggerai in queto libro fonoreali , & giuridiche 
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che di ciò faccio iointiera teftimonianza, havendo con diligenza. non poca tro» . 
vato, che il tutto è ricavato da די'ם‎ e מאמרים‎ de noftri Ecc. Babini ,לה ה‎ 
per il che fai, efferle dovuta tutta la Venerazione. Vivi felice. | 
1 7 24- TE שלמה‎ 1 imgpaapn דופא ולא לו‎ 20  +י‎ 
>  *ץרנ הסכמת מעלת דבני קהל קוש ונוצשתר?‎ ? 
והדלקת הנר" הכתובורת בספר‎ mon מחנשים = נדה‎ mo oo > 
הזה כלישנא קלילא : לשון לעז' קהבנת בנות ישראל הכשהות"‎ | 


וכפרט דיני נדה'אשר כית ישראל נכון עליהם גופי הלכות-ראוייס 

> הם לחדפס: זקהצוב אוהם בעט ברזל ועופרת' למען יעמדו ימיסם 
רבים לזכות את ישראל * (נוכף על הראשונים + שנדפסו לשעבר, 
ּ בתיקון הלשון באיזה מקום שההיה יותר nos‏ זבהוספר: קצר; 
פרטים הצריכים ועוד דיני מליחת הבשר בקיצור 6 > 
“RR‏ אשר JIN‏ אנו: ח'מ מהישיבה הפללית פת 
ויניציאה : מזהירים DMI‏ בלאו הניתן לאזהרת TI‏ וברקשמר פן 
- ואל \ אינו אלא לא תעשת = אל כל איש אשר ב שם ישראל יכבונה 
איש ואשה קטן וגדוליחיה מי שיהיה ‏ שלא זרפיס ולא יצוהלחחפים 

| ]לא בדיבור' ולא ברמז בלי ערפה ומרמה' כפר מצות נשים הלזה 
> לא בזמןהדפסתן. ולא אהרי כן<.פן ילכד IT‏ במרה הניל ערכלות. 

= משך המש שנים רצופות" מהחילות ' מיום גמר ההפסת MODO‏ 
%השומע בקולנוישא ברכה מאה ה' וצרקה אכי'ר בשנה עת רצון? 
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: Persi ritrovar facilmente tuttele particolarità con- 
bo Su, | tenute 6118 prefente Opera. 
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Arole diriprenfioni, 6 come vien condannata l’Anima nell'altro Mon: 
do 6232. 1. _ ג‎ 
Che le Donne hanne il loro” זמן‎ per il peccato di הוח‎ , & la תשובה‎ , che 


> 7 «èvono fare. Cap. 2. 2 
. Perche alle Donne fono ftatecommandate quefte tre מצות ,גרח ,הלה ,הרלקח‎ 
. | equal מהשבת‎ dev'haver nel farle . Cap: 400 : 26 3. 
Che debba ogni giorno dire la תפלה‎ in lioco netto, e come deve fare non 
havendo tempo di dirla tutta. Cap. 4. 
. Darda mangiare alli animali avanti d’ altra cofa. Cap. si 


L’obligo d’allevare al bene li figlioli, & gaftigarli. Cap, 9. 

Come devefì pratticare con poveri, che veniffero in cafa fua . Cap. 8. 

* Come fi deve cavar il מעשר‎ , eche per quefto molti divengono | poveri ,s € 
*° far le ברכות‎ fopra li frutti, e non nominar il nome d’Iddio ב'ה‎ in vano, 


4 
4 
Che èben fatto tenir in cafa qualcheanimale. Cap. 6. + +1. 
6. 


e la punitione del Contrafacente. Cap. 9. ₪ 6:7. 
. - La quantità di D3, che faccia la Donna טמאה‎ con un avvertimento del 
Correttore. Cap. IO. che 


Una Donna טמאה‎ come fi deve governar per purificarfi. Cap. 11. 7. 8. 
Regola per quando la Donne fi muta, con un avvertimento importante del 
Correttore. Cap. 12. 8. 
1 L° hora di mutarfì , e fe trovaffe una macchia ([6ת‎ fette נקיום‎ , efefi 
pudapplicarla ad altra cofa,con doi avvertimenti del Correttore.C.13. 8.9 
Una Donna,che 00416 רם‎ nell’ vafo dove habbi orinato . Cap. 14. 9. 
Se trovafle qualche macchia nel fuo Corpo,con una dichiaratione del Corretta= 
re, fe trovalle la macchia fopra la parte efteriore,, fe havefle faltato 5 fof- 
fe in Inocodove ci folfe fangue. Cap. 15. g 10. 
* La grandezza della Macchia,che faccia la Donna טמאה‎ Cap. 16. IO 
Una Donna, che fotte ftata ignuda foprala Terra, o fopra un בית הכנסת‎ , 6 
0 00806 DI in quel Inoco , fe trovaffe un pulice fchizzato fopra la Pezza 
,% 0 בריקה ופ‎ fe haveile fatta la בַריקה‎ 4 fcuro e poi haveffe pofta la pezzet- 
ta fotto 11 Coffino delletto,c ia mattina gli trovaffe fopra del D3.Cap.17. 10° 
Una Donna sche havelfegio brufco duna ferita; 6 molti רינים‎ fopra queto 


Cap. 18. " II 
Come debba governarfi una a foreftiera, che non i habbff camicia, ò lenzuoli da 
| Matarli. Cap. 19. a 
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ל שאננות Map‏ שמענה קולו 


| בנות בוטחחה האתה אמרת:? 


Donne tran quille levatevi,intend etela vocemia 
| Figliole confidenti afcoltate il detto mio. 


A Ncora, che fi fiano ritrovati molti, che fono trafcorfi tant'oltre nel. 


‘#4 % biafimar la Donna, che babbino detto infino let efer ffata data all’- = 


buomo, per fervirfene come di giumenta ò d'altro animale irragionevole, onde fia 
quafi come cofa inutile al mondo. Nulladimeno, fe vogliamo baver riguardo, & 
alle viveragioni, & alle anttorità delle facre carte della תורה‎ fcopriremo mant- 
feftamente quanto fia quefta opinione lontana dalla verità,ne credo, che ci fa- 
ebbe difficile il dimoftrare come ci manifeffala תורה הקדושה‎ che l’huomo fenza 
la Donna farebbe come cofa tronca , & imperfetta, il che habbiamo nella פרשת‎ 
בראשית.‎ al Capitolo fecondo ove diffe Dio טוב היות הארס לברן‎ NI 207 è buono 
Pbuomo effer folo, facciamo! wu aiuto fimile è fe : dal che ד‎ fe 
comprende la Donna e er fimile all'huomo sn dignità è perfetione; Anzi fe dal- 
da nobiltà de principii è lecito tall'hora argomentare l'eccellenza della cofa ori- 
ginata ב‎ chi non giudicarebbe la Donna più perfetta dell huomo effendo quella 
ftata formata di carne bumana, come quefto all'incontro di terra vile, & ine 
Formè : quella fa creata nel גן ערן‎ Paradifo,dove lbuomo fa condotto doppo la 
Sua creatione eftendo prima ftato creato fuori di queilo ; Non farò 8 dire, che 
la Downaeffendo l'ultima cofa da Dio formata Ji dimoffri quafi come perfettio- 
we, 6 compimento d’ogm'altra cofa; porcheciò manifeffamente fi fcopre l’auttori- 
tà del Filofofo mentre fi dice, che il fine deve effer ultimo ® boniffinio, ade 
efendo ftata la Donna formata doppo tutte le altre cofe, di nece[fîtà fe le de- 
6 afcrivere quell’ altra conditione di ottima è perfettiflima ; ma lafciamo 
d'auttorità profane , & atteniamoci alle facre carte, no fà da Dio ordinato 
in quel srandiffimo fpettacolo € giorno folenno di מתן תורה‎ che fuffero le pri. 
me le Donne è effer invitate il che rendono larazione - I noftri Rabini dico- 
no, che ciò ordinò Dio perche bavenzando elle i figliuoli al findio della facra 
legge fono caufa, che per loro reftò la legge in piedi e mantenuta, dr ancora 
è qualche falenntt | 
ro fiano le prime, סל‎ fappiamo noi quant Donne eccelfe è fublimi per. virtà 
Sf fono ritrovate in ogni tempo ? come une Iudit corrasgiola, & forte, fette 
Donne profete(fe , una vedovella di ו צרפירת‎ madre di Momana 
' Sunamite Madre di חבקוק‎ ,@ altre infinite, dotate divirià, ₪ bontà fingolare 
חנה‎ , ₪ fette נביאות‎ è / miadducefe alcuno all'incentrouna Herabelvna Atha- 
bia, & altre, 10 gl’addurrei un Achab, un Maneff , & innumerabili fimilizrace 
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% { 
tordandole, che dall'una, e dall’altra parte vene fono debuoni è de cattivi * 
> Se dungae per ragione, 6 per anttorità babbiamo Succitamente dimoftrato l’ec- 
 cellenziaedi creatura:così mabile c[endo ella in tanta ftima appreffà Die bene- 
> 00110 0 ben il dovere, che fiano ancora ffimate da gl’huomini& tennte nel lafua 
» © diguità.E perche fuole il guotelliere le gioge più cares che fi ritrova havere, collo= 
= carletnunacaffel'ina addobbata divafi, e veluti s 40010 dalla polve, è daal'ro 
= 00 0 mon fiano macchiate, e guafte, cRendo la Donnduna gioja apunto, come dice 80 
Lamone il fapientiffmo. La Donna devota, chi layitrovarà più affai.de gli ul® 
- 7 quella ) era conveniente regiftrarvî, in una 
caffeltina foderata di fera ilehe apunto, el’opera prefente, perche fî come quella 
._ confervale gioje , che non fiano dalla polve rovinate 6 guaste, così li docu=- 
- menti ,che quì drento haverete vi conferveranno lontane Falle brutezzie de” 
vitii,& virenderanno ornate di virtà,erifplenderete apunto come tante gente 
» me legate in oro,e così prego 8 devote Madonne, 6 matrone non vi rincrefia 
dileggerlo,una,e più volte, che woi vichiamerete Sempre più contente cow utile 
del woftracorpo, & beneficiodell’ Anima,perche non è folo per fapere li voftré 
2re precettidi נרה הלה הרלקה‎ ma ci fono ancora altri buoni documenti di guare 
i darf delmaloperare,e far del bene, ₪ צרקה‎ nmennbanie Somma queft' oper 
| 60070.6 1 1970 e bearifîmo,chi oferverà tuto quello che eforta di fare 4, 
© ancoralibuomini che fono occupati , © che non hanno tempe di Studiare, è 
che nowintendono bene li פפריריבים‎ 6 leggerlo ancora loro perche ci fona 
delli documenti ancora per loro, & won difpreggiarlo per effer volgare, & èdon- 
santitolato, che lesgendolo ritrovarannola verità del fatto,e voi Signore Ma- 
donue,e Matronevieforto,cheil שבת‎ ₪ il מוער‎ ₪ 00 040016 aggio dovete 
? 31201182 וע‎ quefto libretto. E li voftrifiglinoli , & ancorache fiano cirelle 9 
che non fono ancora לת‎ 1 debbano legger perche vi fono bene delli פרקים‎ che 
poffono legper (enza trattar demi ₪ טבירה‎ 2 fono 1+ דונים‎ di הדלקה > חלה‎ 
Gil primocapitolo fin al terzo decimo & ultimo della prima parte fon tutte cofe 
Sante, epii,chetrattano delculta Divino,e alti manco male farà che lessano. 
£ queftolibretto, chel’ Arioffale cento novelle, Amadis di Gaula, e fimil 11/02 pro- 
_fani,che nonèlecito leggerli al שבת‎ come 1106 משה‎ mavè che da quelli non + im 
| parafenonlafcività, ecofè vane. Ma questolibretto vi mofirala wia, che vi co= 
duce alla porta del 6בן ערן‎ viinfesna d ben vivere, & bewmorire, come leggende 
vederete. E queffo 00 tradotto da lingua Todefca nella Volgare è beneficia di voi 
altre Signore Matrane, che non intendete il T odefco, & aggiuntai qualche parti= 
sella del mio d bonore, e gloria di Dio benedétto e per utilevostro del'corpo, & 
beneficio dell’anmavoftraafficurando, e promettendo, che tutti quelli, che lo/ eg* 
gerannocon buonantentione, &'offervaranno quello, che fî contiene , certo ]4- 
ranno contenti ,escquifferanno la quieritudine del corponella prefente vita, ₪ 
. °° beatitudine dell'anima nell'altra > laqual cofa Iddio*n MI vi conceda אמן כן יהי‎ 
o Lo Sfapplico, epregofervo detusti li devoti Lersori alli quali faccio mill E. 
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Una Donna, che fallaffe nel numerar li fette giorni, & andaffe טבילה ג‎ avans, 
> tiil tempo com ha da governarii. Cap. 20. II. 


Ciòddeve fare la Donnail giorno della טבירה.‎ ,6 cofa le fia prohibito , e fe. 
folle ערב שבת‎ ₪ felle è מיל‎ ma. Se fi haveffe fatto tazliar Ventofe., fe 
haveffe croftine in Tefta, fe fi foffe ficato un fpino nelle mani, &altre 
particolarità, con un avvertimento del Correttore. Cap.21.. 0 11. I2. 

Se fi 006 (cordata qualche cofa fopra fe, nell’ andar טבולה ג‎ conun avver- 
timento del Correttore , e che prima deve procurare d’evacuare Cap.22 
12-13. 

In quali Dia fia lecito andare à טבילה‎ & il Termine del מקוה‎ 030.23. 17 

Chi li deve dar mente quando và à טבילה‎ eche deveffer di notte, e fe non 

= 1006 poffibile andar di notte come fi deve governare, che le כרות‎ puono 

| Landar di giorno. Cap. 24. i 13. .I4- 

Che il giorno della טבילה‎ deve far צרקה‎ , & una man, chefarà avanti , 
che entra nel imp. Cap. 25. 14. 

11 modo di farla ,טבילה‎ & in chi tempo deve dire la ברכ‎ , & fe fi ha- 


= veffle fcardata la ברכה‎ con altre particolarità. Cap.26. 15 
Se è lecito entrarin una fuffa dopo la (טבילה‎ e fe fi può gettaracqua cal- 
‘da nel מקוה‎ ofoprail fuo Corpo dopo la טבילה‎ - Capar: 16 


Una, che deve andarà טבילה‎ in luoco di perfone, & ha vergogna, come farà, 
da chi fi deve guardare nell’ ufcir dal מקוה‎ ecome deve fare nell’ acque 
= baffe con ברכה ג!‎ . Un מעשה‎ d'un כהן‎ importante per il penfiero delle 
MDorne . Cap. 23. è. 9130507. 5. 
Se cimbatte la טבילה‎ di מועד 0 שבת‎ ufcente, 0 che foffero due giorni מועד‎ 

₪ avanti שבת‎ d dopo שבת‎ e fuccede la טבילה‎ il maw ufcente come fi 


governarà . Se il tempo della טבילה‎ foffe di חול המוער‎ come deve fare 9 


per tagliarfi unghie. Cap. 29. 18. 

Ses'imbatte la 330 la fera, ch’entra מכפור 0 תשעה באב‎ nelli neve gior- 

ni, ofes'imbatte ג‎ mutarfi nell’ entrar 0 nell’ufcir תשעה באב ₪ כפור‎ come 

‘deve fav, nelli fette giorni di אבלות‎ ò nelli שלשים‎ come farà nelmutarfi , 

e nella טבִיל ה‎ Cap. 30. | 7 

Come i governarà una כלה‎ avanti le Nozze, & in che fera vada טבילה ג‎ 4 

quantopropinqui devono effere li fette נקיים‎ 3113 nem. Capi. 19/20. 

Come fi deve governar una כלה‎ col jnn dopo le Nozze quando non folle 

fata ,טהורה‎ overo che il N non habbi ufato con efsa fin che è venuta טמאה‎ 

e quello li dene dimandaril N97, € quando fi deve feparar. La diiterenza, 

che v'è fra quelta נרה‎ ad un'altra. Se gli è lecito ufarla fera di n20.Fi- 

| nita la בעילה‎ che fi fepara ben che non vedefle D3, € fe vi voglia più שמירה‎ 

Cap. 22. 3* Lido, 3h 

Che noa fi deve tener candella accefa' nella Camera dove Dormino Marito , 

& Moglie, & il rimedio per poterla tenere . Se vna אלמנה‎ d memi, 

che facellero Nozze puonno andar è טבילה‎ il שבת‎ entrante, dufcente 

i Cap: 33. 101. 6 
Ses'accorgeffe, che li vienil MW nel tempo, che il Marito ufa con 6063 com 
È habbie 
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ftutino da governarfi in quell’ iftante , & dopo, con una dichiaratione 

importante del Correttore. Cap. 34. 

Se vedeffe דם‎ due volte fubito dopo ilcommercio , come deve 6 sci 
vono governarfineltempo che vfano infiemein tutto l’attioni, e co’ pen- 
fiero. In arricordo del Correttore. Cap. 35. 22. 23-24 

Che la Donnadevela fera della טבילה‎ far ftudiaril Marito la Santa תורה‎ avan= | 
ti di 00163 , & in quali hore fi devono unire, .conaltre avvertenze.Un | 

+ מעשת‎ di on, & mmm, e un altro dimm e 3719, רור שו ו‎ fo- 
pra: il penfiero della Donna . Diche cofa la Moglie deve.aftenereil Mari- 

7 to, &àchecofalodeve efortare . Cap. 6. 20 | 

Se deve dir la man, & andare à בית הכנפת‎ neltempo , ch'e mm. 
Quanto fia grande il עון‎ del mv & tutte ₪ che devono ‘oflefvare. 
Marito, & Moglie intaltempo, con auvertimento del Correttore. Se il Ma-. 
ritodla Moglie fofsero ammalati quello gli fia lecito, & probibisa con doi 
avvertimenti importantiffimi del Correttore. Cap. 39: . ‘29.30.31. 

Dopola טבילה‎ quando fi farà la בריקה‎ fia vna, che habbi fermato il זמך‎ 5 - 
Vna, che 0106/86 al Marito, che non è טהורה‎ . una, che andaffe טבולה ג‎ i מו‎ 
acqua, che il cui fondo fia fangofo . Una,che foffe veftita de Veltimenti ₪ 
נדות‎ e dicefse ch'è טהורה‎ . Una, che dicefse il מורנו‎ m° hà detto 6 i 
no nminv,in ogni cafo comefi deve regolare. Una,che fi feceffe טמאה‎ | in è 
rore fe 2602 .טמאה‎ Cap. 38. 31. 32 

Una donna, che foffe muta, d forda, è pazza come fi governarà, comes'habbia. 
da regolare un giorno , 0 una notte avanti il זמן‎ , & quando foffe paf- 
fato quel tempo. Una che: non fappia quando, l’habbi davenire 11 הטחסס זכן‎ 
avvertimento del Correttore . Cap. 39. 32. 37. 

= Una Donna,che habbi il fuo זמן‎ fermato, & poi fi tramutaffe in un altro Ter= 
mine. Una, che habbi veduto una volta ad untempo, & poi fitramuta . Una, 

che non (apeffe computar quando fia il fuo זמן‎ come ha da governarfi , e co- 
me afferma il jDrcon molti efempi. Cap. 480. = 23. 34- 

Una Donna, che vedefse la prima volta di m°9 e poi alli venti i del Mefé, enon, 
habbia ancora alcun זמן‎ fermo,come s'habbi poi da governar al nd alli 
venti, che venirano, e poi delli venti fino al dì de m°9. | 

Se havefse tempo fermo, e poi s'habbi rimofso tre volte ad unaltro ,זמן‎ e poi 
ritorna fopra il 05 primo una volta, ò una che habbia anîchilato il fuo tempo 
fermo per tre volte, e non habbi fermato altro tempo , ₪ havendo il tempo 
fermo, enon vede niente tre volte feguenti; e la quarta volta torna a veder 
come 1 primo tempo, in tutti quefti 10600601 come fi governarà,con avverti-, 
«mento del Correttore. Cap. 41. 34-35. 20 2% 

Una נערה‎ di dodici anni, & un dì, che habbi fermato il uo tempo tre volte, 
habbi veduto una fol volta, come s'habbi da governar per l’avenire, e la dif. 
ferenza,che v'è tra la בחורה‎ alla .זקנה‎ Una vera ,זקנה‎ che habbi anichilato) 
11 fuo tempo,quando fi deve feparar dal Marito. Cap: 42. 2% 39) 

Donne Gravide, & allatanti;che vedefsero in tempo ordinario, & ftraordin: 


rio, una ,.d tre volte; & grego volefse tornar ad affermart il temp 
5 > 44" 
. א‎ f 


," ₪ POR, - 
fsato. Li ventiquatro» Metî dell’ allattare:. Certi טימנים‎ , che fia fer 
* mareil זמן‎ . Un. errore ,che.trovò il Correttore nelli. Vecchi corretto: dal 
Correttore. Cap..43. % 


na, che il 64 .טבילה‎ simbatte-dì "שבת‎ entrante, 0 che gia. habbi 
pafsato il vero tempo; e poi volefse andaril Venerdi: fera d'il nav ufcente. 
ל ל בל‎ ftar dopo il parto: ג‎ andare 3 טבילה‎ fia Mafchio 0 Fe- 


n Vecchiezza, & fare man תשובה‎ e צרקה‎ , e ceme' deve fare lamnan, 
perche: 6606 efser da bene. Cap. 45.000 | 

Il fine delli סימנים‎ de me .הלבות‎ 
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> .הלה ג[‎ La grandezza della: paftaper haver *1180ט0‎ dinbn, &la forma del' 


che fi mifchiafsero, fe v'è obbligo 4: הלה‎ . Se ₪ puo-levar la :הלה‎ d'una pa- 
| fta:compenfiero;che ferva per un’altra... Capi ro i 6 43 44. 
Due pafte, che non vi fia: שיעור‎ de non In niuna., o due pafteattacateinfieme. 
7 0 chefi havefse cottoil pane fenza 150823 הלה‎ . Due pafte de due perfone ,. 
“—cheininiunavi fia:n5n שיעור‎ , &:intutte due unitevi fofse שועור‎ . Se ha- 


| folitoèdi far la paltain'paftoni piccioli; fe véobligodi levar la חלה‎ 
Una pafta,che non habbia il שיעור‎ de חלה‎ ma con 11169300. &la-fensola gli 
= 066 il שיעור‎ .. Una:pafta,che gia li fofse tata levata la: n5n,.che fi mifchiaf- 


fe con una chenomfialevata',ò pane che non: li fia tata levata הלה:13‎ che. 


fimifchiafse con quello:da qual’ fù levata:. Chi'levafse la. הלה‎ d'una pa- 
fta; che non שיעור נססגת‎ . Una'palta', che in:forno,,.foffe crefciutaà שיעור‎ . 

| înogni cafo comedeve regolarfi.. Cap: 2. = 44: 45: 46. 

Quando:comincia l’obligo di levar la הלה‎ , 6 613: maman: puòilevarlaper la 
padtona'.. Che:vi:vol licenza per lavarla הלה‎ | 4 

Uhapafta ישמעאל חט'0‎ 06112 d’un ישראל‎ che fofse impaftata d'una:mboy.La 
pafta delle 1.3.חלה 61 סש![פטס ג 6 בהמות‎ pata;che fi frigge in oglio:d- mele; 
Una pafta;che foffe impaltata: con'intentione di cuocetla in:forno,. e poi fi 
pente;,, & la frigge; dal contrario: Pafta; che fibrovarin'acqua ò chela s* 
onge:conovi;. è con'oglio; & altro:. Come fi deve far tamifarla Farina di. 

| ;מוע‎ Simpaftar: Perla הלה‎ come fi.deve-fare di pio, & di'mo5. Se fi: 
può levar la מו ער 66.הלה‎ in una paftaimpaftata avanti מועד‎ ; 6116006810 
Cap.2.. 8 Il’ fine: delli הלה 4 יסומנים‎ 

0 Der CÈ DUE. :הלכות'הרלקתהגר‎ 

Ghe fi deve far. שבת‎ per tempo, & la gravezza del peccato dé.chi.trafcura: Che: 
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| Nenni שר‎ A 
Quando il. Marito vuol far viaggio», & è proflimo al dì della .יטבילה‎ Che 11 
‘Marito: è obligato dimandar alla: Moglie fe è andata ג‎ ny. Una Don- 


mina; che havefse difperfo.. Una Donna,chenelli 0”pYtornafse è vede- | 
re: DI come deve fare. Cap. 44: Milito n E ea ARE 
Una Donna,che non fofse ftata troppo da 66 6113 fua:gioventèi può pentir®*. 
41. 42. 43. 


] חח‎ è obligata levar lanbm; farla ברכה‎ 3 farina:dalla:qualfi leva: 


- mifurarla farina, con'un'efempio del Correttore .. Lecinque forti di farina, 


vefse:fatta«una: pafta grande, e la: partifse‘, è la:volefse partire avanti le-. 
| חלה 19 סש‎ .. Una pafta grande fattaincompagnia;, 0 un Piftor,che il fuo 
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> @uanto grande עון 11 גו‎ 2 chi & maledire, & fare delli נדרים‎ . > sl) 
| Chele Donne fono tenute leggere quefto libretto per farfi prattiche,in vece di 


{ Carlo Ruzzini K. Proc. Befor. 
(ia | 
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fi deve iccendere lilamidi מועד 6 שבת‎ , & quante candele deve accende 
= 6 , chi fi fcordafse una volta d’ accenderle, 6 comefia 1] מנהנ‎ nell’accender 
"la 6ה6, כוונה‎ deve havere conun מעשה‎ ,6 per qual ragione 5200680080. = 


© Il luoco 6 fi devono accendere, 66 fe fer lecito fare naxbn dopo, che fo 


accefi. Gap. 2. 48. 49. 6 

Che qualfi fia perfona povera d ricca è obligata ad accender li lumi di nav, 

come fi farà il שבת‎ di הנוכה‎ , e quali lumi s* accendono prima. 
Dove fi deve appicciarli lumi , efe vi fia obligo di mangiar apprefso li lumi, 
+. L’oglio, e ftopini con quali fi fia lecito accendere, con avvertimento del Con 
rettore qual forte de lume i puo accendere uno dall “altro. Cad.z, 50. 31.52 
* Quando fîa lecito mettere un 192 fottola lampada, equando nò,con avvertimé 
«to del Corret.Li ftoppini,& oglio della prima fera de מועד‎ 6 fi puono adone 
rar per la feconda fera, & fe è lecito tagliar il carboncino del pavero di 1712 
‘Che una perfona devesriprendere l’altra. Come la Donna s'a da governati 
N27 entrante, con יי יי‎ ciò fuccede, 66 l'honore,che fi deve far 
ae Capa? 1 | 52 53) 
2 


leggere altri libri profani fe defiderano la beatitudine להווהעולם הבא‎ - 
הביב . ראה זה הדש הוא‎ PINK אהרון‎ 

1) modo d’infalar le Carni, il Fegato, gl'Inteftini, & Ovi , &Ia regola, che 
fi deve tenere , con altre cofe i lmportanti di דינו מלוהה‎ Carte 6 
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# Avendo veduto per la Fede difuevifioni , Approbationedel P. F. על‎ 
| £ cenzo Maria Mazzoleni Inquifitore nel Libro intitolato  Precerri di 
Tiri imparati dalle Donne Hebree compofto per Rab. Biniamin d' Harodone 
tradotto, &c. non v'elfercos’'alcuna contro la “Santa Fede Cattolica, & pa: 
rimente per Atteftato del Segretario Noftro ; niente contro Prencipi , , Sa 
buoni coftumi, concedemo Licenza à Gioauni de Paoli Stampater, che pof! 
fi עס‎ Stampato, offervando gl’ordini in materia di Stampe, & prefentan: 
dole folitecopie alle Publiche Librarie di Venezia, & di Padoa. = 
Datta li 21. Luglio .סנך1‎ 8 
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= Igliola mia diletta e cara, guarda bene, & avverti è 
| quello , ch'io ti voglio infegnare con la prefente Ope- 
ta, che fe tu m’obbedirai viverai con honore, & ho- 
netà , & Iddio benedetto ti darà buon מזל‎ e vita lun- 
ga, e vedrai allegrezza delli tuoi figlioli.è crefceranno 
come 16 Stelle del cielo , & la tua facoltà augumenta- 
rà in moltitudine 6 faranno adempiti tutti li tuoi defi- 
2 derii, e da tutti farà ricercato e 661661470 il tuo be- 
= medetto feme , Voglio moftrarti il modo d’andar per la vera via, &-in- 
- > «fegnarti ad efler da bene, & haver figlioli buoni, תלמידי חכמים‎ che tute’ 
. il mondo ti benedirà, & dirà benedetto fia il ventre, che hà conceputo ta- 
‘li figlioli; e, da qui a cent'anni, quando tu pafferai all’altro Mondo ve= 
| niranno molti מלאכי רהמים‎ , che riceveranno la tua נשמה‎ con grandiffima 
> allegrezza , e diranno fii tu ben venuta , e fia la venuta tua in pace, 6 
© fubito ri condurrano avanti il gran Tribunale di הק'בה‎ la dove tutti li fpi- 
| riti Angelici faranno tuoi ‘procuratori , & diranno Signor'Iddio di tuttoil 
Mondo , fà mifericordia con quet’anima benedetta , che hà partorito, & 
‘allevato figlioli, che ftudiano la tua fantiffima תורה‎ , & illuminano gli 
«occhi delli ciechi , cioè delli ignoranti , per ciò ti preghiamo Signor 1 
4 עולם.‎ 48 queft'anima dal fuplicio della עבירה‎ , & ancora ch'habbia fat- 
= to qualche עבירה‎ perdonateli per caufa delli וסט‎ figlioli , ch'ha concepu- 
to, & ch'ha allevato con grande diligenza, & con cafti penfieri , ch'heb- 
be 6 uando andava. à טבילה‎ , e quando fi 601100408 con il fuo marito ys la- 
‘quale deliderava fimilli figlioli e non havea niun penfiero dishonetto, ne 
di adempire la volontà del יצרהרע‎ All’hora rifponderà הק בה‎ alli מלאכים‎ | 
066 dirà è ben ragione , che quelt'anima vadi nel ערן‎ 31 fabito li מלאכים‎ = 
da condurrannoal ערן‎ ja, & ivi ritroverà una bella fedia apparecchiata. 6 
= le 0026 Madri ג!לאה 6 שרה רבקה רהל‎ verranno ad incentrate con grand*. 
| accoglienza , & colà goderà quell'’anima infieme con queft'anime pie, &.% 
‘giuite , che fl ritrovano nel jW]}, 6 cadauna volta , che li fuoi fielioli* 
| ftudiaranno la תורה‎ e diranno , תפלה‎ e faranno qualche מציה‎ d chie Gall 
sranno far ad aleri s'innalzerà la fua fedia , & goderà dal fplendore delta © 
6% & s’accolterà vicino al כסא הכבור‎ . Però figliola mia obediffi ב‎ 
quello , ch'io'ti voglio infegnare , & guarda bene , di fare le tue facen-. 
de con rettitudine , come qui avanti feriverd , & non mancar è niuna d' > 
effe, perche la tua vita, & la tua anima confifté in quelto , perche qualan- . 


que Donna, che non offerva rettamente li fuoi מצות‎ effaconvien morire nel. 


2 
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- 
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tempo del fue partorire, & non ha niun ben: nell'altrob%}. però fitav= |. 


gertita Done fopra li tuoi mro & faceade ,, & leggerai fovente quefto li- 
| bretto , che ta ₪1 ben prattica in efo, & che fappi benetutti li ריניטגסם‎ = 
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₪ הלכות נרח‎ 1 
הזש‎ OH CL BP _ ALL 2 
+ /N Noora più ti voglio dire quando la buona חוה‎ 4 prima Madre 
| hebbe mangiato di quel Pomo; & feppe, che gli.convenia morire , vol- 
fe ch’l fuo marito ancor egli ne mangiaffes& i in modo tale con parole lo 00- 
ftrinfe che fù forzato è. mangiarne come dice il פסוק היא נתנה לי מן העץואובל‎ 
«cioè (quella dette è mè dell’ albore , 686 שת‎ mangiai , )& perche ארם‎ ) 
lafciò perfuadere dalla fua moglie perciò n2pn lo maledì attefo, che egli 
non dovealafciarfi perfluadere con parole d’ una Femina anzi la dovea ri- 
préndere , che Dio benedetto fece l'huomo dominatore fopra la Donna , 
& non la Donna fopra l'huomo, & perche fi lafciò tirare nel peccato an- 
cor effo perciò fu maledetto da fua Divina Maeftà, & per quefto la Don- 
na hà ancor effa travagli, & anguftie , onde der ciò gli è neceffario ha- 
ver il fuo dpr ogni Mefe, & bifogna, che faccia תענית‎ una volta d'doi al . 
= Mefe acciò cc continuamente fi raccordi del fuo peccato , 66 fempre i 
= per quefto ftar ftabile alla תשובה‎ & effer da bene, & per quefto conviene 
alla Donna far תפלה‎ perche la תפלה‎ del בעל תשובה‎ è accettata da הקב ה‎ 
"8 fe tu mi voleM argomentare, quando la Femina arriva all’ età di qua- 
rant’anni , non è già più fottopofta a tal fupplicio ? ? quefto non è da ma-. 
| 1 perche havendo continuata-quarant’ anni in תשובה‎ fi farà avve- 
© tata nell’aftinenza che del certo ‘non potrà penfar ‘altro fe non effer -טום‎ 
. fta, eda bene, & ancora per l’oppolito , fe in quefti quarant’ anni ב‎ i 
hà fatto moftrar effer da bene , vien ad effer in abominatione al cofpetto | 
‘di הקבה‎ cioè, Iddio non vuol pjù la fua offervatione di divent ur da be- 
= ne nella vecchiaia , e gli lafcia effequire la fua sfrenata. volon tà”. 106- 
> che quella debba meritare il גיחנם‎ affolutamente , e per quetto 16 
ti hà ordinato Iddio Benedetto quefti tre precetti cioè. . נירה . חלה - הרלקה‎ 
_come fi dichiarirà pre quefti tu li devi offervare divotamente , e farli, che 
con ciò ti perdonerà li tuoì peccati in quefto. sm 6% fan meritevole de 1- 
ccla 8 d’ Licio per offervar li ו 0 וסט‎ ei pag PA 
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5% 7  Adauna ha fia obligata accendere le candele ogni 3 | 
2 te, e cadaun ערםב מועד.‎ e ב סטף‎ è grandiffima מצוה‎ e deve far ברכה‎ 
| ד‎ tenore INIZIAVANO אלהינו מֶלָד‎ DON 9 


dei, של‎ ₪ pom? וצוָנו‎ 0 fia Dio, Dio noftro che satificò noi 


|! nelli preceti (pi; eci ל‎ ad 2060616 la 686613 del fabbato,)è poi ch h 1 averai | 
- 0 diraiquelto שמים‎ PINI בְּתודה‎ DIRI שיהזו‎ TS 


cioè ( Siala yolontà d’Iddio , che li miei figliuoli fi lara nel) la legge; 
& nelle opere e divine ) 60 ciafcuna ch’ haverà buona כוונה‎ è quefto. Iddio. 
ברוך חוא‎ 1 7 , che illuminaranno il עולם‎ con ia lor תורה.‎ 


₪ , 4 6 


| MO MPT י% הצ‎ 
e quefta מצוה‎ d° accender le candele è comandata alle Donne , e fono 00% 
gate ad offervarla ,, perciocche loro hanno fpinto il lume del עולם‎ con gu» 
ftare del pomo, per tanto fono obligate accendere le candele, & le candele de- 
vono effer fempre due, per dinotare le membra.,. che fono nell’ huomo ,% 
nella donna , nell'huomo fono ducento, e quaranta otto, come rileva המה‎ 
&zla Donna ne hà ducento:, e cinquanta doi., che vengano. ad: effer quelli 
dell'huomo:, &cquellì della donna , al numero de cinquecento, e quelte due. 
candele fi chiamano. נר גר‎ che ancora loro arrivano al numero de cinquecen=:. 
to., per dimoftrare, che l'anima del marito», e della moglie , fono ambe- 
due unite ad uno e' come dice 11 DIN נר ה נשמת‎ pIDA cioè(Candela d'Iddio è 
l’anima dell’huomo ,. ( che del fuo:fplendore viva l’anima,& fe fi diporta 06 
ne in queto עולם‎ và nell’altro è godere dello fplendore della 6106)שבינה‎ die 
“ vinità};e quefto. è il fuo: gaudio-, e beatitudine , € perciò bifogna , che la». 
«donna accenda le candele per haver efla (pinta la nottra luce; & ancora per = 
quefta cagione bifogna patire il dolore del נרות‎ per haver quella verfato il 
= noftro. fangue , perciò le. conviene patir quefti dolori. ; il fattidio, e fatica: — 
> dandareà טבילה.ג] 6 טבילה‎ glè comerad'un בעל תשובה‎ che fia: ftato un | 
nm, e però che faccia תשובה‎ di tal fatto; il fimile fi è della הלה‎ per ha: 
verci conturbato:con. Ja morte, à noi che fiamo chiamati -קדש ושראל לה'ראשות‎ 
maman cioè( Santità. 10736181 Signore principio del fuo frutto ( perciò, con». 
Wien che leva.la הלה‎ che ancora quella fi chiama ראשות‎ come dice 11 pIDa 
= «hiaramente ראשית עריסותיכס חלה תרומו‎ . (Il Principio delle voftre paflte le- 
= חלה‎ ( perciò deve offervare:quefti tre מצזת‎ e però figlivola mia di-',. 
| letta fii fvegliata., e apri gl’ occhi tuoi., e.il tuo femplice cuore, e mett 
| la tua. mente fopra le mie divine parole; e guardati di non. prenderle come 
= da fcherzo; confideri bene che non.fi. può comprendere il grandiffimo bene--. 
ficio che ti arrecano:coteti my, perche quefti liberano la tua perfona dal. 
> הבוט הקבר‎ , e l’anima tua dalle pene infernali, & perciò è ftata creatala Don è. 
‘na al decimo detto-detla creatione, in giorno di Venerdì al'tardi proflimo ab 
| Santiffimo שבת‎ , per dimoftrarci, che-la Donna fia.tutto ilcompimento della: 
FA Sreatione del עולם‎ , perciò tu vedi bene, che alla. מהשבה‎ & penfiero del» 
= la:Donna confifte tutto il mondo. e-perciò: quando:la Donna non fà quello. 
| chegliconviene, con ìntelletto , ella disfà li figliuoli & il mondo infieme,. 
fino alli fondamenti , che niun צריק‎ che fi chiama fondamento del mondo» 
non può nafcere al ,עולם‎ e per quefto., [ddio.abborrifce tutte le (ue creatt= 
16; perciò convien ,, che noi miferi fopportiamo quefto mba fpendendo il. 
corpo, &:la facoltà , & chi è cagione, e caufa di quefto? la. Donna quan.. 
do non.vuol:havere buona confideratione , quando ella. הם ושלום‎ difprezzaffe: 
liprecetti.Divini ,. &il poverello del marita non può havere niuna. הצלהה‎ 
ne ripofoin.quefto ©9517, ma all’oppofito quello, che hà una moglie da be. 
ne-Iddio benedetto ama, & ella èla corona del fuo marito, quelle che farano» 
quanto io hò fcritto , effe-manteneranno .il פסוק יהי בבור ה' לעולם וגו"‎ cioè ( Sîar 
la gloria d’Iddio fempre s° allegrerà Iddio:con.le fue opere) le qualt:fonolir 
buoni figlinoli, ben nati è generati con buona כונה‎ ( cioè penfiero- ° dit, lb 
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di comandare: della tua. famiglia. ,, cre dia da mangiare: ,. & bere alli ani> 
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non ti penfare , che con quelto fei libera e fciolta di tutto il reo ja 
anzi figliola mia ti conviene ricordare di laudare l’onnipotente Iddio Im. 
che. ti hà donata la vita , & che notrifca te e li tuoi figlioli, primiera- 
mente avvertifi?, che prima di tutte le cofe che hai da fare devi dire la tua 
men mattina, e fera ,, & dire ancora la ברכה‎ dapoi ch'havrai mangiato, 
& non anderai con la fcopa in mano fcopanda la cafà,, mentre che tu dici 
la ברבה ג תפלה‎ , come fogliono fare le femplici femminuceie overo che 
pigliano li fuoi figlioli nel grembo, & li veftono ,, & dicono la mbam per 
non perder tempo:, & li figlioli fono fporchi di צואה‎ » & ancora che li fi- 


A Neor ch’ io ti habbi detta che tu fii obligata di fare li tre מצית‎ ; 


glioli: fiano. ben, netti , e lavati; con tutto ciò. li lor veltimenti:non fono: 
| mondi , e: nett,, però io.ti comando, 


fe vuoi dire תפלה‎ non fare niunal- 


7 


‘tra. 00/4. mentre: la. dici come anco la mana; & haverai la ₪8 הקב ה 30 כונה‎ 


& non haver il penfiero.à quello che tu hai da fare, fe haverai tempo di di-. 


‘xe tutta la תפלה‎ come è ordinata da dire in ciafcun giorna 1326006 buono: 
che tw la dicefli compitamente ; ma fe haverai da fare . & non. hawrai tan-. 
‘totempo;diraila תפלה‎ în quefta maniera cioè principiarat עולם‎ prix, & contino-. 
‘varar fino, che: havrai detto. זירבר‎ 1 mon, > poi. dirai בהוך שאמר‎ & poi 
Sme: 6 nane» fino, שמונה עשרה‎ torna poi ג‎ dire אשרי‎  , 65 לשבה‎ 5; 


È 
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Uando.havrai finito.da:dire: ותפלה‎ darai: da mangiare: , & da bercalli = 
tuor-animali fe ne-havrai.,, avanti che-velti li tuoi figlioli, &avafiti,, — 
‘che tu:li.leva:-dal lettoefe faffe poffibile che: tu. haveflî: qualcheduno 


mali ,, mentreche tu: veftî Ii tuoi: figlioli: farebbe molto. bene perche-è gran-- 
diffima: mb: à:darda mangiare, & da bere alli animali al fuo- tempo: , > 
haver euftodia fopra. d’effi., perche: dice 1] פסוק וורעצריק נפש בהמתז‎ ( cono- 
166 יצריק'11‎ l'animo. deli (ao: giamento;) ecco:-che' tu; vedi clie: chi gowerna. lii fuoi; 


‘animali chiamati pax. 
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| 1 1 però deve avvertire ogni mamy» di tenir féempre qualclie: animale: 
=, in cafa fua.,, & ti voglio. ferivere quì qualche: ragione, acciò. fappi, 
perche.lo-ti comando: tal cola. , perche. alcuna ‘volta gli animali della. 4 
fono, יכפה‎ per le- perfone-della ftefa, cafa. a volte l’influtfò. Celefte: accen= 
Na, 086 (1 בעל הבית‎ d la moglie: fua >. ò-uino: della: fua: famiglia: deve haver 
qualche difgratia:,, & 11 Padrone 0 fua: Moglie-fanno:qualche צרקה‎ ₪ un al- 
‘tra. ,, non:fapendo nulla: di tal influenza, all'Hora viene il .מלאך‎ che fi. chia- 
ama ספריו הכא.‎ 66 quello: , che fcrive tutti; li -מצות‎ 6 fà. l’uomo osni gior- 
יי וי‎ no, 
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no & dice ad חק"בה‎ Signor del עולם‎ rivolta il מזל‎ 1 queft’huomo in bene, 
perche hà fatto quelt'huomo è queffa Donna tali 6 tali מצות‎ ₪ npis, hab- 
bi mifericordia fopra d° effi, & fopra la lor famiglia , 6 non. cefta il detto 
מלאך‎ di pregare per 6/8 fin tanto. che map fi move è pietà , e fecondo 
l'opinione d’alcuni Rabbini Hebrei rivolga l’influenza cattiva fopra uno dele 
li fuoi animali ,, perche: Nap non. rimuova la natura delli:corpi Celeftà , 
ne de niun’altra cofa.,, che habbi creato, eifendo, che il tutto: 6 perfetto ,, 
& giufto ; E però conviene, che il fluffo: Celefte habbi il fio. corfo.: ma 8% 
caufa della מצות & צרקה‎ , che fa l’huomo:ò la donna. iV3pN fà accadere. 
tal male: fopra li fuot animali ,, & non fopra effi, overo. lo manda fopra. un 
רשע‎ , come dice il צריק מצרה ונחלץ ויבא רשע תחתיו‎ pio. cioè ( il giufto. 
vien liberato dalla tribulazione: , & l’empio, vien:in fuo-luoco:,, ( &: 16 nom. 
intraviene al רשע‎ viene fopra li fuoi animali: di cafa: fua... Dunque è cola: 
ben fatta di tenire fempre quatche animale: in.cafa.,, & è fempre-cofa buona. 
di far ognì giorno מצות‎ , e צרקות‎ perche non fi può. far mai tanto. bene: ,. © 
che bafti, & dal ben fàre:non, viene mai nulla. 6018 cattiva, 606 0 è detto... 
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EL) ד‎ poi che:haverai: dato: da: mangiare. alli tuoi animali, fcoperaila:tua. 
A, cala, & poi veîti li tuoi figliuoli.,, e fagli lavarle mani: ,. e infegnali: 
Ja. .ברכה‎ de: על.נטילתורים‎ ,82 li. פסוקים‎ che. fi. fogliono infegnare alli figltuoli,, 
come: ,תורה צוהלנו משהטורשה‎ & avvezzali .תורה ג‎ è מעשים טובים‎ , che que- 
fto. è:officio;delle:-donne:,. come: dice-il שמע בני מוסר אביך ואל:תטוש:תורת‎  קוספ‎ 
.,:אמך‎ cioè: ) intendi:figlinolo.mio il gaftigo. dal :06ב‎ , 66 non lafciare la: 
legge: della: tua. madre: )..perche il'-padre:non: è-tusto il’giorno:in: cafa. ; e 
non: li: può: caltigare-,. fe non: qualchie-volta; folo:,, quando»gli.vien:detto., e 
riferto. ,, che: li fuoi. figliuoli fanno.:opere trifte;. & mal' fatte: d. qualche 66 
leratezza:,, ma: la. madte:è fempre in.cafa:,, vede: ,..&.ode:,. tutto. quello, 
che:gli:figliuoli fanno»,, & fe:la: madre-non: ימעשים טובים 6 :תורה ג .411694 ג[ק‎ 
Sc che:non.li faccia: andar הדר .םג‎ .68[. 191 allo Mtudio 06:16:06 opere fon. 
perfe:,. 6 mai haverà nnbxn:&:quefto farà. il demerito: 6: 301006 , del pa- 
dre, &: della: madre ,.come. ti: hò fcritto.di. fopra,. perche: conviene allevare 
zli figliuoli?, è. gattigarli 36 infegnarhiil {1x1 cioè lebuone:creanze: mentre. 
fiano; ancora. piccioli: ,, che:così gli: 1672 poi-quando:fono:grandi: ,, & nella: 
loro. vecchiezza , come: פסוק הנוך לנער על פידרכו גם בי וזקין לא יסור ממנה[6166:1‎ 
ו‎ ufa:il’giovane: nella. buona:.via:,. che ancora: nelta.vecchiezza:non fi-leverà: 
11 quella. ): percid.non. haver tant4» compaffione:fopra li:tuoî figliuoli: ,. di: 
10N: volerti. gaftigare. ,-anzirgaftigali.fovente;-perche tal compaffione:fi chia». 
na crudeltà. &: ישלמה המכך ע"ה‎ dice-chi prolitbife la: verga. dal סט]‎ 09110010. 
‘hà. in ‘dro: ,. quanto. più» fi. ama: li figliuoli tanto» più» grandè-è la: verga: 3, 
610: figlibla: mia ,. tu: vedi.come: il: tutto; confife-nella donna: ; però. dice il 
rerfo am maeftra mento: di: tua; madre. ,.. che:quando li.figlivoli* non: fono:bem: 
bevati. ,, convien la. madre. patir per loro», come: di: fopra:fi:è.detto,. e-ill 


1 
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padre ancor 660 ב‎ fiia parte , il concepire li figliuoli, & allevarli , 6 coftu» 
marli, confifte 11 tutto.nella 0 ,& nella fua buona מחשבה‎ come. ‘di: ו‎ 
fi è detto: é | 

CAP LE: 0-05 de 0 1 3: 


ra 3 


\ Ncora habbi ben cura quando viene qualche pover huomo in cafa tua, 

È moftrali buonafaccia, e farli amorevole accoglienza , & a ciafche» 

. duna, perfona.fargli honore ., "come è 11 potertuo:, che ti hà. 0 Iddio: 
benedetto , che; per quefto 3 moltiplicarà ta tua facoltà , &il tuo. havere 7 
‘io.non. poffo. dirti il tutto folo non ti. fcordare delle povere: perfone che man= 
gierai il tuo pane con amore:, & allegrezza.,, fe faraiun convito:, ò.qual- 
che שמחה‎ fà di modo., che ci fiano: ancora invitati delli. עניים‎ che: all'hora. 
profperaranno. tutte le +6 3 e farat libero di tutti gli travagli, e trie 
bulazioni., e:tutti diranno. Benedetto fia quelta cafa da Iddio benedetto ; 
& habbi ב‎ memoria, che io: ciò:non t'infegno.fe-non per tua, utilità., e tua 
 falute., ad.honor Iddio, 67 3 .gloria fua.v 2 ₪0 ; 
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cioè ,‏ עולם. vien confumato la più parte del‏ עבירות Er quattro forti di‏ ר 
chede ricchi-divengano poveri . Per non offervar le fette. comandate‏ | 
da Dic., come fi deve quello vuol: far negotii-prohibiti, peraugumentar la‏ 
fua facoltà contra il culto: Divino:,. &c li. vien mancando, e dimingendo quel‏ 
fecondo peccato; che non. fi dà giultamente: ib fua‏ יו lo che-hebbe-di. prima.‏ 
li- 0020 È affomigliano.ad‏ קרן all’ hora và in deperdatione anco il‏ מע שר 
uno ,. che fparge. fale fopra la carne , “perche chi vuol:fparagnare-il Sale da‏ 
came non.può.durare»,. fi putrefà:, così chi. vuol ritenere quello. delli pove:‏ 
ri, con:quefto và in difperditione» , emolte dotti.vanno.in fumo., perche‏ 
מעשר ma quello.che-dà.il. (a‏ מעשר 11 non fono avvertiti di cavarne‏ חתנים di‏ 
un'altr’ànno lo 160613 de’guai‏ קרן dal‏ סחחג'תט come fi deve. ciò che leva‏ 
dagni., il “ey è foftentar li poveri di.tueto quello , che hanno bifogno»‏ 
perche con que‏ ,תורה fovenire quelli, che-amano la‏ ב meglio fi.è.‏ 1 
זעשר fto fi viene è mantenerla, > augumentarla.; È quello, che non.dà: il.‏ 
rubbar, e depredar. li poveri, & merita:grandiffimo fupplicto , ce‏ 3 תסוע 
‘dice-non depredar quello del. pavero‏ פסוק  , & il‏ פרקים: me fi legge: nelli‏ 
che Iddio litica. per quelli, e-piglia anima delli lor rapinatori, però ha‏ 
cadaune-il fuo.,‏ ג bi queto avvertimento di non {cordarti., che-fia dato‏ | 
non intrattenire: vecio, che Iddio hà donato: alli:poweri , che in luogo. «‏ 
fopra.li fra‏ רבה 43 ti-faranno-rendato cento. Terzopeccato chi non‏ 5 
quello, che fi mangia, e 66 6 ne-hà. mx cioè ( giovamento 0 ₪‏ & 
CARS avanti: che-fi mangia:, &dipoi che -fi hà mangiato giufto demo‏ 1 
Quarto: peccato;èil maggior: de tutti i gli: altri cic‏ ברכה de‏ ;30 61ת foritte‏ 
vano, pia devefi far niunanamBin. ‘vano; pe‏ 230 "ה 0/8010 ricordare il-nome‏ 
giùche. metita la morte... chi nomina. il fuo Santo nome in vano, & quelt‏ 
ו 0 
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סח‎ 66111 dieci Comandamenti, che Iddio benedetto feriffe fopra le Tavole, 
che non fi debba giurare il fuo Santiffimo nome , e tanto è malfatto ג‎ dir’ 
in Volgare per Dio , come ancora in לשון הקרשה'‎ perche quello , 
ch'è ufato è giurare continuamente dà פימן‎ cheegli dice delli שקרים‎ , per- 
«ciò fpergiura per far creder il fallo ,, 6 dicono di noftri הכמים‎ , che quanda 
הקב"ה‎ diffe quefto precetto fopra il monte Sinai di non giurare il fuo nome, 
tremò tutto il Mondo per dimoftrarci quanto d’importanza fia tal fatto ; 
però alla donna particolarmente non ftà bene giurare perche oltre il fare 
peccato molto horrendo , è caufa , che li fuoi figliuoli fi ufanoancor loro 
con tal difetto , & è peccato , che Iddio è minacciato di non perdonare , 
«& la donna , che deve effer timorofa d’Iddio , fi deve guardar da quefti 
peccati principalt. Hora ritornaremo al noftro primo propofito,de fcrivere 
li מצות‎ delle donne , ma non è ftato fuora di propofito , li avvertimenti 
detti per fuggire li fopradetti peccati, anzi habbiamo feguitato l’ordine del 
פסוק‎ , che dice מרעועשה טוב‎ mo (. Declina prima del male, e fà poi be- 
‘ne ) così prima noi habbiam detto li avvertimenti di declinare dal male, e 
i poi diremo il modo d’operar il bene , il qual fi è , che la donna 006708 li 
מצות וסט"‎ , e per effer la più importante la מצוה‎ della נרה‎ da quella prin- 
acipiaremo con il divino aiuto , & poi feguitaremo gli altri ancora בעזרת האל‎ 
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[ Na donna , che trovaffeuna goccia di fangue fopra la fua perfona , ò 
A fopra li fuoi veftimenti, ancora che 10065 piccola , come un granello 
“di fenape, fi domandarà נדה‎ , e farà טריפה‎ cioè , che non 16 lecito di 
| accompagnafi con il maritto, ne toccarle(il tutto come fi dirà nel proprio 
‘eapitolo de נרה‎ ( fin tanto, che quella non havrà numerato שבעה נקיים‎ , 
cioè fette giorni , che fia rimafta netta fenza haver veduto niuna cofa, & 
‘poi vada à טבילה‎ , & quefto fi è ancora nel tempo della fua gravidanza, ò 
che allattaffe, cadauna volta, che fi ritroverà fangue farà giudicata מריפה‎ 
come di fopra . Avvertimento del'Correggitore ciò. intendeli quando fii 
certa che tal goccia è ufcita dal luoco naturale , percheinaltra forma v'è 
altro רדין‎ come fi leggerà nel capitolo delle macchie. ‘ | 
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| Ual fi voglia donna, che fia divenuta mamo; & che. voglia totnar 
Q à purificarfi li convien afpettare cinque giorni»; cominciando dal dî, 
ש‎ che hà ritrovato il tm avanti, che comincia è 6ע3ע6וטת‎ , li שבעה‎ 
MPI come farebbe è dire per efempio fe foffe ftato di Domenica, quando 
titrovaffe il 37, fia che foffe alla mattina per tempo, overo al tardi , non 
fi deve mudar de panni fin’al Giovedi fera al tardi , 6 406678 poi 4 טבילה‎ . 
ll Giovedì fera , che viene dell’altra fettimana , ma fe 1006 ftato la Do- 
Mmenica di notte , qlando e divenuta טריפה‎ in quefto cafo non fi muderà 
de panni final Venere di fera , & fe feguitaffe טוק‎ de cinque giorni a ves. 
derfi 


, si. 
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derfi del דם‎ è altre macchie, che la faccino טריפה‎ all’ hora fi muterà 6 
panni , quando cefferà di vederne; ma avanti quefti cinque giorni non gl’'è 
lecito mutarfi di drappi , e in quefto tempo deve effer avvertita di farfì la 
בריקת‎ molte volte , cioè di rivederfi, acciò non entraffe in qualche dubbio; 
almeno due volte al giorno , mattina , e fera , quando fi leva dal letto la. 
| mattina, e quando fi:dice מעריב‎ la fera, & fe per forte foffe Mata coftret + 
ta perqualche accidente , © che ₪ haveffe dimenticata di farli la debita בריקה‎ 
in.quelti giorni mezzani per treò quattro volte 5 più e che rivedendofi poi, 
fi trova monda potrà ben andare טבילה ג‎ al fuotempo ordinario , 8 quelli 
giorni della dimenticanza non gl’impediranno alrtimente 130031 מבילה‎ 
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Uando fi vuol mutar de panmi , e metterli li panni mondi per comin»: 


ciare à numerare li fette 6ש66)נקיום‎ prima farlila בריקה‎ cioè rivederfii 

| minutamente, conuna Pezzetta, ò conun poco di 0010406 , netto, e: 
non trovando fopra detta Pezzetta è fopra detto Bombace ne 03, ne pure: 
alcuna macchietta roffeggiante, fi lavarà tutta la vita, acciò non refti fangue 
attacato al סט‎ corpo, & all'hora fi mudarà ponendofi Camifcia bianca ., 86 
netta)8 à benche fi muda de panni, con tutto ciò non può mangiar infieme 
con il marito fuora d’un piatello , e debba offervare tutte le ragioni, e fti- 
le; che fi offerva nelli primi giorni de mm fino che fia andata à טבילה‎ 
Correggitore, offervando io l’abufo, introdoto in quefte noftre parti , & 
ancora per l’Italia qual'è veramente, facrilegio grande, 6 עבירה המורה‎ 6% 
credono certi uni , che paffati li cinque giorni, e mutata che fia la Donna 
poffino liberamente tocarfi Marito, e Moglie ,\e tanto hò veduto fare co 
me foffe lecito anzi piu che permeffo , devo perciò avvertire tant’agli huo 
mini quanto alle Donne , che fe fi fono infciampati in tal misfatto faccino, 
nnvn.dovevole effendo cofa prohibita con pena di כרת‎ D. G. 6 fopra que= 
fto leggeti da noftri הכמים‎ certo paffo fermidabile. d’ uno che morì nella: 
metà della fua vita: Vardi in ממסכת שבת‎ 0 3 
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T deve effer avvertita di mutarfi tali panni, tanto che fia ancora dì 
‘avanti ;j che il קהל‎ habbi detto ברכו‎ de מעריב‎ & ancora convien | 
che quella fera fi metta lenzaoli bianchi nel letto , & bifogna riguardara 
medefimamente li lenzuoli bianchi, che fi muta , che non gli fia nè 09 ₪ 
macchia alcuna , poi la mattina feguente cominciar à contare: li fette giore 
ni נקיים‎ , fe ritrovaffe il primo dì, d il fecondo, è il terzo di quetti fette 
dì נקיים‎ fopra il lenzuolo;ò fopra la camifcia.del חספ רס‎ può darla colpa 8 שת‎ 
na caufa , & liconviene di nuovo ג‎ mudarfi de panni netti(folo che fe ‘ha; 
veffe qualche n39 che produceffe דם‎ può colpar la מכח‎ quantunque fia nelll 
tré primi giorni, ) ma:effendo paffato il terzo , & è ftata netta , e dipo 
: ritre- 


| 
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ritrovafle qualche macchia fopra li panni, potrà bene incolpare qualche 

ltra cofa , che fia lecita caufa , che potelle effer deriuata da quella, 6 
fecondo il tempo , & luoco e שועור‎ cioè termine 0 Grandezza come fi di- 
rà, ma bifogna, che habbia matura confideratione , 6 grand’avvertimen= 
to, come & quando poffa dar la colpa ad alcuna cofa , perche il cafo 
non è così facile, e leggiero , come alcune donne credano , ma fe has. 

erà occafione certificata d’ incolpare lo potrà far liberamente , ma non 
altrimente , & così farà ogni giorno di quefti fette נקיום‎ fi farà בורקת‎ fera 
è mattina , & quefti fono quelli , che fi chiamano fette giorni נקיים‎ , & 
la fera , <he finifce li fette giorni , cioè il dì fettimo di fera , andarà 3 
טבילת‎ e collocaraffi con il fuo marito , 8 una che non haveffe numerato 
fette נקיים‎ al modo fudetto non può andar a n'y20.(Correggitore) avertena 
do; che la בריקה‎ fudetta dev’ effer fatta alla luce del giorno, e fe a caf- 
fo la fece alla luce di candela farà bene fatta, non dovendo però farla a bel 
dilletto : ancora avvertifco, che la macchia nelli tre primi giorni perche fac- 
cia la Donna טמאה‎ deve 6066 grande come il שועור‎ . 


₪ 


Hi :ת.א‎ 60 2 0% sc rg 


W. 7 Na donna , che 6 abbaffiadorinare in un baccino è altro vafo, & 
W fi trovaffe nella fua orina nuodare del 3 fi deve far גמו, טמאה‎ fe 
itrovaffe quefto molte volte , e che fi fentiffe nell’orinare qualche dolore ₪ 
©-faftidio, deve confultàrfi con un 29 perche fi è ancora differenza fe que- 
o intraveniffe fando ritta in piedi ad orinare, è quando fi abbaffafle , 
erò deve dimandare; che per effer la cofa difficile d’efprimere fi tralafcia. 
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% 7 Na Donna che ritrovaffe una macchia di דם‎ alla fua natura, overo 
0 dalla cintura in giù, della parte interiore , cioè fopra le coicie, è 
opra li calcagni , fopra le gambe , fopra le dita delli piedi , & fopra li 
1001, quefto è affai peggio che fe la ritrovaffe foprali veltimenti; perche non 
fi può dar occafione alcuna, nè che fiano morficature di puleci , è altro , 
conviene , che fi faccia טרפה‎ fenza dubbìo alcuno fia la macchia tanto 
x cciola, quanto dir fi voglia, & fimilmente, fe fi titrovaffe la macchia fo- 
pra le mani , è fopra le dita delle mani , per effere le mani organi fufli- 
Eienti d’arrivar per tutto conviene , che fia טמאה‎ .) Correggitore ) | 
L’Autore fi fonda fopra 6מסוחוקסי1‎ di משה‎ 1929 quale intende che fe la 
acchia è fopra la carne in luochi fcropolofi benche foffe una goccia fia טמאה‎ 
1a fe foffe fopra sl’habiti ‘vi vole il שיעור‎ che fi dirà, però vi fono molti | 
Signori come הרמ'בן הרישבא‎ , = 65 ancora il רב יוסף קארו‎ nel שולחן ערוך‎ \ 
uali intendino, che non vi fia differenza , e che tanto fopra la carne co- 
ie fopra gl’habiti fempre vi vogli il MPW per farli NNO, perciò quelli ,. 
he praticarano conforme il שולחץ עהוך‎ non fi chiamarano contrafacenti 
| B però 
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però li eonfiglio fuccedendo qualche macchia 273051 606 fi faccino טהורות‎ 
portarfi 6' un 29 effendo 60/6 facili all'errore. |. |. | 
._ Ma fe ritrovaffe.la. macchia fopra le, gambe del lato efteriore , cioè vere 
fo la parte.di fuora, non importa nulla, falvo che haveffe fatto qualche atto; 
come farebbe. à dire faltato, e.cofa fimilein tal. cafo inogniluoco;oye ritro-. 
vaffe la macchia., è il fegno, fia di fopra alla cintura,, 5 3112 parte da. 
baffo, fi dinanzi, fi nella. parte.di 0600 , convien farfi טרפה‎ , &quefta,. 
‘ragione 1 6 , quando trova la macchia. al fuo -גוף‎ proprio., ma ritrevane. 
dola fopra li fuoi veftimenti,, ò fopra.la camifcia, & che.fofle Rata in la: 
Beccaria , vero in luoco, sove fi tagliava carne ,, € che ci fofle fangue, 
è che havefse toccato qualche colore rofto, d giallo, ò fimile occafione ; 
che fi potefse prefumere , che potefse efser derivata da quello la macchia; 
in tal cafo fi giudica efser proceduta da quello, 6 2604 כשרה‎ ) 660000000 
nelli tre primi giorni נקיים.‎ come sha. detto al Cap. 13.) SRO 
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1, termine e grandezza della macchia , che faccia la donna , טרפה‎ 
è quanto meza fava e poco più , laqual grandezza è tanto ; co- 
me nove grani di lente polti ב‎ tre 4 trè:per quadro ; ma fe il חסם סימן‎ 
fofsetanto grande , fi prefume , che fia d’un-pulice , ל‎ cimice , ancora 
ch’ella fappia di non haverne uccifo niuno; ma quando fia grande come il 
foppradetto termine , non fi può dire ; che fia da niuna cofa , ma fi.con». 
vien far טרפה‎ , sì che fia quadro 0 iungo quando è tanta quantità 6 טרפה‎ 
(Correggitore )fe 11 trovafe una fava!di maggior grandezza fi può con la. 
medema calculare . | de 
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Na donna , che. foffe fentata ignuda fopra la terra , 0 fopra un 
| בית הכסא‎ , & prima del fuo fentar offervò bene, che quelli luochi 
erano netti, e dipoi ritrovafse una macchia , ò רם‎ in quelli luochi dove è 
flata è federenon importa , 6 reîta כשרה‎ , 6 fe fi haveffe fatta la בריקה‎ 
con una ftraccia bianca , 6 trovaffe fopra una goccia di דם‎ grande co- 
me un granello di fenape , che fia di forma tonda, è tirato per lungo di- 
venta טרפה‎ , ancora che ritrovaffe fopra il סימן‎ un pulice , è altro fchiz- 
zato , non li giova niente, & è now. Se haveffe fatta בריקה ג!‎ nel fcuro, 
& haveffe pofto il Rracciolo fotto il cuffino , 0 capezzale del letto, e la 
mattina li trovaffe fopra del dn ritrato al lungo , in tal cafo è טרפה‎ \ 

1a sè è ritondo, e non è tanto, quanto meza fava 66 un poco più, come 
di fopra fi è detto jin tal cafo è כשרה‎ ; perche noi diciamo , che quefto 
fangue viene d'un pulice , che haverà fchicciato fotto il coflino, 0 capez 
2316 . | | 
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NaDonsa', che fi ritrova haver una ferita ‘, è un brufco alla fua 

\/ Natora, e facendoli la בריקה‎ , trovalle del ל‎ egg agri 1 ESE A 
‘che quel brufco , ò ferita , produce fangue , può: ben giudicare , che fia dal 
‘brufco , è ferita , ‘e relta טהורה‎ | , Ma fe fi ‘accorgefe if queto רם‎ vien 
del fuo mi, 3 non. faffe ancora il fuo זמ‎ , ancora che fia ficara. ,, che 
«la ferita, & poftema produce דם‎ nondinaeno è .טרפה‎ Et s'ella non 0 fen- 
te , 006110600 רם‎ li viene dagl’interiori del fuo נוף‎ , ne tampoco sà del 
ficuro, che la poltema, כ‎ ferita produce fangue ; ancora in tal cafo è טרפה‎ 
(& ancora fapefte, che 8 poftema produffe דם‎ quando 1006 il tempo co- 
fuetto di vedere è טרפה‎ ma fe trouaffe una macchia fopra la camifcia, € 
fi fà npima, &fi trova טהורה‎ rela טהורה‎ benche è il fuo tempo di vedere 
er fi giudica fia dalla ferita Sia 


caritoLo או‎ 


7 Na donna foraftiera, duna povera, che non. fi ritrovaTfe niuna cae 
/ ‘mifcia bianca, ne havette lenzuoli da. mutarfi il letto: , deve riveder 
| la: ג‎ prima camifcia ,, & lenzuoli ,, che non gli fia fopra mac 
‘chia alcuna ,, & all’ottavo. giorno potrà andar 3 טבילה‎ , ma fe ₪ ritrovaf- 
fe pafsato. 11 primo dì ,. che in. quella camifcia ,. ₪ lénzuoli vi fia. una: mac- 
chia ,, non: può dar colpa , che fia delle prime macchie, ma convien dè 
nuovo ritornar à farli VEE come fopra' , € contar li fette SR il giorno; 
metro. 
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7 Na Donna, chefaceffe etrore nel numerare li fette giorni נקיים‎ , 6% 

F 6 la fua: בריקה‎ ogni giorno come fi 6606 , & al fefto giorno» 
creda: ,, che: fia. il fettimo ,, & andaffe è טבילה‎ ,, & fi collocaffe con.il ma-. 
rito 6 poi fi riveda: ,, che: non: è andata 3 tempo ג‎ nba, bifogna che fl 
fepara dal fuo marito:, come 1056 una. 19,8 bifogna che. 7 quattro gior- 
ni: dipot ,. che 64. fard feparata: dal marito, ,. ancora. che havefse dimorato: 
con: il marito tre: notti: ,, & il'quarto giorno al tardi. fi mudarà de paani 
netti ,, & l altra notte. anderà. מבילה .ג‎ » perche bifogna: , che ftia un 
giorno netta per adempire li fette: נקיים‎ dove havea fatto. errore di un gior. 
no. 


o- 
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A. Donna: 1] giorno. che. hè. d’andare à. יטבילה‎ non fi deve-facendar in 

. בחטום‎ 60/3 ,. che s'attaca. alle-mani,. 6015 1176: la: pafta,, è far delle 

Candele e di Cera, è con.altre cole. fimizlianti ג‎ quefte: ,, & non mangiare: 
2-5 Carne: 


חלכות. נרח == וו 

Carne quel giorno, acciò non gli refta fra denti ( fe però 4006 עד ₪ שבת‎ 
o pure havelse qualche סעודה‎ de מצוה‎ V.G. ברית מילה‎ ₪ altro li farà 66 
to mangiar Carne, & avanti vada è טבילה‎ dovrà curarfi beniffimo 11 
ti ad uno ad uno ), e deve netar il fuo corpo:di modo , che niente refil 
attaccato fotto le fue mammelle , & fotto li afili del Braccio , e nelli fu 
luoghi occulti, & petinarfi bene, cheli Capelli non fiano ingarbugliati, &im 
tricati l’uno all’altro, & l’immonditia , che fi ritrova nelli occhi, devefi ll 
«vare , & netarfi l’ orecchie, (& levar qual fi fia crofta che haveffle fopra / 
fuo corpo , e fe fi haveffe fatto metere le ventofe, fe è nelli primi trè giorl 
ni, non v'è fcropolo perche le croftrine fono ancora tenere , e 1' acqua. טק‎ 
pafsare , ma pafsati tre giorni divengono dure, e 6 1 levarle, 6 fe nozl 
puo levarle convien” afpeta: fino che fi levano da fe, perciò una che 0 
rognofa devefi lavar più volte la vita fino che le croftine fi molificano,)«| 
fe havefse mal fopra la tea , con crofte , chenon fi pofsono levar dei 
tutto ,, può ben andare è טבילה‎ , & non occorre afpettar fino, che fia 1 il 
fanata . Et una, che fi ritrovaffe havere di quelli Murlachi alli fuoi Cs A 
elli , cioè certi Capelli intricati ,, che non fi poffono fciogliere, & non: 
ogliono tagliare, perche dicono , ch’è סכנה‎ (cioè pericolo) potrà ben” ar 


dar טבילה ג‎ con effi, così come ftanno, & ancora fe fi havefse sbellettaa 
ta con sbelletti , che non fi levano con lavarli , queto tutto non li nu oc 
andar 56):טבילה ג‎ fi fofse ficcato un fpino nelle mani ò in un piede, fe fi vel 
da deve tirarlo fuori , e fe non fi veda non occore tagliar la carne per til 
tarlo, € può andare טבילה ג‎ ma fe fopra il foro della ferita fofse rinatei 
Ja pelle quantunque fi veda 10 fteco fotto la pelle nonv'è fcropolo 6 puo an 
dare מבילה ג‎ ).Et bifogna tagliarfi l’unghie delle mani,e delli piedi, 62 
monditia, ch'è fotto I Unghieben levarla , e lavarla: quefto סו 26 דין‎ 
ti dirò è tale, per effer la confuetudine , & il מנהג‎ di tagliarli Punghie, cioè: 
fe fi dimenticafse di tagliarfi folamenteun’unghia d'un dito;& fofse andata : 
טבילח‎ , convien tagliarla , e ritornar andar טבילה ב‎ un'altra volta ; e CO+ 
sì fi deve fare ,. & non prevaricare. ( Correggitore) Avvertendo che Îa te 
fta dev'effer lavata con lifcia calda, perche freda fa intricare li Capelli,anco 
ra, è ben fatto fare il'bagno di giorno per non haver prefla la fera, però comirni 
«ar al tardi, & feguitar fino notte per non ponereintervalo nel Mezo » 


La 
. 
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E fr haveffe dimenticata un” Anello indito , fia tanto picciolo come fi; 
poflibile, bifogna tornar andar טכילה ג‎ (Auvertimento.del Correttore; citi 
santendefi quando fofse ftretto, che l’acqua non pottefse pafsare,perche fe è lan 
go non v'è fcropolo,)& ancora in fatto di lavasfi 16 mani, convien ritori 
marlià lavar un’altra volta, perche quafi tutti gl’ Anelli ftrimgono 3 cari 
ne, & non puòarrivarli l’acqua fotto, mafe fi ritrovafse haver al collo wi 
קסוע‎ è qualche cofa fimile, che ftia larga non importa niente , e può ber 
andar טבילה ג‎ con il PP, & deve elser avvertita quando camina difcall 

| cia 


è 7‏ הלבות נרה 

‘cia per entrat nel מקוה‎ , di non poner li piedi in niun fango , è 6160 , 
avanti, che entra nel מקוה‎ perche il fango fi potrebbe attaccare alli pie- 

«di, & in quel luoco non potrebbe entrare l'acqua ; ogni Donna avanti , 
= 086 vada a טבילה‎ deve prima procurare di evacuare fia קמנים 3 גרולים‎ , der- 
= che tutti li fuoi membri devono efser liberi , che gli pofsa entrare l’acqua , 
ma fe avanti, che andafsceà טבילה‎ ha havuta volontà , e fi intrattiene , 
| & andafsea טבילה‎ bifogna , che ritorna andarli un’altra volta , perche in 
> 7 quel tempo in tal luogo non erano liberi le merbra , che l’acqua gli po- 

tefse entrare. — | 4 | 
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non deve andar , fe non in‏ טבילה Na Donna, che voglia andar a‏ 7 א 
acque de fiumi , che cotrono; ò fontane, è in un pozzo, Ò cifter«‏ = 2 
‘na, dove fi adunano , & consgregano l’acque delle pioggte di fua pofta, &‏ 
ma fe fi havefe verfato den-‏ טבילה per adarli a‏ מקוה |46 שיעור il‏ 686108 = 
מקוח del‏ שועור tro nel mph(tutte)l’acque per mano di perfone è NON, & il‏ © 
Jargo, & un brazzo lungo , & tre brazza alto , ancora che‏ 014220 פט 6 | = 
«non foffe tant’alto , ma 1016 più largo , che un brazzo , quando fono it‏ | 
nelli pozzi 0 d’acqua‏ טבילה quando fi và a‏ &, טבילה 4 andar‏ גוסכ שעור > 
o piovana , bifogna avvertire , che l’acqua ftia ferma in quel pozzo,‏ מקוה 
ma fe l’acqua 6011006 fuo-‏ , טבילה o cilterna, in quell itante , che fi và a‏ 
bifogna andar‏ טבילה ra del Pozzo, 0 Cifterna, in‘quell’iftante, che fi và a‏ | 
4 ,טבילה “un’altra volta, in acque forgivi jd infiumi ne'qualifi può andar a‏ 
che l’acqua corre, 0 che ftia ferma, ma quelli fiumi , che crefcono alcune‏ 
volte per la pioggie , o perche fi disfanno le nevi, non fi deve andarli den-‏ 
in fimil’ac-‏ טבילה è di andar tutto l’anno, a‏ מנהג ]1 ma dove‏ טכילה 3 ₪0 
que ; per non hauer altro Mp9 non fi deve vietarlo, & in quelli fiumi, che‏ 
nel tempo del gran caldo fi feccano , totalmente, non è ben fatto di an-‏ 
quando poi crefcano per 16 pioggie , ò per le nevi; Ac-‏ , טבילה darli a‏ 
non poteffe beverle per effer tan-‏ בהמה que che foffero torbide , che una‏ 
ma acque puzzolenti ancorche la‏ , טבילה ‘to torbide non fi deve andarli a‏ 
in‏ טבילה può bevere per il cattivo odore , fi può ben andar a‏ 11 חסםת בהטה 
quelle , mentre che fiano ben chiare ; Altre molte qualità come habbi da‏ 
fono cafi fottili', non convenienti a quell’opera. però fi trala-‏ מקוה 11 efter‏ 
רבנים 19°3 fciano che occorendo s’ addimandarà alli Signori‏ 
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| )% Donna , quando va טבילה‎ , deve avvertire di haver con effa un? — 
| altra Donna ; 686 ג[‎ pone mente ad andar a טבילה‎ , & fe non pa- 
teffe haver altra Donna , potrà il fuo Marito proprio ,, darli mente , che 
faccia la טבילה‎ rettamente s & una נערה‎ può ancora ella, darli mente , pe- 
10 che habbi almanco 80060 anni., & un giorno , ma ערלה‎ non è 
| ieci- 


() 
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14 avo moda 
16610 2 &, quando, una perfona gli darà mente 3 andar è: טבילה‎ li farà ₪ 
lecito. 2 Rare fopra una pietra , che: nom fia larga quatro palmi, & quan- 
do. non hà niuna perfona ; che gli dia mente , fi può ben fare la כבילה‎ da: 
fua, pofta ; ma devefi legare infieme li. fuoi Capelli , accioche non: 
reftaffero nuodanti fopra l’acqua, folamente ,, che non li debba legare trop- 
po. ftretti ,, il fimile , fi è ancora. quando n non haveffe lume ancora , 
che una ‘donna lì ftafle appreffo, bifogna far quefta provifione con li Ca-. 


/ pelli i per: non poterfi vedere > una. donna. , che: 02 טרפה‎ , può entrare. 


in acqua. con. quella ,, che và a טבילה‎ > .% la può fpingere fotto. come è. 
il confueto:,, & l’ordinario, & non può ‘andare a טבילה‎ fenon 4 notte,, 
fia che: Lidi il fettimo, giorno di notte, che vien: ad efser l'ottava. notte; 
che fi è mutata. de panni, come è il מנהג‎ noftro ,, ₪ che tardi un giorno: 
₪ doi del detto. termine ,, con: tutto, ciò convien. che Sai PI טבילה‎ di notte: 
eccettuando. fe: foffe il: מקוה‎ o. il fiume fuora. della. Città: 4 ferra le: por- . 
te avanti notte , overo che fofse il מקוה‎ in luoco. di. סכנה‎ ad. andargli la. 
notte ,. in tal calo può ben. andar di giorno. a. טבילה‎ ,. però: che. afpetta. 


«all ottavo, giorno ,, & non: oftante non.deve entrar in cafa. fua: ,, avanti 


Motte, (acciò.1 non venga ad. accompagnarfi: con; 11 {uo Marito» ,) fin che non: 


fia notte. ofcura ; ; ma. le כלות‎ , |, che vanno: & טבילה‎ i innanzi. E nozze: pofso-- = 


no ben andar a. טכילה‎ di giorno. , che. del certo, non: i. ו‎ ‘ 
«on. il jNN. avanti. notte .. | . 
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Uuel. giorno della: a Wa fare צרקה‎ giufto. il tuo: pottere:,, e- fe: 
potefti haver tempo. éc luoco. di dir quefta: תפלה‎ , conbuona: ששה‎ 
avanti che. entri. nella: טבילה‎ , farebbe: cofa. buona e Iddio. benedetto; 
ti efandirà ,. & ti concederà. la tua dimanda,, 6 quefta תפלה‎ dirai avan 
ti che entri nek DE: 
Io ti. prego Dio: Signor de tutto. il  םלוע‎ 2 Dio.de: יאברהם‎ ,. Dio de ,יצחק‎ 
e Diode ועקב‎ che tu mi conceda: gratià ,. che:io. mi'pofli ingravidare que- 
83 notte-da. mio-Marito: ,. & la creatura, che 10 coneepirò. di queta: טבילה.‎ 
fia.un. Dre 705; & un. temente del tuo: Santo:nome; 2 offervatore:de tuoi 
facrofanti precetti, & della tua Santa Legge,.O Iddio: Signor de tutto. iloMp: 
efaudif& le mie preghiere ,. & infondi nelle: mie vifcere una: ‘navi, che: 
fia monda,. & mi. donarai gratia 616 io.non:fia contaminata. con: figliuoli $ 
che: non fiano: da bene ,. & giufti. ,. & leva da me ogni cattivo. penliero 9 
& liberami 021 וצר הרע‎ 6 don mi tenta.ad entrare: in. cattivi: ,, & im- 
mondi penfieri, & fà coftante il mio; cuore: ,, & li mici penfieri ‘al bene”, 
& di confervare li. tuoi Santi ‘commandamenti, acciò.che i 10° fia? meritevole, 
che tu: Dio Signor. del; עולם‎ efaudi 16 mie: prg me ,& adempi: la. mia. 
dimanda,. che io ti 11601600 effendo ינ‎ 0 nico, קל‎ efaudiffe le pre> 
phuere. de tutte le 6164016 ,, יהירצון אמן‎ DT 
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T_T quando tu entri nel מקוה‎ , è nel fiume , dove chestu.faraila טבילה‎ 
“, devi avvertire ; che tu.non lafci fuori dell’aqua. del. מקוה‎ niente del 
tuo NI, &folamente un Capello, che 26006 fuori dell’acqua del מקוה‎ 
«che non fofse coperto tutto ancora che l’acqua ti copre il capo ,4 טבילת‎ 
non.vale., & bifogna ritornarà andar a טבירה‎ 67 non fi deve ‘chiuder cli 
occhi troppo ftretti כ‎ ne meno tenerli troppo aperti , fe non ferrati leggier- 
mente , un' poco aperti, chel’ acque poffino entrare, 65 fe ftringeite gl”. 
occhi troppo. Aretti,, ci. fono alcuni הכמיסם‎ ,. che dicono., che la. 
. טבילה‎ non è buona . Non deve pigliare li fuoi Capelli in bocca, & fe gli 
havefse pigliati la טכילה‎ farcbbe di niun valore , & bifognarebbe tornar 
andar a טבירה‎ ne ancora 6606 tener la fua bocca aperta: ne meno la 
debba tenere troppo ferrata ftretta, & fe havefle tenuta la bocca ferrata 
 ftrettamente, non farebbela טכילה‎ buona, ma folo deve lafciar li labbri toc 
carfi l'uno conl’ altro debilmente , | 34061006 li entra un poco d’ acqua , 
& deve tener le gambe larghe , Tuna dall’altra , che una non tocca 1' 41- 
tra כ‎ & ancor le mani devono efser fciolte con 16 ditta.idiltefe , &. non 
| metterle una fopra l’altra, & non far il pugno , &.fe andaîfse amizo fa 
00000 il pugno quella טבילה‎ farebbe di niun valore , & deve chinarfi un - 
poco con il נגוף‎ , accioche ie mammelle non fiano collocate fopra il 891, 
4% che l’acqua pofli andar per tutto, & deve alzar bene le braccia , & 6 
mammelle , che ftiano perpendiculare , non fi deve lafciar toccar da altra 
Donna, quando è nell’acqua , ma hanno detto bi ם הכסים‎ quando un al- 
tra donna fi favaffe le fue mani prima, chela toccafse , & che ie fue ma- 
ni fono ancora bagnate, può ben aiutar alla Donna, che và a טבילה‎ , & 
prenderla per le. mani, & «dove fia bifogno bafta che bagni le mani . 
Et quando fi havrà fatto טבילה‎ deve far la ברכה‎ ma può ben far la ברכה‎ 
avanti che vadi a nno, 6 può dire la ברכה‎ , tanto , che è ancora nel 
ipo, mail megliofi è, quando che fi havrà fatta la טכילה‎ come fi deve all’ 
hora faccia la 12993, & bifogna che fi copre con.la camifcia bianca, dò con 
un manto netto, ma quando ftafse nell’ acqua fin’alla gola , non occore 
ו‎ camifcia per coprirfi, però torbidarà l’acqua con li piedi, & dirà que» | 
dYINI, ל‎ | 
Pon שר קרשּבְמְצותִיי ו על‎ DITO להינו‎ N ma 


& fuccedendo il cafo,che havefse parlato fra la טכילה‎ , e la m292, non per- 
וסם ,טכילה וס‎ 6 buona, & medefimamente fe fi havefse fcordata la ברכת‎ 
non Importa perche li מצוה‎ non confiftoho nel far la 293, & fara la, 
ברכת‎ ogni volta , che fi ricorderà efsendo poco tempo , che fia andata a . 
טבורת‎ , de cheftia ancora nella cafa dove è il מקיה‎ da potrà fare = 
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Gili P_I.TO LO TA צאלש‎ è 


EI tempo freddo dell’ verno , non fi deve metter acqua calda nel 

i מקוה‎ accioche fia rifcaldata l’acqua del מקוה‎ per faifi la טבילה‎ , ma 
nelli luochi , che il lor מנהג‎ fi è di mettere acqua calda nel תסם , מקוה‎ fi | 
hà da devedarlo , & in quelli luochi, che fi ritrovano delli fonti, & ve- 
ne d’ acque calde come ג‎ luochi dove furgeno bagni caldi può ben andare | 
in tal מקוה‎ a טבילה‎ , una Donna che 180605 fatta la fua טבילה‎ nell’. 
acqua fredda , può ben dapoi la טבילה‎ ritornar in una fufa calda per ri» 
fcaldarfi, ma deve effer avvertita di non fi bagnar con niuna forte 6" 4 
acqua. i i | / יְ‎ | 


RATIO gg‏ - סי סיך 4 יתש 


Na Donna, che doveffe andar טבילה ג‎ in סטסג1. חט‎ , che vi fofsero mol- 

te perfone , & fi vergognaffe di andarli , può farfi un riparo conun | 
lenzuolo , o un tapedo , è coperta , d altra cofa, & fe andaffe a מבילה‎ = 
in un fiume, che non li arrivafse l’acqua al cuore , poiche fi haverà inchi- | | 
nata, & fatta la טבילה‎ devefi veftir prima la camicia avanti, che fac 
cia ברכה‎ , perche non è lecito di fare niuna ברכה‎ , efsendoignuda , & = 
quando ufcirà dal מקוה‎ deve quella donna, quale è ftataa compagnarla , 
& darli a mente ad andar a טבילה‎ efser avvertita, d’andare ad incontrar- 
la, & la Donna che farà andata a טבילה‎ , la deve ben rimirare fifamen- 
te, perche è grand’utile& מצות‎ , che veda prima una faccia 06 MMM 
che d’altre nationi,ne pure faccia d’animale , cioè Wim, 0 כלב‎ , òfimil 
cofe., perciò deve la Donna , che l’ha veduta, andar a טבילה‎ efser pre- 
ג‎ , &efserli la prima cofa animata , che fi gli raprefenta , & noi ri- 
troviamo , che per quefto effetto al tempo antico, fi folevano metter del- 
Ji תלמירי הכמים‎ importanti fopra la porta della cafa del מקוה‎ acciò che il pri- 
mo incontro delle Donne fofse un תלמיר חכם‎ , & che la creatura , che deve 
concepir la Donna di quefta טבילה‎ , debba effer come egli, & quefto è di 
grandiffimo giovamento , fenti a tal propofito , un grandiflimo מעשה‎ che 
fuccedè in ירושלים‎ nel tempo che il Tempio Santo era cuftodito dalla 
Providenza Divina, v’erano affai Miracoli, & il fpirito profetico parlava 
con gli huomini giufti, & pii, fi ritrovò in quel tempo un צריק‎ fommo 
Sacerdote che chiamavafi גדול‎ gno אלישע‎ , & era grande חסיר‎ ,& gli man- 
carono tutti li figliuoli , & fece grande תפלה‎ a Dio ב'ה‎ , & diceva figno- 
re del עולם‎ Dio benedetto perche hanno gli altri צריקים‎ figliuoli , & io 
non poffo allevarne niuno al quale fu rifpofto בנבואה‎ , che ₪0 altri 
צריקים‎ ufano con le loro mogli fecretamente , & occultamente , & con. 
timore , & honeftà, & egli andò da fua moglie, & li difse tal cofa:, & 
li rifpofe , che ancora efsa voleva fare così per l'avvenire. 


Una volta andò a טבילה‎ , & li incontrò dapoi della טכילה‎ un leprofo, & 
Titor 
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ritornò andar un'altra volta a טבילה‎ poi incontrò ‘un חז'ר‎ , 66 ritorndane 
darli , poi incontrò un*Gamello ritornò ancora andare, & sì Incontrò in al- 
tre nationi, ritornò ancora andarli , &incontrò un ערל‎ ritornò ancora, & 
poi incontrò alla fefta volta un Cane, ritornò andarli la fettima volta , 
&zincontrò un Afino ritornò l’ottava volta, et incontrò un Cavallo , alla no- 
na volta incontrò in un plebeo alla decima: incontrò in un Turco , & ogni 
volta di quefti incontri ritornava andara טבילה‎ fin tanto che הקב"ה‎ fi mo- 
fe a compaflione fopra 62 , & diffe al Arcangelo maggiore , che in 6 
lo nominato ‘009 fin quanto deve quefta donna giulta effer travagliata va, 
62 incontrala acciò concepifce un א טהור צריק קדוש‎ fubito andò l’ Arcange= 
lo , & fi pofe contra effa quando la donna lo vide fi fmarì, & fi fpaven- 
tò del afpeto dell’ Angelo, & voleva ancora ritornare andare 8 טבילה‎ fue 
bito li'diffe il מלאך‎ non occore ritornar perche 10 fon il מלאך מטט'‎ 
mandato a te da הקכ ה‎ che ha veduto li tuoi boni penfieri, & 106620 =0ט6‎ 
re, & ti concederà un figliuolo che t'allegrerà. La donna reftò molto allegra, 
& andò a cafa fua , & 5' ingravidò, & al fuo tempo , partori un figliuo- 
lo, che fù poi un grande von, & un’huomo Santo , & hebbe nome 123 
ישמעאל כהן נדול‎ 65 il מלאך‎ venne al הנער‎ pro ברית מילה והיה‎ ,) 6108 fù il come 
pare ,( & poiche fù inetà , il מלאך‎ glì infesnd la תורה‎ ₪04 , & in- 
fegnolle quel.che è di fopra li Cieli, & quello che è fotto 12 terra, & 
| fù quefto uno di quelli diecioman תל מידי‎ delli più grandi che furono al עולם‎ 
82 quefto מעשה‎ intravenne per caufa della מצוה‎ , che quelta donna voleva 
בטהרה ובקרושה‎ concepire un figliuolo , & הקב ה‎ l'aiuto di prevenire a tal 
fatto, & li concedè un tanto קדוש‎ 703, però figliuola metti mente benif- 
| fimo a.quefto fatto, che ₪ hò fcritto , 66 vederat chiaramente: che: tutto 
il negotio confifte nella donna, che leconvienhaver buona m2WN0.nel teme 
| po, che vàà טבילה‎ , & quando fi và è colcare con il marito ; che così 
tacendo certiffimo ne deriverà di loro figliuoli buoni, 6 תלמודי הכמים‎ con 
il divino ajuto , אמן‎ , & fe farai oratione, הקב ה‎ intenderà prefto le tuoi 
preghi, come troviamo appreffo le noftre Madri חנה 66 שרה רבקה רחל לאה‎ = 
quanti preghi, & fatti, che fecero per haver figliuoli , accioche ferviffero ad 
mapa, & le preghiere della donna fono più prefto efaudite, che quelle delli 
huomini , perche le donne quando dicono ג] תפלה‎ dicono con tutto'il cuo- 
re,effendo chela donna nonha tante מהשבות‎ è travagli comeli huomini, pér= 
che loro non hanno da penfare in altro, ma l’huomo fia tanto צריק‎ , quane 
to fi voglia ha fempre qualche penfiero, cheli conturba la מהשבה‎ , che non 
può haverla כוונה‎ perfetta, & come fi vede chiaramente in quel מעשה‎ , che 
‘habbiamo fcritto di fopra , che ancorche אלושע כהן נדול‎ era PI, & face- 
va תפלה‎ contutto ciò è Rata elaadita , folola moglie conla fua תפלה‎ , & 
| buona כונה‎ , che hebbe nell’andartante voltea טבילה‎ , &.a caufa faa venne 
i מראך‎ , fi dimoftrò alla moglie, & nonaegli, & il fimile fi trova appref- 
fo שרה‎ , che diceil פסוק וה'פקד את שרה‎ ,') cioè il Signor vifitò Sarra, & fece 
a Sarra come gli havea detto ;) & perche non dice il Signor vifitò אברהם‎ ; sì 
che li vede chiaramente, chein tal fattola donna è più efaudita, che l’huomo 


&an 
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-, &ancora ritroviamo:appreffo lanatività di Ma שמשון‎ aparfe il quin dai 
volte alla Madre diSanfon, &mnon.a mn fuo Padre, &come per molte al- 
tre.ragioni, &z prove.che fi. potrebbono addure ma pernon effertroppo pro- 
lifofitralafciano , baftavidiquefto ., che iddio benedetto efaudiffe più prefto 
lipreghidelle donne, Br li compiacecon grandiffima mifericordia ,.mallime 
quando è giufta, 66 43 bene, & temente d’Iddio. | 
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7 | Nadonna,ches'imbatteandara טבילה‎ il pra ₪ שבת‎ ufcente 0606013. 
 ( var beneil ערב מועד‎ 31 Venerdì, come fehaveffe d’andara טבילה‎ 
quella notte medelima, & nell’ufcirdel שבת‎ , © del מועד‎ , devefcaldar una 
caldara d’acqua., &lavarlibenelatelta , & pettinarii beac, &poideve. 
| andarea טכילה‎ , &il giorno di שבת‎ ò di מוער‎ fi deve guardar di nonaffa- 
cendarfi in quelle cofe; ‘ches’attaccano acciò non gl’impedifcano la טבילה‎ , 
& fe non foffe poffibiledi guardarfiper nonhaverchi faccia le facende di 86 
dar da mangiaralli figlinoli, &fofsesforzata di cuocere in 1316210 non haverà. 
direftare di non fare tutto quello, che havrà bifogno con avertenza però gran- 
de, (& fe accade la fera della טבילה‎ il שבת‎ ufcente 61006 110 così purefe. 
foffero Giovedì, & Venerdì 2, &accadela טבילה‎ di Venerdì fera pe qua» 
ו1‎ non può petinarfi faràdiltuttoil ערב מוער ₪ ערב שבת‎ , &legaràbene ftretti 
li Capelli acciò non s'intricano, & avanti vadaa טבילה‎ lavarafi bene ne luo» 
chiocculticonacqua calda, &ancoil Venerdì fera deveti lavar con acqua cal- 
da fcaldata però avanti nav ) : Se 5' imbate iltempodiandara טכילה‎ 
il הול המוער‎ fe potrà haver una שפהה‎ per farfi tagliarl’ Unghie , farà bene 
in diffetto:devetagliarle fe ftella כ‎ però fe è il fuo folito di tagliarle fral’anno | 
con uncortellinoal Ianbindeve tagliarle conuna forbicetta & feilfuo foli-. 
tofiaditagliarle conlaforbicetta, devetagliarle con un cortellino , accioche. 
faccia qualche differenza nel חול המוער‎ delli altri giorni. 
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non 6 160160 di dormire infieme con‏ כפור 66 nel dì‏ & , תשעה באב che nel‏ 13 זר 
inquelle notti, & fe accade il tem-‏ טבילה il Marito ;nonfi può andare a‏ 1 \ 
inquefte notti 6606 2006631 fin’ alle notti feguenti, che‏ טבילה po d’andara‏ 
&ilca-‏ , גוף inquelle notti, fidevelavareil‏ & ,וס כפור & תשעה באב efcono‏ 
6 ו &fenon‏ , טבילה ‘po &. pettinarficome ordinario, & poi andare a‏ 
תשעה 1l capo, devefi il giorno avanti‏ & , גוף 11 trattenire tanto tempo 61 lavarfi‏ 
4 , כפור % תשעה באב lavarfibene, &lavarfiil capo, & ufcito‏ כפור ₪ (N23,‏ 
deveunpoco lavar con acqua calda li capelli, e pettinarli, &lavarfi il capo,‏ 
in quella ferrimana de‏ טבילה fe accadeffe diandara‏ 87 טבילה poi a‏ 408418 ₪ 
etil capo tutto, come P’altre volte,‏ , גוף nelli nove dì fidevelavaril‏ תשעה באב 
et nonlafciarcefa niuna perefferquefti giorni di meftitia, perche 1 11 0‏ 
niuna cofa . Etancora una Donna, i haveffe.‏ הכטים non hanno prohibito‏ 
a mu-‏ | 


è 


Le 
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dà mutarfi lipanni:netti,lafera, cheentraffeil dì. de ,כפור‎ filavarà; et mudarà 
il letto come:l’altre volte, folo, 6606 cominctare a buon: hora per fenire avanti 
6611 Sole comincia atramontare,. et fideve poi riguardar bene altardi al'rem- 
poordinario, mafe volete vetirfi.de-panni nettilatera:, cheefce mad יום‎ , 
devefarecomele altrevolte, ma nomfidevelavaril נוף‎ , nè con'acqua calda, 
nè conacqua fredda,foloin.liluochi occultidove fabifognolavarfi comun poco 
d’acqua fredda et in niun'altro.luaco, & volendofi.mutarde-pannilafera,. che, 
entra תשעה באב‎ fidevelavare:, et'veftiri,. una camifcia bianca, avanti che 
“tramonta il Sole: ,, et fi riveda portal tardi, etil tutto fi. fà come l’altre volte 
folo, che:non:deve diftender lenzuoli bianchifopra.il letto: ;ma deve pigliar un 
lenzuolo, che fia fato adoperato: una volta: , et' rivederlo, che non vifia 
גמטום.‎ macchia di D3,, et quel'ometterà foprailfuoletto,. ma fe:voleffe-veftire 
fili panni netti la fera, che efce תשעה באב‎ , nonfidevelavar, falvocheilluo= 
corocculta:, che fi ha bifogno., etnon'deve metter niuna: camifca bianca, folo: 
unacamifcia netta, che habbia havuto.in 60/50 un’altra: volta, machefianet= 
- tadi רם‎ maunlenzuolo bianco fipud ben metterefopra 11 letto:,, perche all’- 
hora è finito: INIMPUN.. | לי‎ | 
Se הס ושלוס ובר מינן‎ foffenelli fettedì de: mbar: ,, non è lecito diandar 42 
טבילה‎ ma:mutarfi.li panni 6טף תג‎ fette 01, ₪ ben lecito, mainon lavarfife 
nomilluoco occulto: ,, et la camifciabianca:deve farla metteradofsoalla fua: 
“compagna perun’'hora, daporia veftirà 65 , et illenzuolodeve:pigliarlo:biane 
co, ma primalafcrar dormir dentro qualch'un’altro: ,, et pafsati lifette: giorni: 
de mbar nelli שלשים‎ li faràlecito diandarea (טכילה‎ come le 31690 00166 ,. 
dimudarlipanni, etdilavarfi.,, et veftirfiicamifcie bianche, et lenzuolii,. ima: 
è ben:fattodi nonlavarfi tanto;quando fi mutali panni 611 שלשים‎ , evita fera, 
che finifconolifette de mbar. ha.ilmedefimo ידין‎ chehannoli. שלשים‎ > 


שש א א ET LIONE‏ בא cre‏ כ ישן 


et devefarnozze;.‏ שפלה femina:chepiglierà: Marito»,. et diventa:‏ 3תטג40 ו 
effa:nbina: gio-‏ 514 :בחור fia: che pigliafseun. ma: (cioè vedovo) è. un:‏ : 
vane: di vecchia MINYA;Ò: memai(benche tornafse al'primoMarito)fia! giovane:‏ 
offerva: li: fette giorni: 0»py,: avanti;‏ :בלה di qual’età siivoglia; bifogna:chela.‏ 
che:vada a: nav. percolcarsi con il'marito: ,. ancora: clie-fofse tanto:giova»‏ 
nechenonhavefse ancora veduto 07 d tanta.vecchia che hiabbicefato di veder-‏ 
ne contutto:ciò si:dubita:forsipervolontà ,. etperdesiderio,. potrebbe laina=‏ 
puo co-‏ :כלה turaefpulfare qualche poco dì. 09 fenza ilfuo:accorgimento: una‏ 
minciarànumerar quefti: fette dì la mattina abuon’horaancora che nonfi.liabbia‏ 
a mutarsi de panninetti) ottogior=‏ יכלה revifta la-fera avanti; & 0MD: obliga la:‏ 
niavantila. mBW:, etognigiornoriguardarsi una volta la mattina, etuna vol-‏ 
ta lafera, etpoi'anderà a: n ‘av; etfefi.havefse:dimenticata di:riguardarsi ogni‏ 
giorno:,, fesihaverariguardata una:volta folainquetti fette giorni'bafta. 7‏ 
il Mercordì di fera: , ancora:clie nonva=:‏ :טבילה va a‏ כלת si è; chelà‏ +מנהג. H‏ > 
sin’al Venerdì di fera; comeili man delli D'Ivx?che:‏ התן «ad dormirconil‏ = 
Dart 2: fanno»‏ : 7 
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fanno le כרכות‎ della הופה‎ al Venerdì, et nonsi puol fcoftarela טבילה‎ dal 
la בעילה‎ più diquefti tre giorni, & fe non fi colcaffeil התן‎ conla כלח‎ / 
la fera di שכת‎ , bifogna che continua a rivederli fin tanto , cheil nm fi 
colcherà con effa:fe fi havefle slongato il tempo delle nozze, dc-havefle già 
numerati li fette כקיים‎ , quando fi havranno accordate, & ftabilitele בס‎ 
20 , bifegna che ritorna a numerare fette giorni un’altra volta, & ancora che 
dapoi, che haverà numerati li fette נקיים‎ fi habbi riveduta, &fi habbia tia 
trovata טהורה‎ nondimeno 11 convienritornar di nuovo a contar altri fette. 
נקיים‎ perche quefti fette di נקיים‎ convengono effer propinqui alla הופה‎ 
manco feigiorni, mafe 006 andata a טבילה‎ fette dì avanti la הופה‎ non li 
è di miun valore, & convienli ritornare a numerar fette נקיים‎ &all’ottavo 
giorno di fera andar a nb:av, | | DACI 


ei 
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haveffe numerato ne una ne l’altra volta , èchela כלה‎ foffe diventata 
newavanti la הופה‎ ò chelifette נקיים‎ haveffe principiati propinqui alla 


ci 
Te fi foffefcordata dinumerare la feconda volta li fette "I, ס‎ chenon | 


di modo che non hà potue .‏ חופה chenonfono ancora compiti avanti la‏ , חופת 


toandara טבילת‎ avanti la. MAM, in tal cafo quando il התן‎ havrà fpofata la 
709 fubito farà come un’altra נרה‎ , & bifogna, che fi feparano , & di 
più non gli farà lecito di ritrovirficon effa folain unacamera nè di dì , nè 1 
notte,& non potrà dormir nella camera dove dormirà la ©52fia che fia אלמנה‎ 


Ò MI, è גרושה‎ , 5 che egli fia N23, ò אלמן‎ convien che tenga appref= 


fo di lui. un “73, & effa una נערה‎ per שומרים‎ fintanto che fia andata ani טבי‎ 
una כלת‎ cheèffata בשרה‎ nel tempo delle nozze 


, & ancora fi è colcata | 


con 11 התן‎ alquante volte, & il התן‎ non a fatto ancora la מ :8 , בעילה‎ | 


60 mezo diventaffe טרפדה‎ conviene che volendo dormir în una camera 


ambidoi , chehabbino un שומר‎ come la prima notte, che non foffe בשרה‎ 
din tanto , che non habbiano ufato infieme , ancora che foffero fiati 


cofì parecchi annì doppo 6 nozzefempre quando farà, טרפה‎ , che habbino 
un שומר‎ fin tanto che habbino fatto il מעשה‎ , ma. dapoi חסת‎ occorre 


PIÙ שומר‎ quando farà טמאה‎ s& ogni jNn quando fi va ( 6 ‘con Ja 


fua כלה‎ non la potrà toccarfin tanto > che gli dimanda prima feha nume- 


sati 111606 כקיים‎ , &fe farà unambina , &che havrà ufato conefsa ,₪ 656 | 


veda , è che.s” accorga che efca רם‎ del fuo גוף‎ fubito che havrà finita ia: 
בעילה‎ dovrà fepararfi da leiin ogni maniera come fi fepara da una נדה‎ maci è 
differentia da quefta נרה‎ 3 un’altra, che un’ altra che fia vera מסתנרה‎ può il 
Marito colcarli nel fuo letto ., ancora che illetto 10116 netto, & ancora che 


efsa non fia nel letto perefferli fato dentro » quando è diventata טרפה‎ dali 


sella propria , ma quefta che è divenuta טרפה‎ peril 03 delli בתולים‎ 

farà lecito al Marito dormir in quel letto quando ella non gli fia, ancora: 

che il letto foffe pieno di דם בתולים‎ ,) di più per 604526 בתולח‎ la prima vol- 

ta può fenireda בעילה‎ e poi partire ; ancora che s'accorge effere ufcito דם‎ 
| ; | 60 | 


ata ra 
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‘ciocche nonè nell’ altre גרות.‎ come: fi dirà al Capitolo 34.)& fatta la בעילה‎ 
quando la כלה‎ 5 una בתולה‎ convien fepararfi da lei, fia che habbia ritro= 
vato 09, ò non habbi ritrovato quando fappi di ficuro dì aver fatta la בעילה‎ 
perche fitrovano fovente delle בתולות‎ i che fono attempati, & hanno po» 
chiffimo רם‎ e per cofa poca non fi può fcorgere eflendo coperto , & meffe- 
dato con.il שכבת זרע‎ , & perciò bifogna fepararfi ma non efsendo certo ha- 
ver compita la בעילה‎ nonè obligatofepararfi, ritrovandofi molte ‘perfone che 
non fono pratiche in quefti הלכות‎ enon fanno la בעילה‎ perfettamente 6) non 
occore che fi feparano dalla כלה‎ fe non vedefsero רכס‎ ₪ che fianno ficuri d' 
haver fatta veramente la בעילה‎ , & la הלכה‎ refta che il חתן‎ ancora che fia 
la prima voita il שבת‎ entrante , può efser בועל בעולרז מצוה‎ ; & alcuni fi as 
ftengono per efser di quelli cafi che fono מותרים‎ , & altri li tengono per 
‘mor, & poi della prima בעילרה‎ potrà ben ftar folocon efsainuna camera, 
65 ancora dormir in una camera ambidoi in doi letti feparati, fenza, שומר‎ 
perche hora viene ad efser fua moglie , & convien cheloro medelimi fi a+ 
ftengono dal peccato , che non fe gli può fempre שומרים צוםספ‎ , & chi ha vos 
glia di voler far male חס ושלום‎ non li vagliano שומרים‎ , & però ogn’ uno des 
‘ve efsertemente de Iddio , tanto l’huomo, comela donna , che di ciò have= 
ranno il merito in quefto ,עולם‎ & nell’altro (offervi al Cap. 37. che troverai: 
Stand’dvvertimento D) 01:20 וכית‎ cover v3 4 si 
dari י'). 71 6י. 1:55 הר ווסט)::. סוק‎ RA 1 ap 
On fi deve tener candela accefa nella camera dove dormeno Marito, &' 
Moglie infieme, quando il fplendore rifplenda fopra il letto, ancora’ 
che 601 fi. potrebbono ‘coprire, ‘che non vedefsero la luce, mà fetrala lu 
ne, &illetto vi fofse una muraglia, 0 un pareto alto dieci palmi, potranno 
ben dormir infieme, ancora che fi vedefse 661 fplendordella candela , e fe 00- 
prifsela candela con כל פוט‎ che הסה‎ ₪ vedeffe il fuo fplendore li farà ben lecito 
di colcarfiinfieme, 66 ancorail giorno quando le fineftre fono aperte, è עון‎ 
‘a veder la moglie ignuda, ma ferrandole fineftre potrà ben giacere , & ac- 
compagnarfi, ma volendo lafciar le fineftre aperte,& volerfi coprire, acciò non 
veda la luce, non gli gioverà niente, & non gli è lecito di farlo, & fevi fofse- 
ro delli‘ ספרים‎ nella camera dove giacciono, Marito & Moglie infieme,' bi= 
fogna coprirli bene, & ‘alla prefenza di perfone non è lecito dihaver com- 
mercio conJa Moglie , ma-fe dormifséto alcune perfonein quella camera; &' 
che fofsero addormentate li farà benlecito di ufare conla moglie a voglia fua. 
Una אלמנה‎ , duna ,גרושה‎ rimaritano, & chela ברכה‎ facefseal 
Venerdì gli farà prohibito di colcarsi insieme la prima volta al שבת‎ , però 
una, גרושה 8, ,אלמנה‎ , che pigliafseun ma, & facefsero le nozze il Ve- 
nerdì volendo colocarsi insieme il N37, conviene che siano ferrati ambidoi, 
dapoidella חופה‎ in una camera, avanti che entra il na, & farela prima” 
בעילר‎ | avanti N2W, & potrà poîil n2w farquelche gli piacerà , & col-" 
farsi con lei, ma feil התן‎ non haverà fatta la prima בעילה‎ , avanti 1! שבת‎ 
non gli farà lecito di congiungersi con mudba 3 0 גרושה‎ la ו התכ‎ 
שבת | בע‎ 
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now, ma pottinno ben 021 foli ambidoi in una camera folifenza ,ישומר‎ & 
perche il חתן‎ nonha libertà di far la prima שבת 61 בעילה‎ perciò una :אלמנה‎ 
6 גרושה‎ non gli fara lecito di andarla prima. volta a טבילח‎ il שבת‎ entrano 
te, & alcunidicono,. cheancora la fera 061 שכת‎ ufcente non deve andar a. 
mau, & altri dicono, ché siam & farà bene a dimandar , come sia. 
11 מנהג‎ del:luoco ,,, ma una.m52 che sia בתולה‎ potrd'andara 8\פטבילם‎ il "שבת‎ 
intrante... è שבת‎ ufcentecome fù detto... io... Metto ca 
CA 6-5 6 ו‎ 0 REV 34 
"Na donna che non sia בתולה‎ , & in 6116טף‎ 6611 Maritoufarà con efsa: 
. A s'accorge in quell’iftante:, che gli vien 11 סט‎ n, fubito lo deve die 
re.al Marito, et inquell’iRante si. debbano feparare ambidoi:, (Correttore (| 
ciò intendesi quando sia terminatoil desiderio macontinuando laivolontà, 6: 
che ילא מת האבר‎ deve foltentarsi conle mani, et piedi: (enza-moversi sino che. 
fvenifse la. brama , et poi fubito: partire; perche partindo: fubito con :אבר חי‎ 
farebbe: meritevole di pena di. כרת‎ D.G.chi noncapifce nontiaserà rofsore a: 
dimandare per efser.cofa importante; et non potendaefplicarmi 61 vantage- 
gio, ל‎ pure hayendo cognitione può. leggere 11 שולחן ערוך :₪61 דין‎ in mob: 
סעיף קפ'ה: :סימן -ד'‎ WU, )et-haver grandiffimo. terrore, et.timoreperil grane 
stiffimo, עון‎ cheli è venuto alle mani, per quel’che si. hà fattononsi puo.rime». 
diarli , et convien pregar: הקב'ה‎ cheli perdona, già che non è intravenuto» 
can. lor confenfo,, ma. bifogna.efser. ben avvertito quellò 51 habbi a fire, et 
come si habbi di governar quello: clteincorrefsein.tal accidente, etconvereb= 
be parlarun puoco più'chiaro per efserilcafo.importantiflinmo;ma: perche è 60 
fa difficile da efprimerein fcrittura fi tralafcia:,; però. una-cheli.fuccedeffe tal: 
calo, nom havendo faputo. il' ירין‎ com'è. deve: dimandare ad un nno, 66 
farli dar; תשובה‎ mala donna. nonaoccerre.che piglia: naîitem,. perche perfua: 
matura è fottopofta è tal accidente... ב‎ | 
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" Na-Donnache vedeffe. DI: dovoltefubito: diposche Habbia havuto:da. 
= [ farconfuo Marito; lifaràprohibito di calcarfilaterza.volta 000: 11 Ma-. 
sito, fintanto che addimanda alli. Signori. 237 perche-fono:cati importane. 
tiffimi; & vi.vorebbe molta. dichiaratione :. :לס כ‎ Area 
ו‎ 
che. fi.congiùngono. infieme di: non. parlar, nè haverniun 630100: י-60116‎ 
ro; nè debbano. fceprire liluochi occulti; perehe: quelli.che parlano.in quell 
tempo. che fi congiungono; ,. quella. creatura che-viene:conceputa: mn, quell” 
iftante,. efce dal ventre 46114. Madre con qualche מקרה‎ è zoppar,. ₪ muta, di 
guercia, d fimili mancamenti ;. & malconditionata, & fempre: deve: 36 
il timordî Dio avanti gli occhi, perche. tutte lè cofe, & parole ; & fatti, Stge- 
fti fon palefi ad הקכ"ה‎ però סת‎ devono haverintentione in quell’iftante: alli 
| | pia» | 
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‘ piaceri , :ma Tolo per adempiritwoler Divino, &acquiftare un ‘figliuolo ma- 
fchio, che fiann תלמיח הכם:‎ , accioche ofserva li precetti della min Divina, & 


—mon.efserinfiemeronsfacciataggine, 4% פריצות:‎ , & l’huomenon deve haver 


: “pensiero ‘adaltra donna 5 inè meno la Donna ‘ad'altro ‘huomo 3 Molti figliuo- 
Ji perifcono mentre fono fanciulli, ge nafeono con mancamenti al נוף סגו‎ per 
«caufa diquelto -עון:‎ Dipiù e’py grande, ‘fe si congiungerà con efsa nel tempo 
«che folsero difcordi, «& havefsero gridato ‘insieme ., fin tanto chenon fono 
‘placati., ancora quando uno havefse pensiero di volerli 68+ גט‎ , in tal cafo 
è עון‎ efprefso di congiungersi ‘insieme, finche siano pafsati totalmente simi- 
li pensieri, 66 fe unodieflifofse שכור‎ , non si devono congiunger, & quan- 
«do uno d’.efli fefse fiato fopra il בית: הכסא‎ devetrattenersi almeno unfefto 
| «d'hora. Dicono הכמיס.‎ che pericattivi ragionamenti, «che fonotramarito , 
& Moglie fono condannati al 09m, & non deve mai 510128261 moglie di 
»confentirli per forza , 8 ancora elsa ‘non deve mai dire dipoi il fattoche sia 
| 1313 sforzata, ‘perche consimili parole farebbe giudicata come una MW, 6 
non la potrebbe tenire per Moglie : fopra di quelto hanno detto li חכטים ןוסח‎ 
“sogni volta, «chela Donnalo faccia con'buona volontà, ‘& proprio volere, et 
“con tutto il:cuore verfo 11 סט‎ Marito, :etcondesiderio verfo il medemo הק בה‎ 
> Udarà buon merito et unfigliuoloche farà צוריק‎ , et perfone degne di grand* 
autorità ufciranno da'loro , ‘et 51 deve polire perparerbella alla prefentia del 
«Marito, ec non farcome fanno alcune, ‘che mai si polifcono fe non quando 
efcono di:cafa per parerbelle ב‎ gli altri, etefser caufa del עון‎ che 3160011 - 
®fservarano,etle desiderarano, etincafafua vanno con la telta difconza , con 
= ג[‎ fcufia dinotte tutta fporca,che pajono tante (guattere, qual. cofa non si dou» 
rebbe fare, ‘anziin cafafna andarben polita, per piacèr a fuo Marito, «ac- 
cio che nondesideri altra Donna, ‘et fuora di cafa andar honeftamente, ma 
«che volete che io vi dica? che בע"וה‎ il tutto 51 fa al contratio, ma quelleche 
‘haverano timor 418010 metteranno mente è quelio io li ferivo jeteforto che 
facendo al modo fudetre non haverano temere certo da veder il גהינם‎ , mail 
FW גן‎ apprefso lialtri צריקים‎ , et צרקניות:‎ >, etneltempo, che Si congiungo» 
no devono penfarchenonio fanno per il Jorgiovamento, ne peradempire lì 
lor appetiti carnali, ma felo per mantener il precetto di ,פריה ורביה.‎ et di 
haver figlinoli תלמיריהכמים‎ con quetto , che ambidoi habbino la מהשבה עס[‎ 
‘in bene, malapiù importanza siè la כונה‎ della Donna, & ancota ogn’huoe 
«mo dabene sà quello che deve penfare in quell’iftante , perche si deve penfat 
folo a pensieri fanti, et pii, et quefto è il fecreto chei figliuoli riefcano צרוקים‎ 
et תלמירי הכמים‎ tutto fecondo il pensiero chesi hà nel generarli, 0051 si cava 
‘dalla fanta min, etvolendohaver figlinoli Mafchi convien che diano צרקה‎ 
| ((Corregitore ( devo qui ricordare ciò dicono li Noft 27 חכמים‎ che è probibi- 
to dormire con la Moglie inun letto pofto tra nd 6 מערב‎ + &che quelli fo po- 
nerane tra צפון‎ e DMIfaranno meritevolide figlivoli Mafchi, ) et Ja Donna 
deve efser ‘obediente al Marito, et contentarlo, & eoli non dev'efserttoppo 
Pipolo, ma tratteperli, checon quefto farà זוכה‎ di have rfigliuoli Mafchi 
come 
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come dice 11 פסוק הנה נהלת ה' בנוס שכר פרי: הבטן‎ ceto ti סמו 164 הזל‎ 
quefto פסוק‎ , che li figliuoli Mafchi fono שכר‎ per quelli ; che s’intratten- 
gono על הבטן‎ (cioè fopra il corpo)neltempo del lorcongiungimento, &:de= 
ve effer avvertito nel tempo del congiungimento;; che nonefca il ג זרע סג‎ 
vano fuora del luoco ordinario ; perche è un עון‎ grandetanto come. fe faceffe 


“una רציהה‎ ogni volta che faceffe ufcir il fuo:y% in vano j'ò ‘inutile5 ‘però 
deve haver iutelletto, & effer avvertito di:non'incorrere in fimil fcandalo». 
i ; $i 11 10 ל ה סד‎ 
יא‎ 59 PI 10.0 9 Ro NV :הר‎ 6 
Gni Donna quella fera della fua טבילה‎ deve lufingare il fio Marito 3 
A con buone parole, ‘& amorevoli, & pregarlo che legga umpoco avanis. 
ti chefi colcàcon efla ,, perche la תגרה‎ allegra il'cuore ; «ancora che nof fia 
ufato di ftudiar 16 altre notti, & quantunque-non fia .137 nè מורינו‎ che fia 
un הדיוטש‎ , o mercadante far che almanco legga nel הומש‎ la פרשה‎ join 
un תהלים‎ un עססת3 6 מזמור‎ 6611 poffahaver buona מחשבה‎ , perche il 
legger un poco de תורה‎ 137 gli adduce buona מחשבה‎ , & una מצוה‎ tira. 
altra, & dice ancora il פסוק תורת ה' תמימה משיבת נפש‎ ) cioè la legge di 
Dio , è perfetta fa ritornare l’anima; al fuo primo ftato ) che chi fiudia» 
rà la תוררה‎ al סט‎ debito fine quella-fveglia la mente dell’ anima fua che de» 
fidera ritornare alfuo Padre, &fiviene a pentire delle cattive, & maleim=. 
prefioni, & fi delibera di divenir סו טנק‎ , però prendi quefto buon’ avverti». 
mento, che tu facci applicare alla תורה‎ il tuo Marito avanti, che fi colca 
con te, & maflime la fera della tua טכילה‎ , & quandoti colcherai vedi fe 
lo puoi farintrattenire fin che habbi dormito un fonno , perche li figlivoli che 
fono generati nella meza notte riefcono bene, & buoni; perche in:queltempo 
16 תפלות‎ fono efaudite avanti n°apn, chein effo tempo fenta fopra la fedia 
de ,ררמים‎ & la fua volontà fi è di haver mifericordia:, & di accettar tutte 
le תפלות‎ che faranno fatte in quel tempo , come fi vede l’effempio di Ma 
המרלך ע"ת‎ come dice il פסוק‎ , Allameza notte io mi levai a laudarti ,, & nel 
ספר הזוהר‎ vi fono affai ragioni perche quefto tempo fia più proportionato che 
altro, & ancora li Medici dicono che l’ufarcon la Donna fubito doppo il ci- 
bo quel feme vien prodotto dal יצר הרק‎ , & la creatura chevien generata in. 
quel tempo farà furibonda, & sfacciata, & non haverà timor di Dio , &. 
altre molte ragioni ci fono, però figliuola mia faprai che tutte quefte facen= 
de, & negoti confiftono nella Donna come dice il אשה‎ DIP DPIAANIPIDA , 
(cioè, Vedila vita conla Donna,)la dichiaratione fi è che una buona Donna 
fa buono il Marito, perchela Donna pudufare, & avezzare il Marito alla 
תורה מצות ומעשיס טובים‎ , & la Moglie può caufare che per mezo fuo il Manto; 
vien ad’effer meritevole alla vita eterna del עולם הכא‎ , per quefto dice il פסוק‎ | 
vedi la vita con la Donna, & la noftra fanta תורה‎ è fimigliata ad una Don-. 
natimorofa di Dio, perche fi come la הורה‎ fà meritevole quello che l’of-. 
ferva , עולס הבא‎ sob ) alla vita eterna, } cofì il medefimo fe è la Mo- | 
glie buona che temeil SignorIddio, & cofì al contrario una cattiva ua) 
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ד‎ & fà andar l’anima fua nel נוהנם‎ , 65 urig buona Don- 
* na pudeffericaufa ‘con le fue buone opere d° haver figliuoli giulti, & buoni 
ternenti.di Dio benedetto , & quefto. fi può provare, & dimoftrare dalla 
fanta! נביאים 6 , תורה‎ ch’ il tutto confifte nelli buoni penfieri della Donna di 
| gemerar figliuoli buoni, & tementi d'Iddio , leggete il fatto di Tamar 600 
| ג יהוהה‎ prima faccia par che fia ftata molto dishonefta , & sfacciata , ma 
| perefferil penfiero di Tamarfincero , & giufto, folo per haver figliuoli buo-. 
| ,ות‎ d'un fimil fant'huomo, & poi della progenie יעקב אבינו66‎ , Iddio gli con- 
cedè chefù!meritevoleche il מלכות‎ della cafa de דור המלך‎ venga da quella, 
4% צרקנו‎ men , ‘ancora dal medefimo fi può confiderar che forza è che lei 
habbia_havuta buona 719, & penfiero fincero, & pio, nonche 0 6 
pervoleradempirlefuesfrenate voglie, ma folo per haver figliuoli buoni, 67 
timorofi di Dio , perche li figliuoli buoni, & da bene, fanno haver ripofo 
, nel גן עהן‎ Panima del Padre, & della Madre, perche fe non 00 86 
|. 11 fuopenfièro 1006 ftato buono, & perfetto non gli farebbono inancati del- 
li giovani di sfogare il סט‎ appetito, percheera dietà giovane, et belliflima, 
| & יהורה‎ era vecchio ; da quì fipuò ben confiderare che la fua intentione fù 
. buona, & perciò riufcirono da quella figliuoli, che edificarono il מלבות‎ 84 
| -> 1 הור‎ = però tu vedi figliuola mia, che 11 tutto confifte nella mente della 
| Donna, perche fecondola mente, = 661] penfiero di והודה‎ certo non poteva 
ufcirne cofa buona, havend? egli per ferma, che quefta folle una meretrice, 
| et unochehabbia il penfiero d' andar d’una meretrice, non può haver buoni 
.  penfieri, ancora che nonera data 1116896 in quel tempo non fi può mai pen= > 
fare che d’una meretrice n° efcano buoni figlioli , ma egliera da ifcufarfi, for- 
fela voleva tenîr poi per fua concubina non havendo moglie, come in quel 
tempoficoftumava, et era lecito perche non deve ftar Phuomo fenza moglie, 
che vedendo delle donne, è per altre occafioni , li vien cattivi penfieri, et 
| ftempreviententato, et ftimolato dal יצר הרע‎ , et per volerfi sfogar con le- 
| ita occafione , li diffe prima che 8' apparecchiafe, cioè che 3008/16 a מכילה‎ 
= ilfimile occorfe a Ruth che s'accompagnò con בועז‎ 0! era vecchio di novant 
= anni, et quando egli s’accorfe che giaceva a fuoi piedi li dife benedetta tu 6- 
| gliuola mia, che non feiincorfad'andar dietro a giovane, oricco, 0 pove- 
ro che fia per sfogar le voglie tue, che quefto è fegno evidente, che hai la 
= ₪14 כוונה לשם שמים‎ , etper quella buona כוונה‎ fù meritevole di veder noie 
| המלך‎ affentato in fedia reale , et giudicare la prima fentenza , etilfimile 
‘avvenne alla Madre di דוד המלך‎ , ₪ ritrova fcritto che ישו‎ il Padre di דור המלך‎ 
havea una bella ferva in cafa , alla quale più volte li havea fatto la roda i 
| סט‎ giorno gli diffe che doveffe andar a טבילה‎ , che voleva la nette dormir 
| conelta, laferva cra dabene, lo diffe alla patrona che non poteva haver 
| ripolo ; rifpetro che il patrone continuamente la tentava per farla giacere 
| הט‎ notte alieme , la patrona gli difle., và, e digliche fei contenta quefta 
notte di contentarlo, et io giacerò neltuo letto in vece tua jet cofi fece la 
ferva, nella meza notte fi levò Ifai , et andofsene al letto dove foleva:dor- 
mire la fante, et li coicò apprefio le (ua Moglie, che giù fi haveà colcata 
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inifcambio della fante , et egli fi' pensdiche folle laferta sche Pondbre fa 
cea, nè dicea maiparola., quando hebbefi fafciato, ritornò nel-ifuoletto:g 68 < 
quelto niecogge doi ₪ tre.notti, ,, la moglie non.glidifse‘nulla perche: 
era già molto tempo che non havea giacciuto con ella, per 60561 gia'attem-' 
pata, alla buona patrona fe gli cominciò a crefcer il ventre; etIfai סט‎ Ma= | 
rito l’ imputava che havefse fatto male icon qualche altro huomo, et'chei 
quello checoncepiva farebbe un: ממזר‎ , et.ella gli. narrò 116810 corherera ine 
travenuto, etfi efcufava al meglio che potea.., et che fi era ingravidata dis. 
> lui nelletto della ferva, et egli nonglielo voleva credere:.iima chela ferva:glio 
havea contato forfe il fatto dapoi; etche efla trovava quefta inventione pet 
coprirfi, etquando partorì, Ifai, etlifigliuolinonvolevanoweder la creatu=i 
ra, nè udirla , etteniva la Donna molto vilmente in cafa.jcet mai fe gli. 
approffimò.a' canto. ; perche teniva pet certo che la 10856 incorfa nel \עון‎ | 
40 ל‎ 


de אשת איש‎ , nondimeno non voleva communicarlo con niuno .per nor far 


dishonore, nè biafimo alli fuoi 88110011 , «et alla fua. משפחה‎ ;' et fubito nato: | 
11 figlio lo fece allevare in campagnaalla Villa apprefso li Vaccari; et 6 
corari, 66 601 doveva farela fua vita, perche nè il Padre; nè lifratelliinon 
lovalevano , ne vedere, nè udire alla lor prefenza, et lotenivano al ficu- 
ro per un ממזר‎ , ma quando fù mandato שמואל הנכיא‎ da Iddio benedetto — 
4 unger per Rè fopra ישראל‎ uno delli. ficluoli de Ifai, fi prefentò il più gran: 
denominato: 3899, et quando שמואל‎ lo vidde gli piacque:molto: per ef 
fer.bello,. et grande; et lo voleva ungere per Rè ; all’hora gli difse עהק'בה‎ | 
non guardare alla fuà bella ftatura, come fogliono fare la più parte delle Don- | 
ne; che quando uno è bello, e grande credono di haver tutto il.lor inten- 
to, et ben fovente haveranno con lui כל צרה וצוקה‎ così difse MPN anco- 
ra. tu. vedi , io fon Dio che vedo li cuori delle creature , et non voglio 
quefto , all'horagli prefentò tutti gl’altri figlivoli l'uno dopò l’altro, ethon , 
rittovò niuno:di loro che in quello si compiacefse הקב"ה‎ all’hora gli difse | 
שמואל‎ , non hai tu altri figlioli che quefti cheio hò veduti? rifpofe Ifaine ho. 
un picciolo che è in Villa apprefso le; pecore, difse שמואל‎ fallo venir ancor 
lui, ancora che Ifai non 10 facefse con buona volontà , dubitando che si 
publicafse la fua vergogna pernon potter far di meno lo fece venire, quan- 
do arrivò ilbuon רור‎ fubito שמואל.‎ li gettò le braccia al.collo , et bacciol-. 
loinbocca , et 1 unfe Rè fopra ישראל‎ , quando che il Padre , et Fratelli. 
viddero tal. cofa retarono quafi come morti , & non fapeano quello. che. 
dire incominciò ,דוד‎ & diffe אורך כי עניתני וגו"‎ ( cioè, Laudo te che m° 
efaudifti, &fofti(a me falvatione, ) che non m'imputaranno più le perfo- 
ne che io fia mal nato; all’ hora difle Ifai אבן מאסו הבונים וגו"‎ , (cioè , La. 
pictra:che biafimarono li fabricatori è disenuta pietra d'angolo, )che foftien 
tutta la cafa:, qual pietra fù WI bialimato , .% vituperato da Padre 6% 
fratelli 66.11 fratelli differo וגו‎ nwt מאת ה' היתה‎ ( daDio fù quelto ) ch’ egli 
deve effereletto per: Rè di tutto ישראל‎ 5 meravigliofo cafo nella prefenza 
noftta diffe ban נביא שמואל זה היום עשה‎ (‘quelto è il giorno che Dio ne 
ha: fatto del bene , &s*allegraremo , & giubilaremo tutti infieme; ) È - 
0 La (Neca 


ה 9 


. 


ae AI 
È; 


די 
4 ב 


| | הלבות נדת:‎ sti | 
che quefto.falverà Ifrael da tutti i fubi nemici . Eccoti figliola miaun cafo- 
tant, importante,che tu puoi confiderare che il tutto confifte nel penfiero del 
la;Donna;p imfomma.il tutto viene dauna Donna buona, per quefto dice il 
. פסוק‎ vedibla yita;con la Donna, un’altra dichiaratione fi dice fopra quefta 
vedi .la-vita ה מסס‎ Donna, cioè che l'huomo hà da effer avvertito del vitio 
del. piacer della Donna; perche quelli che vanno continuando sfrenatamen* 
te-per adempinielor voglie. conle Donne abbreviano la lor vita , & caufa- 
no-a.fe ftefli infermità, o gli fcema il.cervello , o debolezza di membri , 
fpuzzarli il fiato!  & per fine la Morte, & li Medici atfermano che delli 
cento.chemujono ci.fono novantanove che muojono per il.troppo ufare con 
le Donne; perd.dice.il  קוכפ‎ vedi la vitaconla Donna, cioè habbi mifura all” 
appetito della Donna, 'accioche tu viva con 603 & non muori avanti il-tuo 
tempo, &: però, ogni Donna fapiente:, & che ama il fuo Marito, 66 6 
l’'habbia caro deve altenerlo conmodettia, & amorevoli parole , & màn- 
fuete, edirliinquelto modo, iononlo faccio per amormio, ma per voftra 
utilità, & defiderola voftrafanità; 66 confervarvi vivo lungamente, fe non 
fi.vuol lafciar dire, 66 relta oftinato:nella fua opinione; nono far incolorare 
&:-nonli:faricierabrufca, & habbifemprelatua mente, & iltuo cuore verfo 
הקב"ה‎ ; (8 pregarlo che ti dia figlioli! 626 habbino iltimor di Dio, 6 not 
haver:latua intepitione fopra niun piacere } il quale al finetrappaffa in un 


‘momento ,: & ricordati quanto travaglio, & gran tribolatione è quando 1 


hanno figliuoli che non fiano buoni, & che non vogliono far bené ‘che mat 
non 1 הו‎ altro chefaftidio , & futr, & fpafimi, & danno; & הט‎ 
&ttravaglia di loro ;:62 fogliono elferla tovina de lor Padri, ‘& farli ‘pet? 
derla robba, &:la vita, G non hanno-ripofe ‘mai nè giorno!” nè notte, & 
queto nom è nulla:rifpetto a quelloche fata nellaltro motido , de tribulatiò? 
ום‎ & fupplici che fi convien fofferire per li figliuoli’mal'creati, come fù 
detto inel principio delln-prefente opera, come li מלאכי רהמים‎ ricevond Fa: 
nima di.quelli che-hanno generati figliuoli ben creati , & da טמסט‎ , 6 
procurano per la lom m92)vall’oppofito vengonoli מלאכי הבלה‎ 60 tutt 
1. שטנים‎ , & quelli ricevono quell’anima che hà Tafciato nel עולם‎ figlioli 
mal creati, & che mal*operano , ‘& li‘dicono guai ate, & la maledifco> 
no, 651 urtanno & là fpingonio.in quì, & inlà, & non la vogliono la- 
fciar'entrare , 8 venir avanti il tribunal di הקב'ה‎ , et hanno il fuo gioco 
con ‘quella ,, et quefto è a quella povera anima un gran fuplicio perche que- 
fta povera anima hà fempre in penfiero fe l’ entraffe avanti il tribunal di 
Dio-che fi vorrebbe ifcufare ; ma s'inganna perche m'apn che è 1] אמת‎ pn, 
6106 il vero Giudice, fa ben'la verità, et quando-haveranno. compito il fuo 
givoco ;verilfuo fpafo'con quella mifera animala piglianro quelti מלאכי הבלה‎ 
et la conducanno avanti il ריין אמת הקפה‎ , et cominciàno quefti מלאכים‎ , > 
Îmarranotutti li misfatti, 66 עונות‎ che quelta mefchina ha fatto invita fua, 
et poi foggiungono , et dicono}. Signor del עולס‎ non 04164 di quelte עברות‎ , 
che hà fatto, ma‘ancortachà partoriti; ‘et allevati fizlivoli che profanano 4 
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fantità, all'hora comirciano tutti li מלאבכים‎ , ché quivi 160400 ; ce 
maledifcono tal corpo, 6 tal’anima, da poi l’anima fi vi-ad ifcufare , et die 
ce che ella non è colpevole dì quefto, ma che è tato il corpo che'hàè fatto 
al tutto , et che effa era ferrata, setrinchiufa nel qui , egli “è quello = 
che l’hà condotta come uno che conduce un’orbo, 2113078 ₪ 6006006 anto: = 
xa il גוף‎ avanti 26 הקב"ה‎ etancoriegli fi vuol ifcufare , etidice 616 101 ‘moti ₪ 
colpevole di niuna 60/3 , che 17' anima > cagione del tutto che defi 
derava di adempire li fuoi appetiti., et defiderii., et penfava che quando 
havea contentato li וסט‎ appetiti , et defiderii, che foffe beata| iò dice il 
corpo fon niente, quando l’anima è fuora, reo come terra}: et'immobile?) 
et cofi fanno quefta difputa infieme avanti il Creatore: ; et.cadauno di loto 
cerca gettar la colpa fepra dell’ altro, tanto che 11 דוון אמת‎ ‘giudica ‘che 
fi come il piacere hanno goduto ambidoi, cofi il fupplicio , et lapena 4 
bano fopportare ambidoi infieme ., come dicono alcuni Rabbini , 0 quanti 
guai s'apparecchiano per ftrappazzarli, et cominciano li שטנים‎ etmbansanbi 
@.faltare, et ballare, et circondano la mifera anima , et la legano infieme 
con_.il גוף‎ et poi la cominciano a batter con verghe di fuoco: che dalla‘pri- 
‘ma. botta.s° abbruccia tutto il corpo in polvere, et ogni: volta fi ritorna‘poi 
a riformare come di prima, etquefto fupplicio feguita tutti li fette: dì de אבלות‎ 
poi che fono paffati li fette giorni,torna il קכר סט 61ת ,סקעסס‎ ; et l’anima nel 
ניהנם‎ , et nel קבר‎ cominciano li vermi ב‎ lavorare , che cadaun vermo‘of- 
fende tanto alli corpi morti come un’ ago nella carne del vivo, Iddio infpirì 
mel cuore di cadaun figliuolo d'Ifrael di cuftodire li fuoi fanti precetti, ac- 
cioche non prevengano a quefto afpro, et fpaventevole giudicio, et fuppli» 
cio , et l’anima quando entra in גיהכם‎ et che li fuoi figliuoli fanno quello 
7 che non fi deve fare, la conducono in un luoco più-ftrettò , et più:ofcuro, 
et più profondo nel. גיהנם‎ et fempre-fe li moftrano li fuoifiglivoli, et li di» 
cono , guarda quello che tu hai generato , et allevato, però figlinoli 4 
cariffimi habbiate ben mente, et confiderate bene fopra quefto tatto, et le+ 
vate fempre li voftri cuori verfo Dio benedetto ‘;. et non per 60114066 1 
temerario appetito del יצרהרע‎ il quale non penfa altro ; nè kà altra mira 
«che far prevaricar, et decapitar l’anima dalla retta via ; et condurti nel? 
inferno per haver con te il fuo tratullo , et quando tu vai nell’ altro עולם‎ 
vegli che è ftato quello che ti hà fatto far il male ti và ad acculare, et da lui 
proprio n’ afpettiil terminato fupplicio, et fubito che tu ti parti 83 6 
עולם.‎ vengono tutti li מלאכים‎ fopra di te davanti il ריין אמת‎ , et loro fan- 
no tuttii fatti delle perfone buone, et cattive, et in quell’iftante vengono. 
‘tutte le perfone che fono ftate al עולם‎ dopòd la creatione di ארם הראשון‎ a 
sidir quefto giudicio, et ad afcoltare tutti li tuoi עונות‎ et la tua ‘vergogna, 
«£t vituperio , ò quanto grande farà ; et gran dolore di. cuore , et.il corpo 
«etPanima convengono confeffare lor iftefli li lor peccati davanti, הקכה:‎ et 
alla prefenza di tuttoil Mondo, cioè di tutti.quelli che fono ftati creati do- 
pò la creatione del Mondo, la vergogna è maggiore ; che non èil fuppli» 
cio del DINI et con tutto quefio convien fopportare l'uno; et l’altso ; et 
non 
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וז הסה‎ penfar che fi (cordino qualch’ una delle mal” opere tue, , 0 
farà fcritto di tua. propria mano, perche cadauna notte quando la perfona 
và ב‎ dormire convien l’ anima falir in Cielo , et bifogna che fcriva tutto 
quello ché ha fatto , et penfato, il giorno pafsato, fe haverà fatto bene,et 
pere buone, et מצות‎ > , quella mattinafi rifveglia., et fl leva con il cuor 
contento , et giocondo:; et non sà la cagione , ma fe haverà fatto עונות‎ 
et.opere prohibite , quella mattina feguente fi leva dal letto ; dolente, af- 
flitto, malinconico , ct non sà quello li manca ; Habbiate buona confide- 
ratione a quefti fatti, et riconofcerete che il tutto è vero, etquefto è quel» 
lo che dice il פסוק בידכָּל ארם יהתוס‎ , ( cioè, con mano di ciafcun’huomo 
farà figillato ) quetti fono:gl’ errori, et peccati fatti il giorno che ferivela 
notte, et di più 016000: ia ‘chie nel tempo che giunge l’ hora di mori» 
re, avanti cheefcal’anima dalcorpo, tutte 16 fue:opére che ha fatto, e buo= 
ne, ecattive,fono là prefenti, ets'addimanda fe hà fatto quelle opere, et cone 
vien che confefsa la verità, etnonpudufcirli il fpirito dal corpo,fin tanto che 
non habbi figillato con la fua propria mano tutti li fuoifatti, intutto , e per 
tutto, vet quetto è quello che diceil פסוק‎ con mano d'ogni huomo farà ligil. 
lato, habbi dunque confideratione è tutto ciò ho fcritto per tuo follievo. - 
הכוה כו‎ 0-5 07 LAO 25,050 00 11. 37 
Y Uando è נרה‎ non deve nominare il שית‎ ne dire אמן‎ ne tocare alcun 950 
D) entrare in fcola ne dire תפלה‎ ne ftare ne paffare dinanzi à niuna che di- 
cefse תפלה‎ ne altra perfona deve dire תפלה‎ 0 quella intaltempo,ma 
quandos’è mutata , li farà il tutto lecito , e nelli ימיםנוראים‎ principiando 
dal primo giorno de סליהות‎ è ibamamnella più parte delle קהילות‎ che tia appref- 
fol’altre donne nel בית הכנסת‎ ) Coreg.) vè chi licentia tutte 16 cofe fudette ben- 
che non fia ancora mutata perciò fi farà conforme.il. מנהג‎ del luoco vardi 1 124 
nel עון 11(.שולחן ערוךסי פ"ח‎ della 6,נרה‎ fimil a quello di mangiar il המץ‎ de "א פסה‎ 
טרפות‎ un dì de כפור‎ & fe haveffe a fare con fua forella, & con forella di fuo Pa- 
dre, & cadauna = , 616 מסת‎ 3 andata a טבילה‎ poi del סט‎ mv, fe ben 
foffe.trent'anniche folfe diventata טמאה‎ , 2603 ancora טמאה‎ fintanto che fia an- 
data a ,טבילה‎ & quando è נדה‎ non deve toccaril Marito he meno con undito 
picciolo , & ambidoi non poffono fporgerl’uno all’altro niuna'cofa, come una 
fcudella, chiave, & fimil cofe, nè meno poffono gettare l’un all’altro niuna cofa, 
folo conviene, chelo pongano fuora di mani fopra una tavola fedia, & fimile : 
Ancora non poffono mangiarinfieme fuora d’un piatto, &feèilloro confueto 
di.mangiar femprefeparatiin piatti diftinti,deve far qualche cofa che fi conofca 
che liano feparati per memoria che lei fia mV, come farebbe dire un’inghiftara, 
₪ un boccale, ò un pane da mettertra il piatto del Marito, &ilfuo, acciò non | 
venghino a toccarfi infieme , havendo lei mangiato fuòra del fuo piatto, 0 fcu- 
della, & lifoffe avanzato qualche cofa, il Marito non lo può mangiare ל‎ 
fe. haveffe bevuto fuora di un bicchiero, & che gli foffe avanzato vino non טק‎ 
Marito beverlo . ( Coreggitore ) è bene fatto lavareil bicchiero della 
Moglie volendo egli bere tofto dopdeffa ), ma lei può ben mangiare , 
St bere quel che il Marito lafciavanzare ; ma fe haveffe mangiato: & fofcan- 
5 19 | data 
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datafutori di Camera potrà bene il Marito mangiar ciò cheliè avanzato ellem 
doella abfente,main fua prefenza non è lecito, fe havelfe mangiato fuori d’u 
piatto è bevuto fuora d’unbicchiero, :che il Marito non era prefentenònioî 
core che 618 li dica alcuna cofa vedendo che mangiaffe, o bevefle,, & fe una. 
tra perfona mangiaffe, & beveffe di quello che è avanzato alla Donna all 
hora potrà mangiare, &.bere de fuoi avarizi fin prefenzà della Moglie;)perch: 
vi fù intervalotraambidor, così fe haveffebevutoinunbicchiero, &li fofi 
avanzato ,, potrà il Marito verfarlo nelfuo bicchiera ;& beverlo,ancora, potr 
verfare di quelloche egli haverà nelfuo vafo nel vafo della moglieve bever 
fuora del vafo che lei haverà bevuto ,. ל‎ mangiare qualchealtro mangiare, it 
quel piatto ch’elfla havrà mangiato diquello;ma nondimeno :commandala na 
1178 fanta תורה‎ che devonoaftenerfi il più che fi può da quefte occafioni pe 
non venire a peccato , &t.non fi deve ornare con. concierij che fi fuol fan 
quando è בטהרה‎ nedeve fcherzare ne confàtti ne con parole amorofe:,;, e lon 
tanarfi ilpiachefi puoleperche il יצר הרע‎ è grende ne deve andare tanto alli 
ichietta per non venire in fcinitfo al Marito ;, &farà bene fatto haveraltri ha 
bità neltempo che è גרה‎ accioche fi ricordinno ambidoi che è 113, enon de 
ve ftender lt lenzuoli fopra il letto quando 11 Marito è prefente, 661 più non 
deve: gettaracqua fopralemani, ne calda, ne freda,ancotanon li deve mette 
re-vinanel'bicchieroin fua prefenza faluoche facceffe qualche mutazione cia 
mettereil bicchiero in vece che fia fopra latavola foprala charegha,. over 
metterlo. fopra la Tavolà con lamano finiftra, & il Marito fimilmente non: 
deve metter da bere, nelfuobicchiero fe non nel modo fudetto,medefimame: 
te nonli deve mandare il'bicchiero della ברכה‎ (0 altra forte di vinobencheeg 
nonl’habbiempito ,. ancora non fideve fentare apprefforefsa:fopranna banca 
che fi pottefse:fcorlare:, mafequalcheperfona fi fedefse fra ambidoi farà leg 
to, ancoragl’è prohibito d’andar à fpafforinfieme in una carozza, din ur 
Barca ma.fe havefserò d’andar per negotii lifarà lecito,però di moda che non 
tocanone devefcherzare infieme:ne deve guardarla moglie in. niunloco:che il. 
lito fia di ftar coperto, folola faccia, &lemani,ancora che: con.quefto nel 
godimento; madev’elferavvertito:di nonguardarla tropofifsopetche quano 
ii guarda גרה בח‎ con:fiffefsa li figliuoli non.riefcono:bene:ne buoni 66 nc 
fi deve colcarefopra ilLletto della Moglie ancorche effa חסם‎ 18 prefente anc: 
racheilletto fofse mondo ne tampoco lo deve 106416 , 66 12 lora Fettt ne 
fi devono tocarel’uno con l’altro, & fefi tocafsero quanto un. capello: non 
farilecito: dî ftare fopra quelletto fino che fiano feparati Puno dall’altro ai 
plamente.si IIS Mik 130 Pala DE 
| E il Marito fofse הולה‎ neltempoche efsafia נדה‎ & nonhavefse ni 
IS chelo:fervifse,, & farli quello che hà dibifogno , falvoleiy vin tal cafe 
farà lecito ditoecarlo per farli quel cheli bifogna ; ma devefser ben’avver 
ta , di non lavarli lemani', nèipiedi, mela faccia, & che מסת‎ 4 
il letto, & diftendali lenzuoli in fua prefenza , così pure fe efsa fofse amal 
ta & indebolita, & nonhavefse chi li facefse ciò che li fà bifogno il Marito 
potrà ajutarca: colcare, & a levarfi( però fare tutt'ilpoffibile perhon 1 
| al 
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& ilmedefimo feil Marito fofse רופא‎ , & ella 1056 debole, & pericolofa, & 
non vi fofse altro. רופא‎ , d.che cene fofseun’altro y ma nonitanto dotto come 
lui, bengli potràluitoccare il ות -0)0כ‎ | 

06 Correggitore c). a vvertifco 6 tuttele fudette allontananze fi deyono 
ofservareancora chela Donna fi fia mutata, come hò avvertito al Capitolo 12. 
di-più avvertifco che le כלות‎ 6008 prima בעולה‎ devono ofservare tutto lo Ril- 
160. ofservano l’altre Donne רות‎ ₪ nelli cinque giornifi purein tutte l'altre 
cofe,& aricordochel’EccRabbini di quefta Città fcoprendochele Madri dopò 
1 priman91y2 facevano ftare le loro figliole בלות.‎ meno delli cinque giorni 
cioè fi. mutavano dopo l’hore 24. mandarono per ilecafead avvertire fotto 
pena di ה"ה‎ che debbino ftare cinque giorni; & poimutarfi, &:la fera ot- 
tava andarà טבילה‎ ‘giufto נדות.: 1₪6ג'‎ e 608611 pi, nel אשולחן ערוך‎ Ea 
Meweliitralgredire: punto. gi.) 00) A, ia 
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FT גא‎ Donna, chefiaandataa טבילה‎ , fi può colcare apprefso il Marito 
| fenz’altra בריקח‎ , neavantiil fatto, nè dopdil fatto , &quefto s'inten> 
fta Donna il farfinpadinprefenza del Marito nel tempo delcommetcio accio- 
chie il Marito. non fi fpaventi ) ma una Donna-che non habbia il fuo 
זמן‎ fermo y e ftabile :, quella tal Donna non 11 farà lecito di ufar con il 
Marito, fenon fi fa la בריקה‎ prima, & poi del commercio , & così per 
tre volte, & non ritrovando la terza volta nulla .di דם‎ potranno 
heverda far infîeme a סג‎ beneplacito, & nonoccorre più tutto if tem- 
po della vita fua farli בריקה‎ nèavanri, nè dopò il fatto (dopdla (טבילה‎ none 
dimenofannobenle Donne da bene; che fta bene farli בדיכקה‎ dempre molte 
volte, fe benfofse digiorno, è nella notte nel tempo che non haveranno da 
ufarinlieme:,, non'ci è differentia in quefto fatto a una Donna che habbi il {uo 
ji ordinario , da una che nonlhabbia ordinario, nel fatto di farli la בריקה‎ 
fovente. , ancora che-fia molto tempo avantiilfuo זמן‎ ordinario, ma nel 
tempo che fi vuol congiungerconil Marito nonfideve farla בדיקה‎ nè avan- 
tr, nè dapoi, falvo-chele tre voltea una Donna, che non 400111 00 357 fer- 
mo, eftabelito, comefitè.dettodi fopra, & in tal 6310 non:fono obligati di 
riguardare le pezzette, che fi fono forbiti fubito dapoi il fatto ;& hanno tempo 
fin'alla mattina, & fe haveranno da farinfieme più volteinuna notte, cada- 
una volta convien haveruna pezzétta feparata, & poi la mattina rivedere mi- 
nutamente , 6 la Donna è creduta di risuardarelafua, & quella del Mari- 
90 feritrovafse in una di queftetre volte del: רס‎ fopra la pezzetta dipoi del 
tatto fi foprala fua, come fopra quella del Marito, d che ritrovafse tutte tre le 
volte, d'inaltra maniera, è cofa d’impottanza , & nonfolita, peròfi tralafcia, 
& intravenendo talcafofi deve ricorere all’ Ecc. 00m. 
i Vna Donnachedicefse a fuo Marito iononfon כשרה‎ , & di ג[‎ ad un pez- 


no dicclse t'hò buriato, ma con verità סו‎ fon כשרה‎ non li è da credere, & 


a .-- con 
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convien cha la tenga per נדה‎ , & bifogna paffati li cinqliè giorni contare lil 
fette נקיים‎ & andar a טבילה‎ ma fe dicefse qualche fcufa ;' come farebbe a 
dire, io mifentiva in quell’hora debole di poter ufare con te, & perciò hdi 
detto che non fon כשרה‎ , dio penfavodi-non efser כשרה‎ , ma poi mi foni 
riguardata minutamente, è qualche altra fcufa che habbi del verifimile, all’ 
hora li potràbencredere, purnondimeno ancora che il. 1 fia cofi di creder' 
alla Donna quando la rende una fcufa di; haver 66000 41 non efser כשרה‎ non. 
dimeno quell’huomo,:chenon vuolcrederalle fcufe di fua moglieintalfatto» 
è non, & iodico à voiDonne, chenon vi dovete ufare a dir tali parole pet. 
qual fivoglia caufa, fenonè certa, perche quefte parole non ftanno bene, & 
ogni perfona fi deve guardarfene. = | | 2 
» Una Donna’, che andafse טבילה ג‎ nel Mare ò in qualche altraacqua, che. 
fofse il fuo fondo fangofo, non deve metteralluoco, dove hà da ftare con li pie-. 
di una tavola, che poli ftarli di fopra, acciò che il fango non coprifse 1 1 
| piedi, netampoco deve Rare fopra un fcalino di Legno ne fopraun כלי‎ che rie 
ceve 65,טומאה‎ fe havelse fatta la טבילה‎ fopra tal cofe deve to: nara טבילה‎ 6 per: 
levarfi d’ogni dubbio, deve ftare fopra una pietra, d un fafso di vite, che fia lare 
go quattro palmi, acciòche meglio fi pofsa affermare fopra con li fuoi piedi |, 
perche quando è manco di quattro palmi, temedi 630676 , e nonhà lamente 
fua fopra la טבילה‎ , etnon farà cometì conviene, medefimamente la וטבילה‎ 
dev’ efser inluoco fecréto., che non fia veduta dalle perfone ,, perche efsendo, 
inluoco palefe; che le perfene la pottelsero vedere, tarebbe femprecon ilti- 
more:d’efser veduta d’alcuno , e non fi farebbe la מבילה‎ , come ficonviene;, 
ma fe per cafo havefse fatta la חג טבילה.‎ 18000 , che pofsa 6050 veduta ; è fo=: 
prauna pietra; 0 fafsodi vite, che non fofselarzo quattro palmi , faràla fua, 
טבילה‎ buona, 6 monoccorerà ritorharandareà .שבילה‎ 8 
Una Donna, chefia veftita di veftimenti qualifia 0/462 di portare quando 
lei è נרה‎ , etdipoidicefsecheè כשרה‎ , eradducefse qualche fcufa } perche: 
habbi veftito quefti panni, nonfeli hà da dar credito... Una donna che havef= 
fe trovato una macchia di ברס‎ et dicefsc il tal רב‎ mihà detto chefon nmvw3, 
etil רב‎ dicefseche nonèftato "NI, fi deve dareredito al 29, et non alla 
Donna 6 refta טרפה‎ . | Di 
Una Donna che havefse fatto errore per non faper leggere, et havefse detto 
 d’efser טמאה‎ , etfofsereftata cofi doi , è tre giorni, etpois’avveda che ha 
prefo errore, intalcaforefta כשרה‎ - SR | 
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Na Donnache non sà parlare, nè ode, cioè muta , eforda, etilfimila 
8 una שוטייה‎ , quette tali non ₪ pofsono riveder lor fole, ma altre Donne 
lehanno darivedere, etfarli כשרות‎ allilor Mariti, et il fimile una che fofse 
infenfata, lealtre Donne convien rivederla , etteniril fuo conto. Una che 
fofse orba fi può ben farla בריקה‎ , et poi moftraralle fue compagne fe è netta 
₪ nò. Una Donna muta 616 006 et forda che fappi parlare, fono come altra 
Donne, 


0 
₪ 


gd 


| avanti di poter fare quello che gli piace, fimilmente fe il fuo ordinario fia da 


לצו גרח 
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Bin, etlorftefse fi fanno la Mpim2, etfirivedono, e fono Mv, fquelle 


Donne che hannobifogno , che le altre le rivedano, quando quelle Donne 


 chelerivedono gli pareil זמן‎ ftabile haurà il דין ו‎ , che hanno l’al- 


tre Donne, che hanno illor זמן‎ fermo, 66 00116 . 
Ciafcun'huomo è obligato a fepararfi dalla Moglie fua avanti ‘che s li vienil 


cioè folod'haver da ufar con lei catnalmente, è ma di toccarla gli fa-‏ , זמן סט 


rà ben lecito, & ancora potrà mangiar con quella infieme i in un piatto, &a 
fuo piacere toccarla, ebaciarla, eccettuando d’ufar con lei, come fiè detto 
di fopra, in quefto modofe è il fuo confueto di veder dì giorno cioè che il fuo - 
זמ‎ li fuol venir digiorno, fideve affenere tutto quel giorno di non ufar con 


lei, malanotteavanti, &lanotte che è poi di quel siorno, farà in fua libertà 


di fare cuello chegli piace, : feriza niun fofpetto di peccato, ancora che il (a- 
lito fuo fia di veder fubito che il Sole fialevato, nonli è prohibita la notte 


vederin quello che il Sole voglia tramontare, nonoccorre fepararfi la notte 
che li fegue dietro fe reftaffe כשרה‎ Etil medelimo fe il fuo folito è di veder 
il fuo זמן‎ di notte, fia nel principio della notte, ò nel fine, non occorre 
fepararfi da quella folo quella notte, ancora che il fuo folito fia di vedere nell 
entrar della notte, puòftarcot lei tuttoil giorno avanti, ancora effendo fo- 
lita di vedere alla finedella notte , non occorre aftenerfì il giorno feguente 
è ciò fenza fofpetto. 

Ogni donna, che nonha tempo ftabile quando li hà da venire il fuo זמן‎ 
bifosna cheil trentel imo giorno fi fepari dal Marito, ma fe la volta paffata 
li è venuto di notte , fi deve feparar la notte del crentefimo, cioè la notte 


| &vanti, ma paffando il dì trentefimo, & non vedaniun 03, non occorre 


più fepararfi fin chenonli torna un’altra volta il fuo .זמן‎ ( Correggitore ) 
però che fi faccia la בריקה‎ quando fi vole coltare con il Marito perche 4 
al רין‎ di Rabile arrivando al trentefimo, ) che all’hora 11 torna a feparare 
il trenteimo dì dopò’l vedere; come di fopra. 


4-5, Lt 5 5 Xx, 40 


L modo che hanno d’ offervare le Donne a fermarfi un tempo Mtabeliro per 

il fuo for, deveavvertire che in quel giorno cheli vien il fuo 73, & poi 
«enendoliun’altra volta , devenumerare quanti giorni fono trafcorfi tra un זמן‎ 
all’altro, venti, ò venticinque g giorni, & quandotornerà a veder la terza 
volta al detto termine fi ritroverà haver veduto doi volte egualmente, per- 
chela prima volta non fi può metter in conto per non effer ftato offervato con 
li termini convenienti , & numero di giorni, vedendo poi la quarta volta 
del medeiimo tempo ritroverai, che haverà veduto tre volte egualmente di 


‘ venti di , 0 venticinque, tanti come faranno , & quando una Donna ha- 
| verà veduto tre volte egualmente diftante una volta dall'altra, quella fi chia- 


merà haver fermato ilfuo זמן‎ ftabile, 66 quefto tempo di vedere il fuo זמן‎ 
fi chiama nelli הפלגה‎ nn כפרים‎ , cioè tempo egualmente 01/0000 una 
volta 


4 | | mu mobi 
volta come l’altra, & ficome fi può ftabilireilfuo זמך‎ in tre volte a ugna- 
glianza di giorni, ò di venti, ò di venticinque, come faranno , cofi me» 
defimamente potrà ftabeliretempo fermo a tanti giorni del mele, per effem- 
pio, fe vedeflela prima volta a dieci giorni di ניסן‎ , & la feconda a dieci 
di N, & laterza adieci di סיון‎ , farebbe ftabelito il fuo זמן‎ fempre alli 
diece delmefe, & quefto fi chiamanelli ספריםוס"ת ימים‎ , cioè un tempo che 
fempre viene in giorni uguali a tan del Mefe, & quefto vien fermato , 6 
ftabelito ogni volta che fi habbia havuto il fuo זמן‎ tre volte eguali a tanti 
del Mefe. Dunqueuna Donna , che habbiilfuo זמן‎ ftabile di venticinquein | 
ventìcinque dì , dun’altro numero di giorni quali fi foffero, ogni velta che 
arriva algiorno venticinque convien fepararfi da quella, in quellimodi, & 
ordini fudetti, & similmente fe haveffe ftabelito il fuo זמן‎ a dieci giorni del | 
Mefe fi convien feparar dalei quando arrivano li dieci giorni del Mefe, & 
non folamente quando habbi veduto, & affermato il tempo a veder a diece | 
del Mefe tre volte che fi deve fepararda quella in taltempo, ma ancora che 
non habbi havuto il fuo זמן‎ fe nonuna volta fola ב‎ diece del Mefe fi conviene 
feparar da quella quando faranno dieci del Mefe, & il fimile ancora quando 
li viene il fuo זמן‎ una volta fola poi li venticinque giorni del זמן‎ convien fe- 
pararfi da lei quando faranno venticinque giorni paffati , la feconda volta . 
Nonci è altra difterenza haver fermato iltempo del fuo זמן‎ tre volte } 9 
folo una volta, che quando ha fermato tre volte il fuo זמן‎ di venticinque dì 
ancora, che avveniffe che non gli veniffe il fuo זמן‎ in venticinque dì , & che. 
fallaffe una volta , è doi, nondimeno bifogna fepararfi il giorno venticinque. 
fin tanto che fallafse tre volte feguenti una dietro l’altra , &. non vedeffe 
niente il dì del venticinque, ma fe non ha fermato ancora il tempo, fe fallaffe 
una fuol volta non occorre più fepararfi il giorno venticinque, benche ha- 
veffe vedutto doi volte al venticinque perche viena rimoverfi il tempo che fi 
haveva di fermare, & un’altra differenza fi è haver affermato il fuo זמן‎ in. 
un giorno tre volte , è foloconuna, è dolvolte, che quando habbi vifto in 
un medefimo giorno una volta, è doi, quando poi vien quel giorno convien 
fepararfi, finitochefarà quel giorno fi potrà colcare con il Marito , non 
havendofi accorto di niuna cofa, ancora che non fi habbia riguardata altra- 
mente, fe fi habbi veduto , ₪ non , ma quando s° afferma il tempo del זמן‎ 
tre volte, & che venendo quel dì , non s’ accorgeffe 6 eflerli venuto niente 
non gli farà lecito di colcarfi con il Marito fin tanto che non 5 habbi fatta la 
בריקת‎ al modo fudetto, & che fe ritrova בשרה‎ . & il venticinquelimo gior= 
no, &:il trentefimo giorno , che di fopra habbiamo fatto mentione, fi co» 
minciano a numerar da quel dì che principia il jr, & non dal dì che finifce. 
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È Na donna chehabbiilfuo }57, è al ventefimo, ₪ al venticinquefimo, 
i } delMefed aqualfi voglia, & poi li viena un'altro modo fi convien fe- 
parar quando arriva quel giorno del Mefe, il qual fi addìimanda וסת הימים‎ , 
| CICÈ 


הלכות נדה = . 


cioè il זכן‎ degiorni, & convien fepatariî ancora il venticinque del Me 

| 81 venti del 166, fecondo il fuo זמן‎ , il qual fi dimanda הפלגה‎ nor, & 
- 001 deve continuare di fepararli quelti dol giorni fin tanto che afferma , 
« &ftabeli(ca un זמן‎ e quelto fi dichiarirà più amplamente qui avanti, quane 


יי 


% 


dola Donna non habbi niun זמן‎ , & livien il זכן‎ la prima volta al dì de 
ראש הדש‎ & poila feconda volta gli venifsealli venti di 0°, bifogna fepa- 


rarfi dal Marito ר האיר‎ perhaver veduto in prima: il ראש הדש ניסן‎ , & du» 


bitare forfi li fermerà 11 fuo זמן‎ ogni MI, & poiconvien fepararfi a nov 6 
de N, perche alli nove giorni in: N vien ad effer il ventefimogiorno fe- 
condo che hà veduto aiventi de ניכן‎ , &è da dubitare forfe fi fermerà il fu o: 
זמן‎ ogni venti dì già chela prima volta hà vifto il fuo זמן‎ a MI, & venti dì 


 dapoiha tornata à vedere ,, però conviene ogni venti giorni dubitare. , & 


quefto è וסת הפרגות‎ , & dipoi ₪ convien feparare a venti dì N per cau- 


‘fa che havedutoalli venti dì ניסן‎ conviene dubitare forfeftabelifca il fuo זמן‎ 
« fermo a vinti del Mefe, & queftofi dice וסת הימים‎ , & 000 bifogna fepa- 


rarfi tutti li venti del Mefe, & ancora tutteli venti giorni del tuo זכן‎ fin 
tanto cheuna volta falli il (uo.  ןכז‎ in quei, o che fallafe al ר ה‎ , & non 
veda niente, ò che fallalfe alli venti del Mefe ,, ò che fallafe il veatefima 


= dipoi delfuo {3 , qual fi voglia diquefti giorni che fallafse mon occorre poi 


io 
DoS 


fepararfi in tal 0 òcheatfermafeilfuo 97 tre volte 48 הט‎ giorno mee 
“eefimo d'unodiqueîti giorni, dal m3, dalventelimo del Mefe, ò al vene 
tefimo dapoi del fuo זמן‎ qual fi voglia di quefti tre giorni fudetti che fi fta= 
beliffe , & 3067125611 fuo זמן‎ per tre volte, qual diloro.farà il primo ferma- 
to, quello farà il fuo giorno: ftabile del fuo: זמן‎ , 66 quando arriverà quel 
giorno. un’altra volta fi deve feparare dal Marito, & haveràannichilato tutti 
ו1‎ altri זמנים‎ delli altri giorni, & non occorre più fepararfi in quelli giorni 
faluo quando arriva quel giorno che fi hà fermato, & ftabellito: per ilfuo jr: 
ail’ ultimo. / | 

Una donna, che habbia il fuo זמן‎ affermato tre volte feguenti una dietro. 
Paltra ogni ventigiorni, & fallaffe una volta, & non 60615 nulla. alven- 
tefimo: giorno , & vedelfe dapoi al trentelimo giorno:,. convien fepararfi al 
ventesimo: giorno dipoi al 046060  ןכז‎ percioche ha ilfuo tempo ordinario, 
e ftabile di veder al uentesimo giorno depoi: del fuo. j27;. però: deue dubitar: 
forfe ancora: ₪11 potria uenireil זכן‎ alli uenti dì poi del {3T.,ima quando paf-+ 
fi il uentesimo. giorno, & non ueda nulla, conuien: ancora fepararsi ali tren» 
tesimo' per hauer ueduta un? altra uolta. nel principio del trentesimo.,, però: 
è da dubitare forsi ancora uedràal giornodel' trentesimo:, fe tornafse a 06- = 
niril זמן :סט‎ nel trentesimo alla feconda uolta 51 conuien feparar ancora. al 
uentesimo di poi di: quefto:tempo , & fe nonuede niuné cofa 11 uentesimo, 
conuiensi feparare al trentesimo:,. 66 uenendo: al dì trentesimo il fuo. {orlz=. 
uerà con tre uolte:feguenti annichilato:il' fuo tempo» ordinario. ,. &: abile: 
che si haueuadi uenti dì, & l’haurà fermato, & Mabellito:di trenta in.trenta. 


| quefte tre uolte;,. & non occorre più fepararsial uentesimo. giorno dapoirdeli 
סט‎  ןכז.‎ folo ltrentesimocheuiene dopd.il.fuo. זכן‎ ,, & fe non uenifse dapoi 


7 che: 
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che habbi fermato il fuo tempo al trentésimo, & uedeffe ancora al uente- | 
simo dopò ilfuo זמן‎ , nondimeno refta il fuo tempo fermo altrentesimo giore = 
no dopòd il זמן טג‎ , & nonaluentesimo , faluo fe mutaffe tre nolre feguen= 
tiuna dietro l’altra, & annichilafse 11 זכמן‎ di trenta giorni, & lo fermafse | 
di nuouo il dì uentesimo che all’hora haurebbe il fuo tempo ftabile ancora al 
wentesima come di prima, & non farebbe più al trentesimo . Ecco che: fin 
quì si è trattato d’ una donna che habbia un tempo ftabile al fuo זמן‎ , & 
habbi fallato tre uolte feguenti , & si habbi affermato tre uolte una dietro 
l’altra fopra un'altro giorno ; ma una donna che habbia hauuto il fuo giorno. 
fermo di uenti dì inuenti dì, & 51 03001 mutato il termine tre volte feguen=- 
ti 4 66 non si habbi fermato altro tempo 030116 , la ragione siè, che non 
occorre fepararsi più aluentesimo giorno , nondimeno non hauerà rimof- 
fo il זמן סג‎ delliuentidi, già che non hà ftabelito altro tempo fermo ;i 
fe per cafo li uenifse il luo זכן‎ unauolta fola alliuenti dì dipoiil fuo jar hae. 
uerà ancora il fuo tempo ftabelito il giorno uentesimo, come di prima, & 
una Donnache habbiilfuo זכן‎ ftabile, & Ii fallafs=: tre uolte feguenti, & = 
non ftabeliffe altro tempo fermo, pereifempio fe hauerà il fuo tempo ftabile 
ogni venti dì, & viene una uolta che non vede nulla in tal giorno, & ue- | 
dese al uentitresimo giorno,& l’altra uolta fallaffe dal giorno uentesimo , & 
» ancora daluentitre, & uedefse il uenticinque, \& la terza uolta fallafie al 
giorno uentesimo , & fallaffe ancora al uenticinque, & uedeffe al trente- 
«simo uenirà ad hauer fallato tre uolte feguenti una dietro l’altra ,, & rimo- 
ua il זמן‎ del uentesimo giorno, & non hauerà Rabelito , nè fermato niua® | 
«altro giorno perilfuo זמן‎ fermo , perquefto la ragion uuoleche non occore . 
‘te più fepararsi 11 giorno uentesimo, già che li hà fallato tre uolte, ma. 
fe ritornafse a ueder al uentesimo giorno una uolta fola hauerà ancora tor- 
«nato affermare il fuo זמן‎ al uentesimo giorno con quefta fol uolta , è in. 
+. quefto altro modo, fe pur ritrouerà che 14118116 il fuo tempo. treuolte feguen» 
«ti, & nonhauerà ftabilitto niun’altro זמן‎ fermo: Come farebbe a dire, una. 
««donna che habbiilfuo זמן‎ fermo ogni uenti giorni, & nonuedefse poi niente” 
fin paffati feflanta giorni, & uien hauer fallato del {uo confueto treuolte del-. 
ligiorniuinti, & nonhauerà perciò niun’altro זמן‎ ftabelito. ,, nè conferma. 
«sto, però non occorre fepararsi più al uentesimo giorno, ma uedendo poi una 
“volta fola al ventesimo giorno uerà a ritornarhauer fermato, e ftabelito.il fuo jr 
-aluentesimo giorno , comedi prima, & conuerrà fepararsi osniuenti giorni,, 
«8 una donna che hauerà rimoffo il fuotempoftabile tre uoltefeguenti, & nom 
» abbia fermato altro זכן‎ si conuien gouernare come ] altre donne che סם‎ | 
- hannohauutoilfuo זמן‎ ftabile, che si conuiene a fepararsi ogni-trenta gior= 
ni poi delfuo זמן‎ , & come si è dichiarito nelle ragioni d'una donna che hab= 
bia kauuto il tempo fermo ogni uenti giorni, il qual si chiama וסת הפלנה‎ , & 
«dapoilouienearimoner,il medesimo דין‎ s'è, una donna che hàilfuo זמן‎ 04 
Abile ogni ראש הדש‎ , dogni cinque giorni nel Mefe, è qualsi uoglia giorno» 
mel Mefe sichiama וסת הימים‎ , & fe dipoi rimoueffe tre uolte feguenti que-- 
fto tempo. già ftabelito di quefto dì, & che l'hà fermato in un'altro gior= 
A | | no: 


4 
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‘no del 606 , dche rimoveffe queftofuo זמן‎ con tre volte di quefto giorno del 
- Mefe, e non lo fermaffe fopra niun’altro giorno, fi deve governare come hab- 
| biamo [critto appreflo il וסת הפלגה‎ il medefimo fi deve governare nel MII 
> הימים‎ con tutte le fue ragioni”. 0% לקי יְ‎ 
) Correggittore ( vifono in quefti Capitoli diverfe repliche ma per effer | 
cofe difficili ftà bene replicarle , & triplicarle. 
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= ד‎ Nacitella che ancora non habbia dodeci anni , & un dì, ancora 8 
{ d habbia altrio?m0 come שערות‎ , è che foffe di tempodi dodeci anni, 
&undi,& nonhavefle ancorali doi שערות‎ quefta Citella , ancora che hab- 

> biail fuo ,זמן‎ dipoi quando ritorna il tempo del fuo זמן‎ , non occorre. fe- 

| pararfi da fuo Marito, già che nonhà il זמן‎ fuo affermato , ma fe havelfe 
 fermatoilfuo זמן‎ tre volte feguenti una dietro l’altra , in talcafo fi convien 
| feparare dal Marito, avanti che arriva il זמן סג‎ ftabelito, come ogni al- 
וז‎ Donna , pur 616 differentia tra una Citella e una altra Donna , che 
| habbino tutti doi illor {or ftabelito, che ogni altra Donna che hà il fuo זמן‎ 

- fermo ogniventi giorni , over’ ogni ר'ה‎ feuna voltà non 606/16 il {uo tera- 
po fin paffati nonanta giorri , & poi cominciafe ancora a vedere al ר'ה‎ 
valli venti dì comerailfuo ordinario peril paffato quando lei vede [olo una. 

| voltaal m°'1, dal ventefimo giorno poi alfuo  ןכז‎ vien raver fermato il fua 

| con queta volta fola, cone di prima, mauna Citella che habbi il fuo זמן‎ 
| ogni N°), ₪ ogni ventidì por il fuo זכן‎ , & non 566116 niente fin pa ato lt 
| nonantadì, ancora che poi vedelfe una volta al ד"‎ , dal ventellaro gior 

| no contutto quefto non occorreche fi fepari dai Marito, fin tanto che non 
habbi veduto tre volte fesuenti al fuo tempo ugualmente, & ftabelife il fuo. 
jar, mafeoccorrefle a una Cittella che haveTe trafcorfo Itfuo זמן‎ novanta 
giorni, & poi vedefie, & ftafe ancora nouanta giorni ,. & poi ritornaffe 2 
vedere al medefimo tempo, & poi ftaffe ancora nouanta giorni la. terza, voltà, 
‘e poi vedeffe vien haver fermato il fuo זפן‎ con quette tre volte al'nouatefimo gi- 
orno egli convien fepararfi dal Marito ognî nonanta giorni, ma non fi può fta- 
belire il זמן סט)‎ in quetodi novanta giorni, falvo che 60666 ogni volta di 
quetti treugualmente, è alli nouantefmi dì, ò tutte tre le volte al nonan- 
telimo, & undì, è tuttele volte al'novantefimoterzo giorno , d fimile , 
ma fe vedeffe la prima volta al novantefimo:,,& un'altra volta al nonantadoi ,, 
5 novantatre giorni, ₪ comefifia, che non tofferotuttitreli tempi ugualiin 
tal cafo vien adieffercome fe mai havelfe havuto-niun זכ‎ fermato, & non 

| eccore feparar dal Marito, una Citella che habbili סמנום‎ de doi שערות‎ , 

 & fia d’età didodeci anni, &undì, all’hora farà come 16 altre Donne in 

| tuttiltcontifia.conil tabelireiffuo. זמן‎ ,, ₪ rimoverlo dal fuo primo termine, 

= ©nel fepararfi dal Maritoravanti il זמן סט‎ . i 

«| Una Donna attempata , che habbi tanto tempo, chele perfone foraffiee. 

rela chiamano Madre perhonoranza, quefta fi chiama Donna. vecchia, 8 


A) 
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fe quelta tal Donna attempata non vedelle nienteimnouanta giorni vien - 
effer nella pin che non deve haver טוק‎ il סט‎  ןכז‎ , & ancora che dapoi ve. | 

 deffeuna volta, haverà quella ragion medefima, che hà una Cicella ;, che | 
havea.il fuo. זמן‎ fermo ,. & poi hà 6607300 da veders nouanta giorni, & poi” 
comincia ancora 8 vedere come 114 nel capitolo. antecedente, mafe quefta. 
זקנה‎ 06 dapoi li novanta d’ una fol volta a queltempo che foleva veder 
alla prima avanti che habbi cefsato di vedere, uienhaver fermato il fuo {Dr 
conuna volta fola al tempo che-lo havea prima, & ritorna haver quella ra- 
gione che hanno 1 altre Donneintuttili modi, & quefto non 6 cofi a ₪03 Ci-. 
tella, perche quando, una. Citella gl’hà celsato ana. volta di veder il {uo jrfin al- 
li novanta giorni ,, ancora. che dapoi tornafse a veder a quel tempo come dt. 

«prima, foleva vedere, non occorre che fi feparidal Marito avantiil tempo fin: 
che non litornia. fermate tre volte feguenti uguali. 


CAPRE Col לא‎ 


>, Onne:gravide pafsati li-tre Mefi: dopò il principio della lor gravidanza, 5 
i  fimilmente Donne 6 ventiquattro: Mefi dipoi che hanno par- 
torito la creatura fono.nella.mprn di non. veder niun:Dt,. però ancora:che avan- 
tiche fofse ingravidata havea. un. tempo:fermo del fuo jar: nonoccorre fe- 
pararfi dal Marito. quando. vien queltempo folito:che li folea. venire il זמן סט‎ , 
dipoi che fono finiti tre. Mefi dalprincipio della. fua. gravidanza fin vintiqua-- 
tro Mefi סק01‎ 11 parto, ancora ch’ efsanonallattafse.la creatura:che l’habbia: 
data aduna balia, d che: Yn. fofse: mancata.la creatura: ,, contutto 615 nonoca 
corre fepararfi fin pafsati li. vintiquattro Mefi,,. & può venire apprefso il Ma 
rito ancora che non. fi faccia niuna: בריקה‎ , ma. fe per cafo. vedefse: רם‎ una: 
| volta quando che è gravida, 0 cheallatta,nonci è differenza , chie la vede 1 
tempo che. è il {uo. confueto di veder, 0 chenon. fia in quel tempo del fuo con-. 
fuero,è uguale aduna Donna che vede, & non.habbi.il זמן ;סט‎ fermato, non: 
occorre che fi fepari più d’ una volta fola, & quandofi haverà feparato quel-- 
la volta,. & non ritrovafse cofa alcuna, non occorre di feperarfi più fin fini 
ti li ventiquattro Mefi dopò 11 parto ,. & fimilmente: non può: farfi. in quel 
tempo della gravidanza niun. זמן‎ Mabile ;. nè fermo; fin finiti li vintiquattro» 
Mefi,, ancora che: vedefse afsai volte feguenti. egualmente con, cia ciò que». 
fto:fi. chiama ftraordinario., & è tanto come non habbiniun: זמן‎ fermato ;. 
& poi quando farannoffiniti li ventiquatro Mefi bifogna che fi fepari a quel 
tempo, &aquellitermini che havea frabelito avanti la fua: gravidanza: fe. 
bavea il fuo. זמן‎ fermato ogni. rm" ,. overo: alli cinque del Mefe conviene fe- 
pararfi alprimo n° overo il primo quinto cierno.del Mefe che faranno:dapot: 
lì vintiquattro Mefi ,, ma fe-haveail fuo: {ot fermato; non:fecondo li: giorni: 
del Mefe ,. ma fecondo: il maban וסת‎ come:farebbe a. dire: ogni: venti dì ,9 
ogni. trenta dì ,, 6 tanti come fi vogliono ,. non occorre fepartarfi fin tanto. 
che non. veda prima una volta. poi «delli ventiquatro. Mefi, & dipor numerarà: 
diquel primo. זמן‎ tanti giorni cam’ era.il fuoconfueto per avanti. irta gravi 
ג‎ 
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bag, 8 ‘all’hota fi converrà-feparare dal Marito, ‘& cofi com’ una Don= | 


conli giorni eguali, comeogni vinti , Ò trenta dì, 0‏ זמן può ftabelire il‏ גת 


quanti fivogliono , il qual fi chiama il זמן‎ della difcordanza, & come chi 

uò ftabelirlo delli Peroni eguali nel mefecome ogni ר"ח‎ , ò ogni cinguegior- 
ni del Mefe , ò quanti che siano , il quale si chiama וסת הימים‎ ). così 
potrà medesimamente ftabelire un זמ‎ , ingiornidifuguali sia; הפלגה‎ nor, Ò 
וסת הימים‎ come si è dichiarito di fopra nel capitolo quatant'uno;in quefto modo 
fe havefse veduto la prima volta al trentesimo giorno dipoiilfuo זמן‎ , & la 
feconda volta al trentuno, & laterza volta alli trentadoi, haverà ftabelito 
זמן סש)|1‎ ogni volta un giorno più avanti, & similmente ancora fecondo i 
giorni del Mefe fe vedelse la prima volta alli quindeci” giorni del Mefe , & la 
. feconda volta alli fedici; & la terza. ‘volta alli diecilette, haverà 061100 il 
fuo |+6ח זמן‎ 6 fempre ang giorno più avanti, &c quetto: si chiama וסת הדילוג‎ 
cioè il זמן‎ fatto faltando ogni volta un giorno più avanti , ancora hanno 
alcune Donne per ordinario di ftabelire- il {uo זבן‎ con certi fegni, che oc- 


corrono, ‘è accidenti che vengonoal loro NI, cioè che alcune Donne foglio- 


. 


‘ho avanti che li vensa il fuo זמן‎ sbadacchiare eonla bocca, cioè aprir la 
‘bocca, come fanno quelli che fono fonnolenti, 0 che si di&tirino con 16 mem- 
‘bra;.0 alcune fanno delli rotoli, 0 mandano ventosità fuori per le parti da 
bafso, ò che hanno delor di capo , è dolor di ventre apprefsol’ombelico, ò 

nelle parti inferiori apprefsola natura, 0 che si fenta li membri fiacchi co- 
me quelli che hanno la 6016 , dò qualche altra forte di malatia, 0 dolori sia 
che forte si voglia , quando li fofsero venuti tre volte feguenti amanti il fuo זמן‎ , 

vien haver fermato il (uo זכן‎ & ogni volta,che li verrà quell accidente,ò dolore 


 converrà fepararsi dal Marito , & queto s' addimanderà jD?, che dipende $ 


da attioni, alcune Donne hannoun סימן‎ al lor MI, che 6 faltanoli viene il 
fuo זמן‎ queto termine di tempo non si può affermare, nè ftabelire, folo 
quando chela falta , & vedeegualmeate 3 tanti giorni del Mefe da tanti 
giorni della  fettimana , ( Correggitore ) nelli מצות נשים‎ Vecchi 
v'è errore nell’ effempio perciò l’hò tradoto dal שולהן עךוך‎ , &è ₪ ג‎ 
se faltata tre volte in un giorno fimile V. G. una volta ogni רה‎ per tre 
volte continovi , overo nel primo giorno della (ettimana per tre volte 
pure continovi, & havefse veduto tutte le tre volte havrà ftabelitoil 
fuo tempo ogni volta che faltarà, in uno delli fudetti giorno, & bifogna fepa- 
rarsi, quefto si chiamerà 39MONDI , cioè זמן‎ composto, & in quefti 
זמנים‎ , cioè המעשה & , וסת הרולוג‎ nor, &  םכרומ וסת‎ ci fono afsai דינים‎ : 
& difficili, & non si ponno tutti fcriuere, & bene efplicarli , che tutti li 
pofsono capire, & maffime 16 femiae, & però io li consiglio , che debba- 


‘no imparar: equefti דינים‎ di qualche רב‎ bocca sò addimandare ad altre 
Donne come sia ta ordine, che si deue tenire in tal fatto, & fe hauefse uer- 


gogna, il {uo Maritolui deue addimandare alli רבנים‎ , 5 0% mandare a di- 
mandar per mezo di altre Donne, & non penfare che quefto sia una 6014 di po- 
Cimportanza, & minima , fapete certo che queftoè un grandifimo עון‎ fe si 
calcafse con il Marito peli tempo che sia obligata di fepararsi da lui, & è 
quasi 
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quasi tanto , come fe dormifse con il Marito neltempocheleiè su, &an 
cora più che fe per forte ella s’ingrauidafse in quella uolta conuerebbe che quel-. 
la creatura morifse come fi legge in מסכת נרה‎ dice רבייוהנן‎ per nome 
de רבי שמעון בן יוהאי‎ ogn'huomo che non si fepara dalla {ua Moglie, quel dì 
‘che afpetta ilfuo זמן‎ fe ben hauefse figliuoli tanto dotti, & siufti, comeli 
figlinoli de אהרן הכהן‎ conuerebbono morire, (e chi fi fepara hanno merito de 
figlioli רכנים)ום6)גוח‎ però ogni donna deue efser anuertita in queto fatto, & 
‘non lariputar per 6013 facile, & leggiera, che cosi facendo farà liberata dal 
peccato . , DA 
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Uandoil Marito vuol andarfuora della terra per viaggio fia lontano , . 
ò da preffo, è fua obligo di ufar con la Moglie avanti che fi parta , an- 
| 6018 nonèben fatto partirfi quel giorno cheli tocafela טבילה‎ benfi af- 
petare che vada, & colcarfi e poi partire לשל‎ , &ogni Donnaèobliga- | 
tadi nontrappafsare il tempo della fua טבילה‎ fia che il Maritofi ritrova nel- | 
la Città ,overo che fia fuora , che forfi potrebbe venire in un fubito , e colcarfi 
con efsa, & quefto עון‎ farebbe fuo della Donna, perciò non deve mai lafciar 
pafsare il fuo tempo d’andare a טבילה‎ a niun modo. 

Et quando venifse da viasgio ancora fia paffato tanto tempo che poffi efser 
fata טמאה‎ , & efser andata טבילה ג‎ non può accompagnarfi fe prima non. 
addimanda fe è andata a טבילה‎ , & quando dice d’efser andata li può dar cre-. 
dito , ancorache vedefse lifuoi panni immondi con del רס‎ , con tutto ciò. 
ella è creduta di poter dire che s'habbi imbrattata inqualch’altra cofa. 

Una Donna chearrivafse il suo termine di andar 4 טבילה‎ al שבת‎ entrante gli 
è lecito di andarvi fenza niun dubbio, però che il Marito fia nella terra, ma 
fe non èinla terra, non gli è lecito diandara טכילה‎ al שבת‎ intrante, & 
fe quefta Donna non trapafft mai niuna m:nv., che tutte le faalfuotempo, 
deve fare fecondoil מנהג‎ della fua terra : una Donna che fofse pafsato il fuo 
tempo di andar a טכילה‎ alcuni giorni per efserche il Marito non fi ritrovava 
nella tera, & il Marito arriva al venere , 6: fimilmente quella che deve 
andara טבילה‎ dapoiil parto, alcuni הכמים‎ dicono che è prohkibito di an- 
darliil שבת‎ intrante, già che quefto nonè il fuo tempo vero, & alcuni di- 
cono per efser Mx, che li fia lecito, & ancora quefto fi deve fare come il 
מנהג‎ delfuoluoco, cadauna Donna che non gli fia lecito di andar a טבילה‎ 
il שבת‎ intrante per haver trappafsato il tempo della fua טבילה‎ , il mede-. 
סמו‎ li farà prohibito di andarli il שבת‎ ufcente. ; 

Una Donna che partorifseuna creatura non ci è differenza che il דם‎ 3 
da lei, ò che non habbi meiveduto ,וס‎ convien efser טמאה‎ come ogn’altra נרה‎ 
che vedefse 01, & bifogna numerare fette נקיים‎ , & andare a טבילה‎ ,% 
6% il tempo che 0676 30081 3 biso dopò il parto, quefto fi è come 11 luo-- 
chi, & le קהלות‎ che hannoil lor 242, 1n alcunituochi fiafpetta a un Ma- 
fchio quaranta dì, & ottanta a una femina, & alcuni hanno il lor מנחג‎ dik 

non 


ש 
. 


s nm הלכות‎ 41 
on tardare tanto, & lo tengono per NON a ftar fanto tempo, erica far 
bi il lor מנהג‎ , & non preterir nulla, & una Donna che difperda nel fecon= 
‘do, ò nel nio mefe della fua gravidanza , di modo che non fi può conofce- 
re fe è mafchio, o femina , bifogna che afpeti andara טבילה‎ tanto come è il 
מנהג‎ chefi afpetta ad una fermina, il medefimo fe difperdeffe conge una figu« 
radi animale , ò qualche altra figura, bifogna ftar tanto come fi fà ad una fe- 
mina, mauna Donna che difperdefle avanti quaranta dì della gravidanza ; 
che del certononfi può chiamarcreatura , perche niuna creatura vien forma= 
ta di manco di 40. dì dopò del principio della gravidanza, è טמאה‎ come un’ 
altra נרה‎ , ancora chenon vedeffe niun 93, & bifogna numerare Fran dì, 
& fette dì נקיים‎ , & poi anderà a טבילה‎ . > 
=) douna che nelli fette נקיים‎ tornaffe à vedere רס‎ deve tornar 3 mue 
tarli e contar di novoli שבעה‎ \ epuò mutarfi il medefimo יי‎ 6) 4101 diee 
tro cominciar a numerarli ferre giorni (.נקיים‎ 
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] Na Donna che haveffe prevaricato in qualche cofa, & non haveffe offera 
%י‎ 130 tutto quello che è obligata, & che non foffe ftata troppo da bee 
Re, non perquetto fi deve perder dianimo , &efer difperata , con dire, cos 
me. debb9.jo far oratione a Dio benedetto. , che certo non accetterà la mia 
oratione , perche io fon ftata una peccatrice, ie ti dico che quefto penfiero 
tu debbi tralafciare, & non penfarlo, nè manco dirlo, percheIddio bene= 
: detto È mifericordiofo , & fi compiace intutti quelli, ce ritornano a pe- 
nitenza con תשובה‎ , pur chela perfona non habbi quel penfiero maligno 1 
dire avanti che faccia il male, farò delli עונות‎ , & poi farò la תשובה‎ , overo 
che dica , 10 fon sforzata di far quefta עברת‎ & fi lafcia force dal 
יצר הרע‎ , & 5 afficura conquefta fperanza per ‘diread ogni modo io farò poi 
naen,in ‘tal cafo quella תשובה‎ non gli giova, & non è di niun valore, ma 
ben quefto eccettuando, ch’ogn’huomo , 5 Donna che fiano incorfi in qualche 
peccato, & poi fl pentino 4 וס ב‎ tal’errore, & faccino la debita pe- 
nitenza, Iddio gli perdona, & vengono adeffer migliori che li צריקים גמורים‎ 
& li no?ri di הכמים‎ dicono in effempio di quefto che è fimile ad un fcrigno 
pieno di vati d’oro, & argento, tutti quanti luftri, & politi, & fra di quelli 
cenefono doi ,. ò tre che il raggine li comincia a far ofcurare , quando fi fre» 
gano poi, & fifanno polire, & allutrare, all’hora rifplendono più che non 
fanno li altri vafi, che nonfono divenuti rugginenti, cofi forno quelli che 
hanno peceato , & fattala תשובה‎ , & la תשובח‎ è partita intre parti, co- 
ime fcrivono li "ODI: 7, & lo ca vaRò dalla Sacra Scrittura, , e fonno drdi- 
nate nella תפלה‎ de ראש השנה‎ come diciamo וצרקה‎ ment ותשובה‎ 1 
fono contra tre qualità che fono nella perfona תשובה,‎ , quefto è contra il cor- 
po ₪1 ritornare a הקכ ה‎ con pentimento perfetto , & afflittione del corpo, 
66 quefta fi chiama vera תשובה‎ , perche il corpo è quello che pecca , & nel 


peccare hà dilettatione , è ben ragione che debba patire il corpo, & con . 
F digiu- 
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«digiuni; 62-60 vegliare } e levare avanti giorno , & 7 
man feconda parte,fi è contialo fpirito vitale che'è commune infieme con li 
altri animali irrationali, per ilquale convengono lavdar femprein ognitem- 
ipo il fuofanto nome, come dice il verfo } de fiere, &ogni giumento ,leferpi, 
«&ogniuccelloallato tuttitauderanno il nome di Dio, di qui fi prova chetutti 
fiamo abligati dilaudarIddio benedetto peril 010600 66 ne concede, צרקח‎ = 
Jaterza parte; laqualèla miglior כ‎ contra l'anima:come dice Il פפוק‎ ela 
צרקת‎ libera dalla Morte, & noi vediamo pur molte perfone che fanno molte 
צרקות‎ , éucontutta ciò mojono ? per forza convien dire che queita Morte fia 
la Mortedell’anima, chela צרקה‎ la libera dalle pene del ניהנם‎ quale fono 
amorte dell'anima , vedeli chiaramente che quefti tre תשובה תפלהצרקה‎ fo. 
no.contro le.treparti chefi ritrovano nelle perfone , & contra quelti cì fono: 
tremembri nell’huomo.che producono il' peccato , Il cuorechedefidera, SP | 
occhi che vedano la cofa deliderata., &ipiedi, elemani che fanno l'altre 
operationi . 
> Però ogni donna deve efTer 62/0606, & pregar Iddio, ברוך הוא‎ continuamente 
con tutto ilcuore, che Iddio, l’efaudirà, comedi fopra fi è fritto, & mafli- 
medi quefti fatti di ottenere ad haver buoni fighuoli , come ritroviamo che 
= הק'בה‎ hebbemifericordia fopra la moglie di מנוח‎ madre di ,שמשון הגבור‎ & 
lefaudì, &.il מלאך‎ appaife ג‎ quella, e non a lui, & Iddia efaudì 16 fue pre 
ghiere, perchela buona donna è afimilgiata alla min, eperdil מראך‎ parli 
con la Donna, e nancon lui perefferhuomoidiota , ancora che ritroviamo. 
nell'ultimo che parlò anco conlui, quefto fù forfe perche mia hoti credete 
alla Moglie, che 11 מלאך‎ gli haveffe parlato, 6511 מלאך‎ parlò con effatre 
volte, e con Iniuna fol volta, e dapoila donna conobbe ‘che-era'un מלאך‎ , 
6 lui credete:che foffe un’huomo venerando; fintanto che lo vidde levarfi a vo- 
10 nelle fiamme del fuoco al Cielo; che in quel tempocadde con la faccia în 
terra , dubitando di morire, fimilmente noi troviamo appreffo la שונמית‎ . 
che havea un marito molto vecchio, & il נביא אלישע‎ li annonciò che l’al- 
tro anno havrebbe unfigliuol mafchio ,, la qual cofa gli fù difficile da credere 
per efser il Marito fuo molto vecchio , & di ciò fù meritevole per la folleci- 
tudine che usò à far una camarella , £ ritirdtutti lifuoi mobili al ftretto per 
far luoco amplo al in:33. Il fimile ritroviamo: 2000600 הנה‎ , come dice 1 
פסוק‎ , & cicongianfe Elcana con הנה‎ mogliefia, & vifitò quella il Signo- 
re, dunque vediamo chiaramente 61618610. כ"ה‎ accetta, &efaudiffela nbani 
delle donne preftamente, -& maffimenel fatto delli figliuoli, che noi fapia» 
mo bene che Elcana amava più הכח‎ che פנינה‎ , & fenza dubbio che lui fece 
תפלת‎ perlei che dovefse concepirfiglinoli, &il פסוק‎ 6166 66 1311100768 di 
| quella il Signore, & non dilui, &il מלאך‎ , & il נביא‎ non vennero fe nom 
alle donne, & non alli'huomini, perche ledonne fono ancora nelfuo effere 
fapienti, & צרקניות‎ , &conillorlacrimare acquiftanotutte le cofedifficili, 
6 per quefto cfaudiffe Iddio benedettale lor תפלות‎ & ancora la תפלה‎ delli 
poveri, 65 quelli che fono afflitti, perche Iddio è mifericordiofo , & efau- 
Rifle prefto le mian, chevesgono d'un cuor contrito , però figlia gi tu vedi 
ene, 
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bene, che.tuttoquefto negotio confifte nella donna, che quando la donna 
‘non hà buoni penfieri, comedi fopra fiè detto , nonfihà da penfare che deb- 
ba haver figliuoli che fianobuoni, etgiufti, che queftotratta dell’ impoffibi- 
le, etnon puòhaveraliegrezza di niun delli fuoifiglinoli, però vedi di puri- 
ficare il tuo cuore, et lituoi penfieri, et pregar M2'pm dì, e notte cheti dia fi 
gliuoli, chefiano buoni, donatiallafua fanta תורה‎ , et procuri d’ingravidarti 
nella meza notte come di fopra fi è detto, et dice Galeno , qual fù un Me- 


| dicode Gentili, che quello che fi congiungerà conla moglie nel tempo che fof- 


fia il vento de צפון‎ generarà figliuoli Mafchii, etquefto vento foffia ogni not- 
te, alla meza סח‎ : Si vede dunque da quefto che era Gentile, et Nagura- 
lifta, che havea eletto quelto tempo, maggiormente che noitroviamo che 
ancora רוד המלך עה‎ filevava ג‎ meza notte per dir מזמורים‎ , e תהנות‎ , dun= 
que quando la donna pregheràin quel tempo con un fincero 6 הק ה 0ע6‎ 
l’efaudirà , et la compiacerà, perche queta תפלה.‎ tanto tocca farla alla 
donna quant’ all'huomo, et l'huomo ancor lui: dev’ affifar la mente a הק'בה‎ 


ל 


et זב‎ efaudita la donna, etl’huomo infieme, etla donna più chel’huomo, 


“coine di fopra fi è detto , et una donna fa ancora con la fua oratione oviare 


‘qualche mm, come fi ritrova appreffo רהל‎ come dice פסוק רהל מבכה על בניה[1‎ 


cioè, Rachel piange perli fuoi figliuoli che non ci fono , feguita poi Il פסוק‎ , 
ceflt il tto pianto ,, che gran merito hannoleoperetue, et ritorneranno li fi- 
gliuoli tuoi dal גלות‎ 66116 terre de nemici , et ritornerannoal fuo termine, la 
qual cofa preghiamo 4061..הקב"ה‎ 606 fia במהרה בימינואמן‎ + 


Il Fihe delle Lettionî de nm. 


momo הלכות‎ 


Cio ADITO) יכ‎ 1 ; 


fiano commandate tanto all’huomocome alla donna, nondimeno fi lafcia 
la cura alle donne perla più parte, perchele donne fono continuamente in ca- 
fa, et per altre ragioni come fù detto al principio dell’opera, e quando fi 
leva la הלה‎ fi farà queta ברכה‎ . 26 
לְהַפריש חִלֶה‎ IN ברו אתה יי אַלחִינוּ מלך העולֶכט אשר קשנו במצורתיו‎ 


A Ncorchela meo del'levarla הלה‎ , et accender le candele di שבת‎ 


( Cioè, benedeto tu Dio noftro Rè del Mondo, che fantificò noi nelli fuoi 
precetti, et ci commandò àfepararela MN. | | 

Non fileva la חלה‎ fe nondicinque forti di farina, che fi facci di quella del 
pane, le quali fono, formento, orzo, fpelta, vena, & fegala, et ognialtra 
forte di farina, che non fofse di quefte cinque forti , che fofse mefcolata con 
farina di quefte cinque, & habbi il fapore d’una di quefte cinque , fi leva di 
queta paftala הלה‎ , et quandofi vuol mangiare bifognalavarfi le mani, 6 
far המוציא‎ et polil mangiare bifogna dir la ברכה‎ lunga, ma un’altra forte 
di pane, chenon fia di quefte cinque forti , non occorre lavarfi le mani, ne 
pe» ,יי‎ td פרק‎ fargli; 
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fargli fopra המוציא‎ , ne manco dirgli poi la ברכה‎ lunga, ne fi può fardi quel- 
la mysd il פסה‎ .) perufcir conefse di חובת מצה‎ .( > 0 
Non v'è obligo di levar la הלה‎ fe non d'una pafta che habbi il שיעור‎ 7 
vi fono molte donne, che fanno le pafte picciole,che non ci è in quelle שועור הלה‎ 
e contutto ciò levano di quelle la חלה:‎ , et li fannola ברכה‎ .< qual cofa è 
grande עון‎ perche fannola ברכה לבטלה‎ però devono efseravvertite, quan- 
do impaftano una patta picciola, di non farniuna ברכה‎ levando la הלה‎ ma 
folo fenza ברכה‎ , etla pafta, chefiaobligata dilevarlila הלה‎ far la ברבה‎ 
fopra convien efsertanto grande , come quarantatre ovi , et un quinto d’ 
ovo; chi voleffe far un vafo di faper la verità-di tal mifura , quanto grande 
vuoleffere, che lientra tanta farina, che fiail שיעור חלה‎ deve 191187 un va- 
fo, etempirlo d’ cqua,poi pigliar un’altro פלי‎ vacuo, € metterlo fotto quel- . 
lo, ch'è pieno d’acqua, e pigliar quarantatre ovi, e metterli pianamente nel 
vafo pieno d’acqua, e tutta quell'acqua, che ufcirà dal vafo pieno fi dee ri- 
cever nel vafo vuoto, e veder tant'acqua come farà nel כלי‎ vacuo tanta -ג)‎ 
rina convien efser di farla pafta , che dice 6661 2" levarlila חלה‎ | 
) Correggitore), fi farà un כלי‎ che tenga quell’acqua ne piu nemeno, 6 
lo ftefso כלי‎ pieno di farina colmo e non rafo , farà il שיעור‎ )ò veramente 
in queft’altro modo fi deve metter un כלי‎ pieno d’ acqua, e poi vuotarlo in | 
un'altro ‘5, e metterai li quarantatre ovi nel vafo ov’era prima dentro l’ac- 
qua, e poi gettera! quell'acqua fopra gl’ ovi, et empirai quel vafo dove fon | 
gl’ovi fin che fia pieno, et quell'acqua , che avanzerà fuora, che non potrà 
entrarein quel vafo, ch'era prima, quefta farà la'mifura della farina, che fi 
è obligati dilevarediquella la mon. | 
Le cinque forti di farina che fi mefcolaffero infieme , & in niuna d’efse fe« 
parata vi fofse il שועור‎ de הלה‎ quando unite vi fia il שיעור‎ vwèeobligo di levar | 
la mb, molti altri רינים‎ vifonoin quefto mifchiamento ma per efser cofe dif- 
ficili d’efplicare li tralafcio, folo dirò, che volendo levar la חלה‎ d'una patta 
con penfiero che fervifse per un altra forte di pafta, non ci può farlo, ma fe le 
pafte fofsero tutte due d’una forte ( cioè d'una fpecie che fi può congiungere ( 
fi può farlo V. G. una pafta di fpelta con quella di vena, ) 6 fimili, vardi 


( . שלחן ערוך טוריורהרעה סימן שכ'ר nel‏ 
2 עשפ 5 6 שר + א שר א קר 


Ue pafte tutte due d’una forte ( cioè di fpecie ehe s’accompagna ) che 
in niuna di loro vi è שיעור חלת‎ folo quando fi congiungono infieme, an- 


cor chenon s'impaftino infieme, ma folo approflimando una pafta all’altra, 
et che {i toccano infieme, è tanto come fe foffero congionti infieme, et fi è 
obligati di levarla חלה‎ , e farli la mo02, ma fenon havelse à caro, chefi 
attaccafsero infiemele palte , d una pafta fofse di fiore, et un’altra di farina 
più nera, Ò una pafta fofse impaftata con zaffarano , e l’altra nò, non ficon- 
giungano per effer obligati di levarli la הלה‎ , ma fe vi fofse il שיעור חלה‎ in ca- 
dauna feparata, fi puòdlevar la חלה‎ d'una per ambidue ( benche una fia di 80- = 


re, ò conzaffarano, cl’altranò, ) due pafte che fofsero tutte ducin un ?92, et 
| ו‎ 8 
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è tanto alto come ]3 pafta si congiùnsano»‏ כלי 1 monsi toccafsero quando‏ 
ש יעור הלה infieme, è fe fofsecotto del pane, il quale nella pafta non gl’ è tato‏ | 
che ci è dentro dell'altro pane, che ancora lui è‏ כלי e poi fofse melso inun‏ 
שועור efser‏ ג tutti doi infieme vengono‏ 6, שיעור חלה ftato cotto fenza efserli‏ 
ma feuna pata fof-‏ , הלה li congiuage , et conviene levarlila‏ כלי il‏ הלה 
, כלי fe fopra Paltra, etquella pafta di fopra avanzafse di fopra le bande del‏ 
ò che fofsero colcate le due pafte una apprefso l’altra fopra una tavola, che‏ 
non habbia niuna banda,non fi congiungono infieme per far il PW, e fe co-‏ . 
prifse fte due pafte con un fazzuolo quelto le congiunge 666 come un 193 :‏ 
due parte che fia lecitto didar m5n dall’ una per l'altra, come si è detto‏ 
di fopra , ancora che giacefsero fopra una tavola , una apprefso l’altra, e‏ > 
dall'una per l’altra. |‏ הלה non si toccafsero , si può levarla‏ 
Due paftechefono di due perfone, chein cadauna d’efse feparatamente non‏ © 
et fra tutte dueci farà, ancora che si attaccafsero le pafte ine‏ , שיעור חלה 16 = 
falyo chele due perfone non mertefsero mente fe ben‏ חלה 41 sieme fono libere‏ 
Quan-‏ .הלה mifchiafsero le paîte,cheintal cafo vi farebbe obligo di levarli la‏ 51 
ec hà pensie-‏ , שועור הלה]1 do unoimpaftafse una paita tanto grande , come è‏ 
שיעור הלה 11 ‘ro di volerla partire in parti picciole che in niund’efse gli farà‏ 
ma fe in prin-‏ , הלה quefta pafta non è mai ftata fotto l’obligo di levarli la‏ 
cipio non havea in penfiero di divider la pafta, e poiche ha finito d’impaftare‏ 
| . הלח la pafta la divida in parte picciole è obligato dislevacli la‏ 

שט) lui habbia in principio pensiero di voler divider la‏ 66 זס6חג Pifter‏ בד 
una pafta che fof-‏ הלה ‘pata in parti picciole, nondimeno conviene levarglila‏ 
fe dimolte perfone in compagnia che fanno faruna palta 64600700 ethanne‏ 
in pensier,di non partir la pafta finche il pane nonsiacotto, quando la pafta‏ 
ancora che fe fofse‏ , הלה fono obligati levarli la‏ שיעור הלה tutta insiemeè‏ 

‘partita a cadauno la fua parte non gli farebbe שיעור חלה‎ in niuna d’ efse. 
Quando s'impafta tanta farina chesia שיעור הלה‎ , et li è mifchiato iasieme 
il levato , ₪ crescimonio, etdella femola, e tutto insiemeè שיעור הלה‎ tutto 
si congiunge, etè obligatolevarlila הלה‎ , ma fe haburattato , 0 conilta» 
mifo levata la femola dalla farina, et poilatormafse a mifchiarconla palta non 
si può congiunnerla femola per faril שיעור הלה‎ fenon fofse che la farina pura. 
ci fofse שיעור הלה‎ fenzalafemola. 

Una palta ל,‎ crescimonio che foffe obligato di levarli la הלה‎ , &avanti 
che fileva la הלה‎ 005 mifchiata con altra pafta che già è tata levata la חלה‎ | 
non fi potrà mangiare di quelle fin che non fi levala הלה‎ . | 

Alcune bine, ₪ tire di pane cotti che non fia ftata levata la הלה‎ di quelle 
& fi foffero mifchiati in altri pani cotti che già è ftata levata di quelli la הלה‎ , 
& non fi conofcano, deve pigliare della farina, & impaftar tanta pafta che 
vifia Ma שיעור‎ , & deve poner lipani, & la pafta in un celto, èdaltro va- 
fo, &cleveràla הלה‎ diquella pafta perla pata, & peril pane, & non vo- 

lendo impaitaraltra pafta deve poner tuttili paniinun vafo, 65 deve levar de 

tante bine la הלה‎ comefono quelliche sà che fi habbi levato già la הלה‎ , & 

d'uno di più accioche del cerco fappia che haurà levato la הלה‎ di uno che 
non 
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non fia tatalevata.0. ) Cotreggitore per 60601010 fecinque pani da quali. 
fù levata la הלה‎ fi mefcolaffero condieci da quali non fù levata, fi devele- 
var la nm dafei pani, perche nelli fei vi farà uno delli dieci ) , 

Chi 167206 la הלה‎ d'una pafta che nonli fia שיעור הלה‎ non farà riputato. 
di niun valore, &z dapoi fe fi congiungeffe con un’altra pafta che ancora in quel» 
lanon vi fofsenbmn my, ma fra tutti doi infieme vengano ad effe: שיעור הלה‎ 
ancora che fihabbi pigliata la הלה‎ di ambedue difgiunte convién ritornar 8 
levar la חלה‎ di ambedue congiunte infieme, perche le prime הלות‎ non fono 
di niun valore per efser che inquelle pafte non gl’era il שועור חלה‎ . > | 

> Una pafta che fia ftata un poco manco de שיעור חלה‎ & quando è cotta È 
è crefciuta nel forno , & vien ad efferli abondantemente più de שיעור חלה‎ 
nonoccore levarli la mim, già che quanda fù impaftata non li era שיעור חלה‎ 
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qa, nondimeno le donne hanno quefto buon 310 che non levano 4 
הלה‎ fintanto che nonfia pofta ben inlieme la pafta. 

Chi s'havefse (cordato di levarla הלה‎ fin poi che è compito di cuocere il pa= 
ne, devefi levarla dapoi che farà cotto mettendolo tutto in uncefto, è in 
un vafo nel modo che fiè detto di fopra nel capitolo antecedente. chi 

Non fi deve levarla חלה‎ di una pafta diun’altro, falvo fe 11 man בעל‎ 1 
commetteffe, ò fua moglie . | 

Una ferva Giudea che ferva in cafa di un בעל הבית‎ li farà benlecito di ]6- 
var la חלה‎ dalla pafta delli patroni, ancora che la patrona non glielo hab- 
bi commandato. | | 

Una pafta diun ישמעאל 0 , אדומי‎ , è libera della הלה‎ , perdun יהורי‎ 
che comprafse della pafta d’un ישמעאל‎ , ancora 68611 יהורי‎ egli proprio hà 
impaftata, già che nonla compra fin dapoi che l'hà compita d'impaftare vien 
adefser פטור‎ della mbn, perchè la ragione della חלה‎ confifte nel principio d’ 
impaftarla pafta, &nel principio dell’impaftare non era del יהודי‎ , & pe- 
rò devono effer avvertite le donne che in molti luochi comprano la pafte fatte 
dalli piftori, & poi levano la חלה‎ credendo con quefto haver fatto grande 
מצות‎ perhaver mantenuta la מצות‎ della חלה‎ devono fapere che quella חלה‎ è 
di niun valore,& haveranno fatto la ברכה לבטלה‎ )6106 indarno);&'però devo- 
noefser avvertite perl’avvenire, & fe pur fono 060061016 di far quefta מצוה‎ 
devono comprarla farina; & impaftar la loro pafta , & poi levarne la חלה‎ 
come è la fua ragione . | / | 

La pafta d’ un ישראל‎ ha obligo di חלה‎ , ancorache una ערלה‎ 4 
impaftata, & non fi develafciarlevarla חלה‎ de altre nationi che de משראלית‎ 
una pafta che fi faccia per li animali, ₪ mM, è cani, overo per farmacca- | 
roni, per imboccar li paperi, ecapponi, èliberà di mM. sò: 

-Ma fealle voltein cafo di neceffità il paftore ne mangiafse , ancora che fofse 
fatta per animali., bifogna levarli la חלה‎ & ancora che niuna perfona ne 

| man- 


Le” di pigliar la חלה‎ principia fubito chefli mifchia la farina con l'ac 


ran | 
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mangiafse non è libera di הלח‎ falvo che non habbia forma di pane, ma quan» 
do fofse ordinata come fi fà l’altro pane, convien levardiquellala mbn. 
«x. Nonfiè obligodi levarla min fe non dalla pata ( fia tenera è dura} 
«chefivuole cocer nel forno , ò inunatecchia, è padella, è in fimili vafi , 
ma pafta che fi vuol cocerinacqua, come lafagneòtagliatelli, & fimili , 
‘è friggerinoglio, din graffo, d in méle , dinaltrilicori, da queftepafte 
.nonoccotre levarla הלה‎ , la 04150008 , 60 patè che fi 6000 056 afciutoin fore 
‘no, d in una tecchia, convien levarlila הלח‎ . | 
Pafta che ficuoce in una padella, ma fi onge la padella conoglio, ò con 
fmalzo, accioche la pafta non s° attaca alla padella non fi chiama fritto, & 
bifogna levarli la mbm. | bea 
Una Paftache fofse impaftata conintentione di bollirla in acqua ;-ò di frige 
gerla inoglio-ò grafso, & poi fi pentifse, & la cuoce nel forno, convien levar 
di quella la הלה‎ ; & il medefimo una pafta che s’impaftafse con animo di 
000688 nel forno, & poi fi pente, & la bolle nell'acqua, è frigeinoglio, 
| convien levarglila הלה‎ , una pafta che s'impalta per bogliere, è frigere ? 
‘ma folo una minima parte vuol cuocer nel forno convien levarla הלה‎ a tutt® 
“la pafta per caufadi quel poco , per ciò deve efseravvertita cadauna donna 
di pigliare un pezzetto di palta per cocer nelle bragie , 0 nel forno di quella 
‘pata che vuol frigger , è bogliere, dò deve mifchiar quel pocchetto di paftà 
= חססי‎ 31603 pafta chefi vuol cocere nel forno, accioche poffi levaili lama 5% 
= & fargli la ברכה‎ come fi conviene , & quandos’impafta per far pizze per 
= 08+ המוציא‎ 31 nav, ò tortelle, & chein quella pafta non vi è שיעור הלה‎ de». 
ve צגו[פוק‎ quella pafta che vuol far boglier tagliadelli, d altre חמינים‎ , 6 %- 
taccarle infieme,ò ponerleinun cefto,oinun’altro vafo, & coprirle con una to- 
vaglia, & piglierà la הלח‎ di una di quelle pafte , per tutte doi, ma bifo- 
gna ancora pigliare un.pocedi pafta di quella che fi vuole bogliere ; o frig» 
gere, & convien cocerla tutta in forno, ò tecchia, accioche ancora quell” 
alia pafta habbi l’obliso di הלה‎ , ma non facendo un poco di pa- 
fia cotta al modo fudetto nen vi farebbe obligo Tevarli la הלה‎ , & non fi 
congiungerebbe con la pafta delle pizze, ò tortelledi שבת‎ , & io mi ricor- 
do che mia Madre ,עליה השלופ‎ & mia Nona NP fempre quando facevano del 
patè , o cafsetta cocevano una fucaccietta di fopra là padella , ò fotto la 
cenere ful 10801376 , &iola mangiavo, credo che non foffe per altro falvo 
che perlevarla הלה‎ di quella pafta per 3 come fiè detto. 2. 
Una palfta che fi habbia brovata nell'acqua bogliente , non ci è differenza 
che fi brova infondendo la pafta nella caldara , è che fi brova la farina get- 
. tandogli fopra acqua beglienteogni volta che fi vuol poi cocerin forno, è 
nella tecchia afciutta ,. bifogna levarli la חלה‎ , pafta che fi cocefse al fpe- 
do, & voltandola fi onge con ovi, & altre ontioni non occore levarla n5n 
di quella pafta . Una pafta che s’impafti fenza goccia diacqua , ma folo 
con ovi, e congrafso, 6 tutto di mele bifogna levarli la m9m,e fi deve effer 
avvertiti di non impaftarpafta fenza acqua ,, falvo con quefte cinque forti di 
liquori, convino , latte, mele, ogtio di oliva , & con la ruggiata,, con 
cinque 
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cinque forti fi può impaftare fenz’acqua , ma con altri fughi non fi può -1ח!‎ 
paftare fenza acqua, & chi havelle impaftato con altre forti di fughi ,-che 
con quelli cinque di fopra nominati feaz'haverli mifchiate dell’acqua, non fi 


può abbrucciare quella חלה‎ chefi leverà di tal pafta, & converrà darla a man | 


giare ad un כהן‎ picciolo, è ad una figliuola picciola d’ un ו בהן‎ 

- La donnanon deve tamifar la farina di מוער‎ , ancora che faceffe qualche 
‘tramutatione di quello che fa li altri giorni , a una ערלה‎ fl può 13/6131 +4- 
mifare facendo qualche differenza; ma fe 149606 già tamifato una volta il 
ערב מוער‎ >, 0 avanti, & vuol tornar a tamifar per lavarli qualche ime 
monditia che dubbita gli fia caduta , o per haverla farina di puro fiore potrà 
tamifar effa propria, ma chefaccia qualche tramutatione , e ciò per aricore 
darfi ch'è ,מוער‎ nondeve mifurare la farina di מוער‎ per voler impaltar tanto 
che fiail שיעור הלה‎ folo deve pigliarla farina a lima , più prefto un poco di 
più, che di manco fenza mifurare , & quando ii mifura avanti nDS, o in 
הול המוער.‎ de פסה‎ per impaftar le ,מצות‎ non fi deve calcar la farina nella 
mifura, fi deve lafciarla follevata, accioche fi poffa ben impattar per tutto, - 
& quandofi mette la farina nella mifura, ₪ nella conca dove s'impaftino le מצות‎ 
deve dire, quefta farina סעט/נחז‎ , ò apparecchio per farle מצות‎ . 

Quando s’impafta di יופ טוב‎ fi può ben levarli la חלה‎ de מוער‎ ma non fa 
può abbrucciarla di מועך‎ , 6 convier tenirla fin paffato מוער‎ 6 poi brucciar- 


la, & dinDBnon fi deve daril nomedi חלה‎ a miuna מצה‎ fe non fiano cotte tutte 
le מצות‎ che all’hora le ponerà inun caneitro, & ne feparà una per הלה‎ 6 


“ci fcordò, & diede il nome di m5m, acciò non venga הטץ‎ , 66961 ‘getarla 
nell'acqua, & lafciarla fin fenito מוער‎ , eferitrovaun כהן‎ picciolo , una 
putta picciola deun כהן‎ potrà cocere la חלה‎ de טועד‎ per darla a mangia» 
rca quefti כהנים‎ piccioli, (cor. )presentemente non praticafi dare la ות ג חלה‎ 
כהן‎ ben che fia picciolo,cofi porta il n'annbyanel . fan שלהן ערוך טור א"ח סימן‎ ( 
1 sas 7 724 pafta.-che  fofse.. impaftata avanti. מוער‎ , & non 
fe li hà Jevatala הלה‎ fin che e entreto מוער‎ non fi può levarli la הלה‎ de 
מוער‎ , maconvien impaftarun’altra pafta di מוער‎ , & congiunger ambidue 
16 pafteinfieme, & levarla חלה‎ di quella pafta che è impaftata di מוער‎ 5 
ancora per quella che è impaftata avanti il מוער‎ , & non volendo far altra 
pafta debbano cocer il pane fenza חלה‎ , & mangiarne, folo lafciar avanzar 
nn pezzo diquel pane fin fatto מוער‎ , & poi levardiquel pezzo la non per 
lì pani che già haurà mangiato. | 


Il Fine delle lettioni de . חלה‎ 


הלכות הדלקת הנר 
[ap È O SUD‏ ץז Ci AP‏ 
per tempo un pezzo avane‏ שבת E Grande mevad accendere 12 lampada di‏ 
a buon'hora che il merito che‏ שבת ti chetramontiil Sole, & accettare‏ | 
nonv'èftima, & cofì al contrario quella che‏ עולם fi ha per queftonell’altro‏ 
pertempo, &adaccender i lumi , 11100066‏ שבת nonfollecigaà riceveril‏ 
cato‏ | | 
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| cendonodue pizzi uno contra NI, & l’altro contra שמור‎ come fi 10% 


הלכות הרלקת הנוי 


LEA 0%‏ 0% ל 
grandifimo , & l’anima fua per quefto nell'altro mondo non haverà ri«‏ ל 020 
pofo, nè requie, per quefto le donne non devono effer pigre ad honorare [ddia‏ 


ma, &ilfanto 8ב שבת‎ hora, & àtempo, & fimilmente מוערי ם 611'310:1ת‎ 
E fi come di שברת‎ fi hà da effer avvertiti d'haver buon’oglio , & ftopiniche 
facciano bella luce, come fi dira, il fimile fideve effer avvertiti 6113101 מועריט‎ 


& nel giorno de DI, & feli fa ברבה‎ come di שבת‎ folo che di שבת‎ fi dice. 


quando s'imbat-‏ & , להרלוק נר של an‏ טוב fi dice‏ מוערים di‏ & , להדליק נר של שבת. 


te מוער‎ di nav fi dee dire ושל יום טוב‎ nav מנהג 11 6% להדליק נר של‎ 61 6 che fi ac- 


quì avanti più amplamente, & volendo accender più che due pizzi lo potrà fa- 
re, ma manco che due nonfi può, & una donna che fi haveffe fcordata una vol- 
ta d’accendere la candela del שבת‎ deve appicciar fempre dapoi tre pizzi tut- 
to iltempodella vita (ua, il מנהג‎ ci è, che s'appiceianole candele, & poi fi ftua- 


‘no avanti che fi accendino per il שבת‎ , & quefto fi fà, accioche fia no brultaliti 


li ftopini, & che ardino meglio, & faccino laluce chiara nel principio della 
מצוה‎ del ,שבת‎ & poi quando fi accendono la feconda volta peril שבת‎ fi pone it 


lume, 5 candela fuora di mano con la qual fiaccendomole altre, & fi tien le ma- 


ni diftefe contra li lumi, & fi fa la 12923, e quando accende li lumidi nav non.di 


deve levarla candela con quale accende fe non fiano ben accefi, & in quel tem- 
po che accende, 6 che fa la ברכה‎ dev? haveril cuore ad הקב"ה‎ che gli concede 


| gratia dihaver figlioli ottimi buoni תלמידו הכמים‎ perche in taltempotalnban 
| è propria, e facilmente viene efaudita, perchelammnfi chiama lucecome diceil 
- פסוק כינר מצוה ותורה אור‎ cioè che per la Candela della מצוה‎ )1 vien ג‎ meritared® 
baverla luce della תורה‎ 6 nella שבת 41 נמרא‎ vè מעשה בג‎ d'un הכ8‎ che vide Ma- 
rito,& Moglie foleciti ad appicciare le Candele 61 שבת‎ conbonoglio acciò fa- 


ce Tero bella luce, e dice che certo da effi farebbero ufciti figlioli תלמידי הכמים‎ ,6 
così fu ch’hebbero due figlioli principali הכמים‎ nominati ‘9 דבי הויאבר אבין‎ 

hebbe merito d’ha-‏ מצוהג\/446 illoro padre fu marangone,e per‏ & ,אידי בר אבי 
lor fteffi 60801380 lilumi, &le‏ 686 הסירדים ver tali figlioli, & hò veduto alcuni‏ 


Moglie li accendono, echifaràavvertito è queto לשם שמים‎ haverà d'eflo il 


Merito. / 
Una Donna che per necceffità non poteffe haver fe non una candela, o un 


‘pizzo, o un ftopino folo peraccendere deve appicciar quel folo , & farglila 
ברכה‎ fopra, ma ogni donna deve fare ogni sforzo che fia poffibile, per haver 
due candele, & fparagnaifiin qualche altra cofa accioche poflì mantenere la 
זכור 46 מצוה‎ e שמור‎ 
זכור‎ fignifica ricordati di fantificareil שבת‎ , perche in fei gierni creò הק בה‎ 
il עולם‎ , &il venereal tardi cefsò di tutte lecreationi, quelli che fantificano 1 
שבת‎ gioifcone in quefto עולם‎ & nell'altro, fantificando con fari] קדוש‎ fopra il 
vino, & cibi boni, & con animolieto, & allegro, che da Dio riceverai il meri- 
to, come dice ישעיה הנכיא‎ , & te deliciarai fopra Iddio ב"ה‎ & ti farà mangiare 
Pheredità de יעקב‎ tuo padre, però la fettimana fi deve mangiare parcatamente, 
& contentarfi di fparagnare per il שבת‎ fanto. 


in quello non fia lecito >‏ & שבת di feteggiare il dì del‏ 00101 ט6 fignifica‏ שמור 


niun’opera, mè negotio grande, ò picciolo, fà che il Venere tardi tufia libee 
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56 | לכות הרלקת הנר‎ : 
ro, & fciolto, come fe foffero finite tutte le tue operationi, & non lafciarti rin- 
> erefcere dì dire che il שבת‎ ti fia fopragiunto troppo prefto, chetu havevi da fa» | 
- 00  reancora qualche facenda , & non fare niuna forte di מלאכה‎ maffime diquelle | 
= -  chefono nominate prohibite da הכמינו ול‎ per מלאכות‎ principali, quali fono | 
treritanove in numero, nontifia a caro più letue facende, cheicommanda= 

-- menti, & precetti divini, & ricordati che il tuo havere è nulla fenza il voler di- 

- - wino,etu& l’anima tua fono in potere di Dio :6,ב"ה‎ eglici hà cavato da מצרים‎ 
dove tuttinoi eravamo fchiavi,& fudditijacciò ubbediamo al fuo divino vole- 
re,& chi vuol acquiftar robba fenza il fuo volere, & fprezzando li fuoi precetti 

non haverà mai ברכה והצלדה‎ , che tin foldo di cattivo acquifto nella fua facoltà 
 fiè comeunlupo fra una mandra di pecore , che lidevora tutti quanti, come 
hoggidì fi vede di molti. ‘Beato colui, che fi confidaràin Dio in tuttele fue 
attioni, & offervarà tuttili fuoi precetticon tutto ilcuore. ו‎ 
Si deve efferavvertiti quando s’appicciano li lumi del שבת‎ , che in prima 
| fiano poftiinquelluoco dove hanno da ftare, ma non fia lecito d’appicciarli 
prima, & poi metterli, ovehanno da tare, & quando haverà accefo li lumi del 
שבת‎ non potrà più quell'huomo, 0 quella donna che haveranno accefoli lumi 
NE niuna מלאכרה‎ che fia probibita di farla al שבת‎ , perche con l’accenderli 
lumi viene ad accettare fopra di fe il שבת‎ malialtri che הסח‎ hanno accefo li 
1 Jumi poffono 32 מלאכה‎ fin chefia detto ברכו‎ nel הכנסת‎ N93, ma havendo in > 
‘animo nel tempo che accenderà li lumi, di voler ancora far qualche cofa per 
= שבת‎ da poi che haverà accefo li lumi lo:potrà fare come un’altro di cafa fua che = 
nonhabbia accefo li lumi, ma quandoun’huomo , ò donna haverà detto la 
תפלת‎ del שבת‎ nonlifarà piùlecito di faralcuna cofa , ancora che il קהל‎ non 
habbia detto תפלה‎ , & ancora che faceffe patti di voler far qualche cofa dapoi 
che haverà detto תפלה‎ & di voler accetar poi il שבת‎ con il צבור‎ quando di- 
ranno ברכו‎ non li è di valor niuno quefti patti, & conventioni, & li farà pro- 
hibito di far tutto quello che 6 prohibito di faril navali altri, non fi debbono 
ap picciare troppo tardi lilumi, ne meno troppo pertempo, perche non 1100- 
no fcerebbe cheli faceffe now לכבור‎ fe li appicciaffe troppo per tempo, fi deve 
efferavvertiti di conciare il lume, che arda finche fia notte ofcura , perche fé 
fi fmorzaffe avanti notte, farebbe tanto come non 130606 accefo niun 
lume per ברכת 03 ג[ 6 , שבת‎ farà fatta לבטלה‎ . 


E ד ץק‎ ₪ ca 


| Lla candela de שבת‎ convienefferavvertiti, & folleciti grandemente, 
| 67 3060 תסת 616 , עניה & , עני םט‎ habbiano da mangiare convien che =2ץ‎ 
dino cercando per trovar tanto che habbino oglio di metter nel lume del 
nav, & il medefimo di haver vino per קרוש‎ , & fe עני וו‎ non poteffe ritrovat fe 
non uno di quefti, doglio peril lume, ò vino קרוש עשן‎ , deve più prefto come 
prareoglio peril ome del שבת‎ che vino per קרוש‎ , & fe haveffe il potere di 
comprar perla lucerna del שבת‎ , & ancora li conviene da comprare del vino 
per קדוש‎ , & candela di accender per הנוכה‎ , & non può comprare folo uno di 
‘quefti doi deve comprare candele per הנוכה‎ , & nonil vino per il rip, & il 
«Dax de חנוכה‎ fideve prima accendere lecandele d° הנוכה‎ , e poi quelle שבת'0‎ 
le 7 | % i per 
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trebe poi appicciare quelli dalla הנוכה‎ 65 delle 686616 de הנוכה‎ non fi i può haver 
הנאה‎ di fervirfene di quelle in niun bifogno, ma quelle di שבת‎ > ’appicciano a 
bella pofta pergiovarfene , 65 הנאה 6מזסטגה‎ , accioche la perfona ftia alle 
gra 61 שבת‎ , percheferivono li הכמים זל‎ , chenonciè שמחה‎ nè שלום‎ in cafa 
quando di notte non ci fono delle candele ‘accefe, & per quefto fi accendonoli 
lumi al שב ת‎ in ogni luoco dove fi hà d’andare . acciò non fi habbia mancare 
diftar allegri. 

= Lecandele del שבת‎ conviene che fiano appicciate là dove fi fà קדוט‎ , e dove 
fimangia,pur nell’eftate, che fono li ecceffivi caldi che uno voleffe mangiare 


nella fua corte al frefco non è obligato di mangiare appreffo il lumedeinaw, = 


qual è nella camera dove è il fofogazzo, & pieno di mofche che lo faftidifcano, 
che quefto li farebbe un gran travaglio, .8 1 lumi del שבת‎ non fi accendono per 


fargli travaglio, nè faftidio, ma folo s'appiccia no per giovamento, & tranqui» | = 
tà, & però quando a lui gli fia dilettatione nella corte può ben lafciarillume | = 


‘nella camera, & mangiarin corte, nondimeno ancora che mangiaffe nella cor- 


te deve fardimodo, chele candele ardino un gran pezzo fin che hab- DI, 


bia finito di mangiare, accioche poi quando ritornaffe nella camera che habbia 


giovamento delle candele, ma fe 11 lumi fi fmorzaffero mentre che finifce % È, 
mangiare non fi farà mai giovato dallecandelle, & farebbe tanto comenon 


hav else appicciato niun lume , & farebbe fopra di lui il לבטלה עון‎ MITA, 


Convîenhaver buon’oglio , ‘&buoni ftupini perli lumi di שבת‎ acciò 0 i 


no buona luce, e non devono haverniun cattivo odore. ( Correggitore)) | 3 /6- 


ra מצוה‎ è l’oglio d’ oliva, & ftupinicheil fuocofe glî attaca facilmente e che la. 


fiama non falta ( perche havemo da dubitare che fi partirebbe dalla tavola per 
ilcattivo odore, & ancora è da dubitare quando non ardino bene, forfe fi po - 


‘tria fcordare che fia naw, & verrà acconciarle accioche ardino bene, & farà 
מחלל שבת‎ , &non folo fopra la tavola dove fi mangia convien ha ver (imilila- | 


mi, ma ancora in tutte le flanze che voglia metter lumi convien effer avver ti- 
ti, che ardino bene , & che non habbiana alcun diffetto, & fe havefle accefoin 
qualche luoco de lumi di quelli che non fi puono far ilnaefia di oglio cattivo,fia 


per caufa de ftupini, devono effer avvertiti di non far niuna cofa al {plendor di di 
quefti lumi, falvo quello che fia per bifogno del שבת‎ . 


Li lumi del שבת‎ & quelli de הנובה‎ & quelli del בית הכנסת‎ 66 11 lumi , che : 
ftudia al fuo (plendore tutti quanti quefti fi chiamano כר מצוה‎ , & però non fia 
160150 d’appicciarniuna candela per far le fue facende da quelti lumi, magi! 
una di quefti מצוה66‎ fi può ben appicciare un’altra, & ancora una candela che 
non fia de מצוה‎ {i pudappicciare di quefti de מצוה‎ volendo con quella accende- 
re un’altra candela de מצוה‎ con quel lume che non fia de מצוה‎ , come farebbe a 


dire dal lume de הנובה‎ fi pudappicciare una candela di cafa, 20016 per appic- 
ciarcon quella la candela del שבת‎ 5 un lume di fcola , d al contraricappic- = 


ciar dal lume de fcola , è dal שבת‎ perimpicciar quella dè n27)0, ma n lu 
me di cafa che vuole 8 per lì fuoi ferviginonfi puoappicciare, & maf- 


fime quelli che fanno appicciar alli שפחזת ₪ 8 עברים‎ al שבת‎ un lome di cala di 


quello del שבת‎ PEG andar per cafa, è percavar del vi vino, o'altri 6% loro, & 
G ג‎ que» 
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| perche ו‎ prima quelle di שבת‎ haurebbe ricevutoil שבת‎ 6: nonpo- | 


£ 
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. quefti fanno due mali , סחט‎ 66 fanno appicciarillume, &l'altrodiquello del. | 
שבר1‎ che è de מצוה‎ perche li מצות‎ fono fanti, & è benil dovere di tenirli in -6ץ‎ 
neratione, é per quelto hanno in מנהג‎ alcuni di nonlafciar paffareli figliuoli. 
piccioli nudi davanti il lume del שבת‎ ₪ avanti altri lumi de מעוה‎ , 


E 2‏ 0/1 00 ידו -א יש . 


₪) 5 16660 0 metter un ‘52 fotto la lampada del naw di שבת‎ , 6 

N riceva 106110 che calerà dalla 142403 , ma di ערב שבת‎ avanti che fi accet- | 
tail navfi può ben metterlo che l’oglio cola dentro, &incafochegli folle co- 
Jato dentro dell’Oglio non fia lecito toccar כלי [6טף‎ di שבת‎ , ma fi può ben met- 
61 חנ‎ badi nav fotto la lampada, & di 0015ב מוער‎ che 640180 16 falive, ma < 

“non feli può metter dentro acqua, nè manco metcterlì fotto un 153 che fia ba» 
gnato, maun?52 afciutto 4 può metterlo fotto di שבת‎ & di mm, & alla matti. 
na fi puòlevarlo via, ancora che vi fiano cafcate dentro delle falive ,, purche 
non fiano le falive ancora infocate, non fi puo metter un vafo conacqua fotto 

accioche lefaville cadino ₪‏ , ערב יום טזב di‏ & ערב שבת lampada ancora di‏ ג1 
ma fi puo ben metter dell’acqua nella lampada avan‏ , מוער 4 d‏ , שבת 11 quello‏ 
Coreggittore )la lampada‏ ( . ערב alnat‏ & , ערב מוער tichefi mettel’oglio al‏ 

«di שבת‎ nonfipudlevarla dalluoco dopo fmorzata , ima fe haveffe patuito | 

‘avanti שבת‎ di levarla 10 potrà fare, però devefi farla levar d’un ערל‎ cheintal 
cafo non v'è probibitione vardi l’avanmnelvy9 שלהן ערוך טור א ה סימן‎ . 
°° Saràlecito pigliarli Ropini della prima notte del מוער‎ perla feconda notte 
per appiceiarla candela, & fimilmente l’oglio, chegliè avanzato della prima 

> i motre,(fe fi foffe morzatala]ampada,) fipuò aggiungcili, dr accender iopra di 

«quelli, & 13 medefima ragione hà ancora li doi dì di ראש השנה‎ che fi può adope- 
rare la feconda fera, delli fiopini, &oglio, che fono avanzati la prima notte, 

«&la medefima ragione quando accaderà venir מועד‎ di שבת‎ afcente fi potrà 

adoperare quell’oglio, e ficpini che foffero avanzati al שבת‎ ,)6 di טוב‎ 0» è 160%- 

ito levarilcarboncino che 10116 nelpavero mentreè accefo, 40610 facino bella 

“lucema non fi puòtagliarloconla forbicetta . ( | | 

Del refto delli altri רינים‎ de מועד‎ quello chefia NON, dò ו מותר‎ fareci faria 
affaî che ferivere, ma non farebbe del prapofito dell’opera, perciò fi tralafcia- 

© ,סמ‎ però devono dimaridar a quelli che fanno, @& a quelliche hanno זז ביט‎ ca- 

; fa, 62 ana che sà deveinfegnar a quelli che non fanno, & non in quefto fatto 

«folo, ma ancora intuttele altre opere, che cadauna donna di valore, & da be- 

“ne deveinfegnaralla fue figlivola, & moftrarli, quando piglieranno marito 

»comefi haverà da governare con honeftà. 

Et una perfona che fia affiftente a veder una cofa mal fatta, & fe ella havef- 
fe riprefo quella perfana non 1020626000 fatta, & di poi vienil fupplicio fo- 
“pra 11 malfattore convien che quella perfona per non l'haver riprefa vadi con 
«ella a patire nel BIm'3, & che ancora ella partecipa det fupplicia in quefto ,עולם‎ 

= mahavendoriprefo, & non volendoaccettar la fua riprenfione, quel taleè li- 
— ‘bero, & al malfattore convien fopportaril fupplicio folo, & la תשובה‎ è medi- 
cina a tutti li mali, & cattive opere, folo al mal tolto , & ufurpato quello che 

nonè fuo, che la תשוכה‎ non giova fe prima nonrende il mal tolto, calli fuoi 
+ 9 Lo ; pa- 


# 


% " "TR - 6 i si aq : 0 i ; : ו‎ ₪ . % 
₪ לשא‎ i SI הנר‎ di הלבות ה‎ | ְ' 
0 patroni, calli fuoi heredi ו‎ & non far più talopera fcelerata, Ba uh 
lo che ha in animo di peccare, con dire dapoi fard la תשובה‎ a quelto non gli 
gioverà poila תשובה‎ nulla, pur con gran digiuni, Scalfai צרקות‎ 6 molte mbsn | 
= Iddio è mifericordiofo, & perdona, ma ritorniamo al primo Boggi propofito 
4 = d’acceder li lumi del שבת‎ . | 
È Il שבת‎ entrante quando fi vien fuora del כנסת‎ accompagnano l'huomo due 
- מלאכים‎ findentrodella fua cafa l’uno è buono, & l’altro nò , fe ritrovano che. 
= le candele ardino bene , & che faccino bel fplendore, & la tavola apparec- 
chiata ben polita & netta, & il lettoaddobbato, & la cala regolata, , 8 
= dice il מלאך‎ buono, Dio concede gratia che un ‘altro שבת‎ poli efer addobba- 
רן‎ 62 polita con miglioramento di quelto, &glidìmolte ברכות‎ & l’altro 
> מלאך‎ contra fua voglia rifponde אמן‎ ma fe ritrovano al contrario , chelilumi see «È 
non ardino come fi deve, &cla cafa non è pulita, nè netta, dice il מלאך‎ Diovo« 
glia, che queft’altro naw fia quefta cafa di quelto modo & ancora il מלאך‎ buoe 
no rifponderà jaNcontra fua voglia, & queto neè caufa ia 3 moglie, che il 
= marito fi confida fopra di quella, & quella hà ]בה‎ il debito ₪2 , = 
che poco bene potrà haver in quefto ,עולס‎ & manco nell'altro, perda queto fa 
| può trovar rimedio,con fare buone opere, & Iddio בה‎ li perdonerà, ma con 
= queftoche non faccia più 00/1 , ma che fi sforzi diaddobbare bene la fua cafa, 
67 20660061 11 lumi che ל‎ ne, & far di modo come ]6 afpettaffe in Cla ₪ 
fuail 2006 , 6 il Rèconla Regina, & di quefto fatto fi allegrerà il מלאך‎ | 
buono, & li darà la fua ברכה‎ . & dirà già che quelti fi sforzano di addokbare 
bene la fua cafa ,ad honor del שבת‎ dia poffanza,& potere dì fare di bene | = 
in meglio, quefto è caufa la fua fufficiente moglie,la qual tutto quefto hà fatto. 
| contimore di Dio, &a fto honore, & gloria, & di queto ritroverà il merito — 
fuoinquetto onda» & pena ancora , ו‎ caufa di far venir tutte le | 
> ברכות‎ nella cafa 2 et per quefto hà detto ה‎ / ron שלמה‎ nel ספר‎ de משלו‎ che | > 
la donna buona è un dono da Dio al marito donato, et 60060, et vana, e | 
falla èla fua gratia, ct la bellezza , la donna che teme Iddio: merita efler lau» |< 
data , però figliuola mia confidera. bene tutto quello, che quì è fcritto, che tu 
devi honorareil fanto שבת‎ etoffervarlo rettamente, che per quefto faranno © 
prolungati li giorni tuoi con honor, ‘et gaudio , et quelto farai con tutto il קש‎ a 
core,etogni potere,et poffibiltà che è una 86111 מצות‎ principali,et però f è di mo= 
docheilr maritotuo compri del buon vino שבת‎ 205 per farli fopra il קדוש‎ 4 
| honoredeln2w, tutta la (ettimana fi deve (paragnare per il שבת‎ ,6 5 cai 
terà haver qualche cofa di buono frà la fettimana lo debbi longare per far ho- 
noralmae, et cofidirai con la bocca tua quetto voglio riponerlo na וש" | לכבור‎ 
che Dio ti manderà il doppio. | i 
io PA EFESO LO 1 4- 
Oraconviench'iodia un arricordo alle donned’alcuni particolari, et 
_poifarà finita la prefente Operà con Paiuto divino, prima che le donne. 
| debbanoeffer avvertite nelli 6ח6שסט נררים‎ fono avezze volentieri a farne, 66 
delle voltefi fcordano, enonli mantengono, et li חפמים ל‎ dicono che per cau» 
> fa del peccato delli ו נדדיס‎ figliuoli perifi cono; mentre che fono:ancora piccioli, . 
| היו‎ hanno fatto ancora niun peccato,et convengono parti diqueto by | 
9 ו‎ 0% ) 1 | ' 2 per 
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per il peccato de lorgenitori , che grandiffimo peccato deve ell'er quelto? et che 
gran fupplicio vituperofo , farà quando ₪ converrà render conte di quefto > | 

Secondo avverti mento quando maledifcono comma, che le donne fona 
moltoufea quelto, perche non fi ponno vendicar con altro per la lor debolez: 

za, 66 fl mettono a befemmiare li lor tigliuoli proprii, et quefto nonriefce fem: 
“preaun mado, alcune volte s'imbatte in una שעה‎ cattiva, etalcune volte fì mae 

= > Tedifcono fe ftefe,et alcune maledifcono altre perfone chelli h&no fatto qualche 


0 7 5 difpiacere, et con quelto vengono ad effer עובר‎ molte תורה 4 עבירות‎ , et -6טף‎ 
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fto fuccedecontinuamente, et ferivona li הכמים‎ che tutte le parole delle perfo- 
ne fanno qualche attione, fe fono buone fanno una intelligenza buona, fe הס‎ 

> cattivela fannocattiva , e tutte le maledittioni che vengono dette a chi fi vo“ 
glia, ci fono certe רוחות‎ maligne che lericevono , etle ripongonefintanto che 

à quelle perfone quali fono ftate ingiuriate gli fia qualche pianeta, ò punto dis 

= favorevole, è maligno, etquando cominciano a venirgli qualche difsratia, aù= 
cora quelte קללות‎ gli fopragiungono, et non 1116063 poi la povera madre che 
effa propria è Rata caufa del niale, et alcuna volta della morte delli fuoi figlio» 
li, è delle fue fciagure con il maledire fe (tela, d altri, infelici quefti tali che fon 
«cagion della lor rovina perlafciarfi trafportare dall'ira ; et cattiva volontà , et 


? 


come potrà mai 16013172 di quefto graviffimo לעון‎ di più lor vengono a contrafa- 


> re lavolontà 61 הקכ'ה‎ , perche הקב"ה‎ non ha creato hniun membro di tutti 11 du- 


+ 


cento, et quarantotto membri della perfona , fe non che tutti debbano effer 
utili,etgiovevolial fuo corpo, et anima, et Iddio benedetto hà creato la linguas 
peraiutaral גוף‎ , 3601006 parli quello gli bifogna di dimandare una perfona all” 


| altra, et confalvarficon quella l’anima,di far תפלה‎ , et leggerli precetti divini 


et narrare le meraviglie, et miracoli divini, etquefti tali fanno all’oppofito, 


00 © ognicofa, loro maledifcono, et parlano לשוןהרע‎ et rì voltanoilbene in'male ,. 


גי 


coine potrà Dio benedetto fopportarli , che non gli dia srandiffimo fupplicio ?' 
Hterzoavuertimento 11 שבועות‎ che moltedonne ha nno per vfanza peroghli 
| minima cofa che parlano, è che diconofubito dicono per Dio, 5 perilow di. 
Dio, e penfanoche fia vn bel parlare fchietto, & pulito, gli par quando di-- 
= cono:per Dio,chehabbino detto una parola,che gli accommoda tutto il fuo ra-- 
‘gionamento,ol’quanti mali fono cagione fimil giuramenti vani,non:vi è la mag: 
gior עבירה‎ fra gP altri עבי"ות‎ che fonoinla תורה‎ >6 quelta maledetta vfanzadi 
quelti שבועות‎ perche tutti li altri עבירות‎ della תורה‎ ancora chetutti fiano mali 
fatti, 65 nonfideuono fare;purfi può ifcufarein qualche mado , perche la per= 
fona ne hà riceuuto qualche הנאה‎ facendoli, robbar perhauer la robba ,llmans 
piar cibi prohibiti per contentaril fuo appetito, vwhemicidio per eflerli ne. 
mico, ma ilgiurarper niente & in vanonon effendacoftretto , nè sforzato 
«folo dimoftra il fuo cattivo animo, che non teme Dio, nè meno hà in venera- 
tioncil fuo fantiffimo nome, guai a lei, & guai al fuom11, & suatallanima fua 
chenon fa ftima di Dio benedetto , cofinon:fi fara tima di quella perfona ,, בת‎ 
di quell’anima nell’altro monda בעב).0ח4טף‎ il giudicio orandemai potrà pur-. 
gare tal peccato, & queto fia vn'efempioadwn מלך‎ 6 habbia fatto publica. 
re viveditto fo con pena della vita a chinonofferua tal precetto, feritrou erà. 
qualch vno che non l'offeruerà s © farà contra l'ordine delRè, & merita lai 


. e, 6 ₪ i + > More 
x a ₪ cai . 0 ade 
0 ® % / . 4 ;w 
3 1 du è e a X ₪ 3 ל‎ 6 x da 
wp + ' 4 . 6 ₪ “9 1 . . 
* 4" ; 6 * : è i 24+ 2 
" 4 Di ג א‎ î ® + + 
.ל שו‎ PI - |] , יי‎ dle יי "ו‎ . è 2 


Poco SII: O I 


1 1 קה > הלכות הרלקת הנר‎ 5 
‘morte, puril ha è vihuomo בק מוס6 רהמן‎ 00101683 preghi delliamicigli = = 
| a 


‘doma la vita, ancora che hab bi preuaricato alli fuoi ordini,, & editto, ma fe, |, 
" ritrova vno che fia ribello alla fua corona ,ò che habbi vituperato ,&biafima- > 
toil Rè in publico, certo che non'gl'farà perdonato, & potendolo hauer nel- 
| Je mani gli farà giuftitia feucra , il fimile fiè ., vno che faccia qualch’al. 
tro עון‎ preuaricherà l’ ordine , &cil precetto di הקב'ה‎ & lui 2 è pieno di mife- | = 
= oordiadi perdona.il peccato, & lo fopporta, perche tutti fono atti al peccare, 
ma ilpeccare di peccato di giuramento vien a biafimare, & vituperare laglo,. ei 
ria de הק בה‎ del certo non gli perdona, &rappreflo niun’altra עכירה‎ hà pro, 
, che Diononlolafcia libero, faluo appretto quefte delle סג6, שבועות‎ dice il פסוק‎ 
np» לא‎ & quando vno fi vfa a quefta שבועות‎ alle volte viena giurare nelli luo- 
> chi immondi, & quelt’ è vna granditfima עבירה‎ , cheancora רברי תורה‎ non è = 
‘lecito di parlare, 0 תפלה‎ non èlecito da dire in fimilluochiim mondi ,in fomma 
= «cheoccorrecheio più vidica ? quelto עון‎ non può effer maggiore, & è ancorlui 
= vnodellimmy perli quali caulino che muoiano li figliuoli piccioli, come diceil > * > 
את בניכס מוסר לא לקהו‎ NIN פסוק לשוא‎ dichiarato dalli DÎDIN, per שבועת שוא‎ pere = 
| cofteli voftri figliuoli. Chi haueràtimor di Dio, &deliderarà bene alli fuoi | 
= figliuoli fi aftenirà di quefta cattiva NV9, & Diola benedica אמן‎ . . “SPE 
1l quarto auuertimento fi è che ledonne deuono effer auuertiteditenirleloro ©». - 
cafenette, & pulite di tutteleimmonditie , & il fimile davanti alla cala fopra ©» 
ב[‎ ffrada non fi déue verfare niuna fporchezza , 6 immonditia douele perfone RT 
hanno d’andare; & paffarli fopra, come dice. la fanta תורהוהיה מהניך קדוש‎ = 4 
& fara il campotuo fanto, cioè netto, perchedoue è la nettezza là dimora la -" 


Sa 


«di‏ שבינה quando è immondo,efporco fi parte la‏ בגו ברכה6 מזלסופט? vien‏ 65, שכינה 
e‏ = מומאה non puòdimorare in luochi ue vi fia‏ & קדושה 6 טהרה «perche effa è tutta‏ 
immonditie,, . ma intali laochi d’ immonditie» là ripofano' mmm , 1‏ 66 
che quelti non trouano ripofo , faluochein luochi immondi , © al‏ , מזיקים 8 שרים 
si & moltircairhorrènd! , 6% fpas > %‏ דלות infieme là dimora:MY9}1‏ & , טמאים 
che da 0 erivano , comeè fcritto nelli fantilibrì, però cons ©.‏ ג[סט6זת6ט- > 
cludo, tutto quefto dipende dallè donne, pei queltodenonoben vedere,etconfi= =‏ * 
derarebenetutto quello che è fcritto nella prefente opera , et efercitarfi di fare‏ | 
כ 8% 5 9 | 7 etnell’altro.‏ , עולם lo che Dio lirimeritarà in quefto‏ 
a)‏ 


. * Le Donne devono efser auvertite di leggerquefto libro; & tenirloingrandif-— Gi 
{ima veneratione,&cdeveno efercitarii bene nelli fuoina*iché fiano pratiche,che® © / 
. fapinocomefi habbiano da Sovernareintuttele fue attiont,&in ifcambiodell*- È 
1 Pa ויך.‎ * : . % ₪ 5 , % À 
._Ariofto,&caltri libri profani debbanotegger quefto nel giorno del. טבת‎ de altri ° 
- מועדים‎ perche di quelli non ne ponno acquiftare fe non vini, & da quelto felo ן‎ 
virtù, & moralità, nondimeno le donne non fi devonoaflicurare , che havendo 
qualche ספק‎ di volerlo siudicare di lor opihione , perche il libro fara a ftampa 
forli gli potrà effe: qualche allo, & dubbii che fono efcuri debba no addiman- 
«dare a qualche PMI ,&non fi ficurino totàlmente fopra il libro, perche ancora bk: 
= מס‎ e farà feritto aduna foggia lo olo potrebbono intendere all’oppoflito,ma leg * % 
רו‎ ndolo fovente veniranno pratiche nellecofe, & quellechefiaffaticherano 
ps rintenderlo , &infegnarlo ad altri , Dio li darà il merito,che 3701610118 = 
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qu alto Mondo, & beate nell'altro con honor& gloria del ל תבוך‎ i 0% 
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1, hp bce לקו‎ ₪ 
" Edendoio Correttore effervialcune Donne non pratiche nelle Regol > 
e falar le carni, cofa tanto neceffaria ג‎ qual 8 voglia cafa 06 ושראל‎ 6 pur tro p 
po fuccedono errori di non poca confideratione , m'è parfo cofa oropria unirà quela 
,  volumealcuneregole , perche da qui in oltre non piùfi cada in niuna benche minimai 
trafgreflione,.io portarò ciò devefi 60600126 , e non il medicamento degl’accidenti,, 
'" , per che, farebbe troppo proliffo, 6 fuccedendo trafcorfi Yn, fi portarano delli Eccel,. 
- Rabini , ch’effi troverano il rimedio giuft’all’occafioni 7% ET 
= LeCarnide Bue diVitello di pollo, & tutte l’altre avariti d’ infalarle devono ef. 
- fer pofte nell’acque, & lafciatelo fpatio di mez’hora , & poilavateconla 602 ace. 
—. qua, però havendo preffa per effer ערב שבת‎ overo per cuocerle à foreftieri bafta las» 
varle bene, & dopò lavate fi deve lafciar fcolat l’acqua, e poi ponerle il Sale . / 
Il vafo ne qual s’infala la carne dev’effer forato perche poffa paffar fuori il Sangue 
ch’ufcirà,overo infalarla fopra qualche Tavolletta pendente, e così pratticafi hoggidì 
Si deve ponezrli fopra tanto fale di modo che nonli refta lioco va 60 ,6105 portione, | 
che fe fi 6006/16 66 tanto fale non fi potrebbe mangiarla per effer troppo 8 
fto per tutte le parti,& li polli che fi cuoceno intieri bifogna infalarliancordi dentro 
Nondevefiinfalarcon fal fottilo come farina, nè col molto groffo, è fe non ha: 
veffe altro fal, che fottilo, potrà con lo fteffo infalar:; conilfalbianco , chefitrova=: 


% 


+ hoggidì, non è benfatto infalar. | 0% 
Si prattica lafciar la carne in fale per il tempo d’hore una, 6 molte. סכ‎ 6 
> 0/1000 ב ה‎ hannoa bella pofta un’hora di fabbione per non entrare în fcropolo, ma. 
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= ingiornodipreffa tome fe foffè ערב שבת‎ 0 folf'ero arrivati foreftieri[baltavi lafciarla 
> תע‎ Terzo d'horain Circa. < di AOP 
wear Doppo che la Carne ftete nel Sal il termine conveniente fi deve ‘*ponerla in un 
®  Caiho d’acqua ) cioè ponere la Carne che già vi fia l’acqua ) 6 lavarla bene, & get» 
tar poi l’acqua di modo che il Caino refti netto s ecofifare pertrevolte. | 
, Li 0286 06 ci fofser paffati fopra tre giorni finiti; cioè hore 72. ) dopola momw.è| 
9 prohibito mangiarla effa; ma arrofta la pro mangiare 6 poiche èarroftita non può 
* alleffarla, chein queito fallano molti, e fe dentro delli tre giorni 1887666 pofta nell’ 
| acqua acciò fi molifica (arà lecito tenerla ancora altri tre giorni meno mez'hora,devo 
quiravvertire,che 1lbagnarla Carne ( vocabulo tra Donne )non intendefi gettarli fo=. 
pra qualche poco d’acqua come בעונות‎ vien hoggidì pratticato , ma benfi lafciarla. 
> molificare nell'acqua qua!che tempo, ele Donne de NNYufano lafciarla due core: 
infcitcd ועלוהן תבא בקבת טוב‎ = +. a_ א‎ 
2 000 ca, avanti d'infalarla, 06960 tagliar illuoco dell’ amacca- 
+ tura cofi purela Garne apprefso la שחיטה‎ deve tagliarla fottila avanti d’infalarla 
perche pofsa ufcirne.il DI. pera % Neo 1 
Chi volefse infalar Carne per confervarla,deve prima infalarlatenendola nel Salil! 
tépo preprio come fe l’havefse da cuocere, & lavar a bene;& poi toernarad infalarla» | 
Se non fi trovaise Sal perinfalar,s’arroftirano le Carni fino che non più cola Sane 
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Il fesatofi deveprimata sHiarlo da tutte le parti,& arroftirlo 6 poi lo potrà cuocere 


4 | 66 fitrovano dentro de polli fe non fono finiri bifogna infalarli, e potrà infa 
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+ 7 Jarli conda 16,6עג?)‎ v'è chi prattica spes 
«è nonfi devono infalarinfeme d'altrecarnismolt non 
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